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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Concorso per la nomina di diciotto tenenti in servizio per- 
manente effettivo del servizio di commissariato - ruolo 
ufficiali commissari. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento 
degli ufficiali dell'Esercito; 

Visto il decreto del Presidente della Repubbtica 10 gen- 
naro 1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni 
concernenti. lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente delta Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, che detta ie norme di esecuzione del testo unico 
delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione e autenti 
cazione di firme; 

Visto l'art. 12 (ultimo comma) della legge 
n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere 
degli irnpiegati civili dello Stato; 
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‘aprile 1968,! 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per titoli ed esami, per la nomina 
di diciotto tenenti in servizio permanente effettivo del servizio 
di commissariato - ruolo commissari, 


Art. 2. 


Possono partecipare al concorso i cittadini italiani, anche 

in servizio militare, che si trovino nelle seguenti condizioni: 

a) non abbiano superato, al 31 dicembre 1971, il 32° anno 

di età. Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti dispo- 

sizioni di legge per l'ammissione ai pubblici impieghi non si 
cumulano con detti limiti massimi di età; 

b) siano in possesso della piena idoneità fisio-psico-atti- 
tudinale al servizio militare incondizionato quali ufficiali e abbia- 
no statura non inferiore a m, 1,63; 

c) siano in possesso di una delle seguenti laurec: 

in giurisprudenza; 

scienze politiche; 
economia e COMmMETCIO; 
scienze economiche e marittime; 
ingegneria; 
chimica; 
chimica industriale; 
‘scienze agrarie. 

L'ammissione dei giovani che abbiano conseguito il titolo 
di stuclio all’estero è subordinata al riconoscimento, da parte’ 
del Ministero della pubblica istruzione, della equipollenza del 
titolo stesso ad uno dei titoli sopraelencati. 

All'uopo gli interessati avranno cura di munire detti titoli 
delle prescritte dichiarazioni degli agenti diplomatici o conso- 
larì e di allegare i programmi degli studi compiuti. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata ec sottoscritte dai concorrenti, dovranno essere indiriz- 
zate al Ministero della difesa (Direzione generale per gli uffi- 
ciali dell'Esercito). 

Esse dovranno essere presentate o fatte pervenire, entro il 
termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica al comando 
del distretto militare cui i concorrenti sono effettivi, oppure, 
se in servizio militare al comando del Corpo od ente dal quale 
dipendono. 
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I concorrenti residenti all’estero potranno, nel termine sud. 
detto, presentare la domanda alla competente autorità diplo- 
matica o consolare. 

Ii candidato dovrà dichiarare nella domanda: 

la data ed il luogo di nascita; 

il possesso della cittadinanza italiana; 
mo. 
me 


il comune d'iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i 
tivi della nen iscrizione o della cancellazione dalle liste 
desime; 

le eventuali condanne penali riportate; 

il titolo di studio; 

la sua posizione militare; 

l'indirizzo (ogni variazione dell’indirizzo che venga a veri. 
ficarsi durante l'espletamento del concorso dovrà essere segna- 
lata direttamente e nel modo più celere al Ministero della 
difesa - Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito); 


lo stato civile con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della sua famiglia d'origine (ogni varia- 
zione dello stato civile che venisse a verificarsi durante l'esple- 
tamento del concorso dovrà essere segnalata tempestivamente 
al Ministero della difesa - Direzione generale per gli ufficiali del- 
l'Esercito); 


l'eventuale possesso -dei requisiti che diano luogo alla 
applicazione dci benefici previsti dal successivo art. 13. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell'aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o con- 
solare, se il concorrente risiede all'estero). 

Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà 
essere autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale 
dipende. 

La data di presentazione della domanda risulta dal bollo 
d'ufficio, o da dichiarazione del comandante di Corpo od ente 
presso il quale il concorrente è in forza. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine sopraindicato. A tal 
fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 4. 


Entro il termine stabilito nel precedente art. 3, i concor- 
renti dovranno altresì presentare alle autorità di cui allo stesso 
articolo un certificato, su carta da bollo, attestante la laurea 
conseguita (con la indicazione del voto riportato) nonchè i 
titoli accademici o tecnici posseduti in aggiunta al titolo ri- 
chiesto per l'ammissione al concorso; pubblicazioni di carattere 
tecnico-scientifico; certificati attestanti l’attività professionale 
eventualmente svolta. 

Tali titoli dovranno essere posseduti alla data di scadenza 
del termine previsto per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso e dovranno essere prodotti entro la 
stessa data. 


Art. 5. 


Il Ministro per la difesa può disporre in ogni momento, 
con decreto motivato, l'esclusione dal concorso dei candidati 
soltanto per difetto dei prescritti requisiti, 


Art. 6. 


L’idoneità fisica dei concorrenti al servizio militare incon- 
dizionato sarà accertata mediante visita medico-collegiale pres- 
so l'ospedale militare della sede del comando militare territo- 
riale nel cui territorio è dislocato il Corpo o distretto militare 
di residenza nonchè presso gli ospedali di Cagliari (per i resi- 
denti in Sardegna), Genova, Milano, Verona, Bologna e Bari 
nel giorno che sarà comunicato dal comando militare territo 
riale stesso. 

La commissione per detta visita medico-coliegiale sarà com- 
posta dal direttore dell'ospedale (presidente) e da due ufficiali 
medici in servizio permanente (membri) dei quali uno potrà 
essere subalterno. 


Per i concorrenti residenti in Sardegna, la commissione di 
cui sopra sarà costituita da un ufficiale medico superiore in 
servizio permanente (presidente) delegato dal direttore dello 
ospedale militare di Cagliari e da due ufficiali medici, possi- 
bilmente in servizio permanente (membri) dei quali uno potrà 
essere subalterno. 
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ll giudizio sarà comunicato agli interessati seduta stante 
e, m caso di accettazione, il relativo verbale sarà subito tra- 
smesso al Ministero. 

Per i concorrenti residenti all'estero, le ambasciate, lega 
“zioni o consolati generali equiparati a legazioni, designeranno 
per la visita medica due medici fiduciari cui spetta il com- 
pito di redigere e sottoscrivere il relativo verbale che dovrà 
essere vistato dalle predette autorità. 

Le visite di appello per gli aspiranti che non accettino il 
giudizio di non ‘idoneità saranno effettuate presso la direzione 
di sanità del comando nulitare territoriale da parte di una 
comnussione composta dal direttore di sanità del comando 
mulitare territoriale (presidente) c da duc ufficiali medici su- 
periori in servizio permanente (membri), esclusi quelli che 
eventualmente avessero fatto parte della prima commissione. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna la visita di appello 
dovrà essere praticata da una commissione medica presieduta 
dal direttore dell'ospedale militare di Cagliari. 

I giudizio di appello per i concorrenti residenti all’estero 
sarà devoluto ad apposita commissione nominata dal Ministero 
della difesa (Direzione generale della sanità militare). 

I concorrenti dichiarati inabili anche neHa visita di appello 
o che vi abbiano rinunciato, saranno eliminati dal concorso. 

In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sotto 
porre 1 candidati a visita medica presso il coHegio medico. 
legale. 

Art. 7. 

Alle visite mediche ed agli esami 1 concorrenti dovranno 
esibire ln carta d'identità od altro documento di riconosci | 
mento, munito di fotografia, rilasciato da un'amministrazione 
dello Stato. 

Art. 8. 

Con successivo decreto ministeriale sarà nominata una com- 
missione per la valutazione dei titoli e per gli esami così com- 
posta: 


da un ufficiale generale in servizio permanente del ser- 
vizio dì commissariato, ruolo commissari, presidente; 


da quattro ufficiali in servizio permanente di grado non 
inferiore a tenente colonnello, appartenenti al predetto servizio, 
membri; 

da due ufficiali in servizio permanente di grado non infe- 
riore a tenente colonnello, appartenenti al predetto servizio, 
membri supplenti; 


da un funzionario civile di qualifica non superiore a di 
rettore di sezione, segretario senza diritto a voto. 


Art. 9. 


I titoli da valutare sono i seguenti: 
a) voto di Jaurca; - 
b) servizio militare; 
c) titoli accademici o tecnici posseduti in aggiunta al ti 
tolo ‘richiesto per l'ammissione al concorso; 
«d) pubblicazioni di carattere tecnicu-scientifica; 
e) attività professionale eventualmente svolta. 


Per la valutazione dei titoli e assegnato un massimo di 
dieci punti ripartiti come segue: 


4 punti per i tîtoli indicati 
2 punti per i titoli indicati alla lettera b); 
2 punti per i titoli indicati alla lettera c); 
1 punto per i titoli indicati alla lettera d); 
1 punto per i titoli indicati alla lettera e). 


alla lettera a); 


Art. 10. 


Gli esami di concorso consisteranno in due prove scritte 
ed uria orale vertenti sulle materie tecnico-professionali pro 
prie del servizio di commissariato. 

I programmi delle prove dì 
allegati al presente decreto. 

Le prove scritte avranno luogo in Roma, palazzo degli esami, 
via Girolamo Induno n. 4, aula «C», alle ore 830 dei giorni 
18 e 19 aprile 1972. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso disposta ai sensi dei precedenti articoli 5 e 6, 
sono tenuti a presentarsi per sostenere le prove scritte nella 


esame sono riportati negli 


sede e nei giorni suddetti, alle ore 730, muniti di carta di 
identità od altro documento di riconoscimento, provvisto di 
fotografia, rilasciato da un'amministrazione dello Stato. 


Essi dovranno portare l'occorrente per scrivere ad ecce- 
zione della carta che sarà loro fornita sul posto. 

I candidati assenti al momento dell'appello saranno senza 
altro eliminati dal concorso qualunque possano essere le ra- 
gioni dell'assenza, comprese quelle dovute a causa di forza 
maggiore. 

E candidati che, qualunque ne sia la causa, non si presen- 
tassero ad una prova saranno considerati rinuncianti e quindi 
esclusi dalle ulteriori prove di esame. 


Art. 11. 


Per quanto concerne fe modalità inerenti allo svolgimento 
delle prove scritte saranno, osservate le disposizioni degli arti- 
coli 6, 7 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686. 


Art. 12. 


Gli aspiranti per essere ammessi alla prova orale devono 
aver riportato in ciascuna delle prove scritte un punto non 
inferiore ai 12/20. 

La prova orale avrà luogo nella sede che sarà comunicata 
agli interessati con lettera raccomandata. 

La prova orale non si intende superata se il candidato non 
ettenga almeno Ja votazione di 12/20. 

La votazione complessiva sarà stabilita sommando il punto 
riportato dal candidato nella valutazione dei titoli con la media 
dei voti riportati nelle duc prove scritte e con il punto conse- 
guito nella prova oraic. 


Art. 13. 


I candidati che abbiano sostenuto con esito Favorevole la 
prova orale dovranno far pervenire al Ministero della difesa 
(Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito) entro il 15° 
giorno dalla data di tale prova i sottonotati documenti ai fini 
dell'applicazione dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni 
in favore dei profughi, dei congiunti dei caduti in guerra e 
degli invalidi di guerra o assimilati: 

a)i profughi dai territori di confine che si trovino nelle 
condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, l'attestazione 
prevista dall'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948, su carta da bollo, rilasciata dal 
prefetto della provincia in cui risiedono 0, se non abbiano la 
residenza nel territorio dello Stato, dal prefetto di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla 
Somalia, quelli da territori sui quali, in seguito al trattato 
di pace è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi 
dai territori esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazio- 
nale colpite dalla guerra, che si trovino nelle condizioni pre- 
viste dalla legge 4 maggio 1952, n. 137, un'attestazione del’ prefetto 
della provincia in cui hanno la residenza, su carta da bollo; 

c) gli orfani dei caduti in guerra o nella lotta di libera 
zione o dei caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio deli’11 gennaio 1948, un certificato su carta da bollo, 
rilasciato dal competente comitato. provinciale per l'Opera na- 
zionale per Ja protezione e assistenza degli orfani; 

d) gli orfani dei caduti per servizio il mod. 69fer (su carta - 
da bollo) rilasciato a nome del genitore del concorrente dalla 
amministrazione alle dipendenze della quale l'impiegato è de- 
ceduto; 

e) i figli degli invalidi di guerra o della lotta di liberazione, 
ovvero i figli degli invalidi civili per fatti di guerra o per i 
fatti di Mogadiscio dell’Il gennaio 1948, la dichiarazione modello 
69, rilasciata su carta da bollo, dal Ministero del tesoro (Dire- 
zione generale delle pensioni di guerra) a nome del genitore 
del concorrente oppure un certificato, su carta da bollo, del 
sindaco del comune di residenza; 

f) i figli dei mutilati o degli invalidi per servizio il mo- 
dello 69fer su carta da bollo, rilasciato a nome del genitore 
del concorrente dall'amministrazione al servizio della quale lo 
impiegato ha contratto la invalidità. 


Art, 14. 


La graduatoria degli idonei sarà formata dalla commissione 
giudicatrice secondo l'ordine dei punti della votazione com- 
plessiva. 
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A parità di punti saranno osservate le preferenze stabilite 
dall’art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176. 

I concorrenti utilmente coliocati nella graduatoria saranno 
invitati dal Ministero della difesa (Direzione generale per gli 
ufficiali dell'Esercito) a far pervenire direttamente entro trenta 
giorni dalla data della lettera di comunicazione, a pena di de- 
cadenza, ì seguenti documenti su carta da bollo: 


1) titolo di studio di cui all'art. 2 in originale o copia 
autentica ovvero certificato avente valore di originale, ove non 
già prodotto ai fini di cui all'art. 4. In caso di smarrimento o 
distruzione del predetto diploma, il candidato dovrà presentare 
il relativo duplicato, rilasciato ai sensi dell'art. 50 del regio 
decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del duplicato 
medesimo; 

2) estratto per riassunto dell'atto di nascita; 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato generale del casellario giudiziale; 

5) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici, ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, 
ai sensi delle disposizioni vigenti ne impediscano il possesso. 

I certificati di cui ai numeri 3), 4) e 5) dovranno essere 
di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


I candidati m servizio quali dipendenti dello Stato sono 
dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 3), 4) e 5). 


Arl. 15. 


La graduatoria dei concorrenti dichiarati idonei sarà appro- 
vata con decreto ministeriale e pubblicata nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana e nel Giornale ufficiale. 


Gli idonei che nella graduatoria saranno compresi nel nu- 
mero dei posti messi a concorso saranno dichiarati vincitori 
del concorso stesso e nominati tenenti in servizio permanente 
del servizio di commissariato - ruolo commissari, con anzianità 
corrispondente alla data di approvazione della graduatoria fina- 
le del concorso. 

La loro anzianità 
di graduatoria. 

All'atto della nomina a tenente in servizio permanente, i 
concorrenti debbono assumere l’obbligo di rimanere in servizio 
per un periodo minimo di otto anni. 


relativa è determinata secondo l'ordine 


Art. 16. 


I vincitori del concorso, dopo la nomina a tenente in ser- 
vizio permanente frequenteranno un corso applicativo non infe- 
riore a ser mesi presso la scuola del servizio di commissariato 
e di amministrazione militare. 

Al termine del corso applicativo, l'anzianità relativa dei te- 
nenti che hanno superato lo stesso corso è nuovamente deter- 
minata in base alla media del punteggio conseguito nella gra- 
duatoria del concorso e di quello conseguito nella graduatoria 
di fine corso. 

I tenenti che non superino il corso applicativo sono tra- 
sferiti nel ruolo di complemento e destinati ad organi del pro 
prio servizio, ove debbano completare ancora gli obblighi di 
leva e, comunque, per un periodo non inferiore a un mese. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana: 

Roma, addì 15 luglio 1971 
Il Ministro: TANASSI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 agosto 1971 
Registro n. 36 Difesa, foglio n. 3 


ALLEGATO 1 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO 
PROVE SCRITTE 
Due prove scritte, vertenti entrambe sulle maltcrie tecnico- 
professionati previste per la prova orale e precisamente: 
1* prova: trattazione di un argomento sul diritto civile 


«e commerciale, ovvero sul diritto amministrativo, ovvero sulla 
amministrazione e contabilità generale dello Stato. 
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2° prova: iratiazione di un argomento riguardante l’eco- 
nomia politica, ovvero la scienza delle finanze, ovvero la geo- 
grafia economica. 


Tempo a disposizione: 8 ore. 


PROVA ORALE 
Diritto civile e conunerciale 

Nozioni generali del diritto. Partizioni del diritto. Le fonti 
del diritto in generale. 

La persona fisica. Capacità della persona fisica. Cause mo- 
dificative della capacità. Sede della persona fisica. Assenza e 
dichiarazione di morte presunta. 

Persone giuridiche. Associazioni e fondazioni. 

Fatti giuridici. Il negozio giuridico. Elementi essenziali, nar 
turali ed accidentali del negozio giuridico. 

Diritto di famiglia. Il matrimonio. Rapporto personale fra 
i coniugi. Regime patrimoniale della famiglia. Il diritto agli 
alimenti. 

Filiazione. Istituti protettivi dei minori, degli emancipati, 
degli interdetti, degli inabilitati. 

Diritto successori. I legittimari. 

Successione legittima € 
cocredì. 

Diritti reali. Proprietà e 
dimento. Il possesso. 

Le obbiigazioni: nozioni generali e disiinzioni. Fonti delie 
obbligazioni. I soggetti delle obbligazioni, Tutela ed estinzione 
delle obbligazioni. 

Obbligazioni da contratto. Elementi, distinzioni, formazione 
ec modificazione dei contratti. I contratti speciali. Fatti illeciti. 
Altre fonti di obbligazioni. Pubblicità degli atti giuridici. Prove 
dei diritti. 

Diritto del lavoro. Lavoro autonomo e subordinato. Impresa 
agraria e rapporti connessi. 

Tutela del diritto. 

Nozioni di impresa e di imprenditore. L'impresa economica 
e l'impresa commerciale. L'imprenditore. Collaboratori dell’im- 
prenditore. 

Commercianti. Socictà commerciali. Associazioni in parteci 
pazione. Società cooperative. Mutue d'assicurazione. 

Azienda commerciale. Ditta, marchio, concorrenza slcale. Di- 
ritto delle opere d’ingegno. Invenzioni e brevetti. 

Titoli di credito. La cambiale. Assegni bancari e circolari, 
Titoli dei magazzini gencrali, Titoli di società. 

Concordato preventivo. Amministrazione controllata. Falli. 
mento. Concordato di fallimento. Fallimento delle società com- 
merciali. Bancarotta. 


testamentaria. La divisione fra i 


condominio. Diritti limitati di go- 


Diritto costituzionale 


L'ordinamento giuridico. Il fondamento dell'ordinamento 
giuridico statale. Lo Stato come ordinamento giuridico. Lo Sta. 
to come persona giuridica. Lo Stato democratico. Lo Stato di 
diritto. Gli elementi costitutivi dello Stato. Il principio della 
divisione dei poteri. Origine, storia e successive trasformazioni 
dello Stato italiano. Caratteri generali della nuova Costituzione 
italiana. Le fonti del diritto costituzionale. 

L'organizzazione costituzionale dello Stato. Il Presidente del- 
la Repubblica. Il Parlamento. Struttura e composizione delle 
Camere. Sistemi clettorali. Il Governo. Le Regioni. La Corte 
costituzionale, I diritti individuali. 


Diritto amministrativo 

La pubblica amministrazione. Il diritto amministrativo. Le 
fonti. 

I soggetti del diritto amministrativo. Persone fisiche e per- 
sone giuridiche. Enti pubblici. Enti autarchici. 

Gli oggetti di diritto amministrativo. Beni demaniali.. Beni 
patrimoniali. Beni dei privati: servitù, limiti, espropriazioni. 

I rapporti di diritto amministrativo. I fatti giuridici. Ji tem- 
po e il suo computo legale. Lo spazio c le misure legali. 

Gli atti amministrativi. Invalidità, annullamento, revoca. 

La responsabilità delle pubbliche amministrazioni. La 
sponsabilità dei privati verso la pubblica amministrazione. 

L'organizzazione amministrativa in generale. Lo Stato e le 
amministrazioni minori. L'autarchia. 


re 
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Organì e uffici delle persone giuridiche pubbliche. Ordina- 
mento gerarchico. Funzionari ed impiegati. 
Rapporto di pubblico impiego. Diritto a pensione. 


Amministrazione attiva centrale. Presidente del Consiglio e 
Consiglio dei Ministri. Ministri e Sottosegretari di Stato. Organi 
ausiliari. Amministrazione consultiva centrale. Consiglio di Stato. 
Organi collegiali speciali. Avvocatura dello Stato. 

Amministrazione locale. Decentramento amministrativo. La 
regione. La provincia. ll comune. 


Il prefetto ed il consiglio di prefettura. 

Le intendenze di finanza e gli uffici finanziari esecutivi. 

Gli enti parastatali. 

La giustizia amministrativa. I ricorsi amministrativi. 

Guarentigie giurisdizionali contro gli atti amministrativi, 

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale. La giunta pro- 
vincrale amministrativa. 


Economia politica 


Fondamenti della scienza economica. Bisogni. Beni. Il mer 
cato e lo scambio. Domanda. 


Produzione. Fattori della produzione. Offerta. Monopoli. Coa- 
lizioni industriali. 

Capitale. Redditi. Risparmio. Proprietà. Rendita fondiaria. 

Salario e le suc leggi. Sindacati operai e scioperi. Varie for- 
me di salario. La legislazione sociale. 

Interesse e sconto. Moneta. Sistemi monetari. Bigliciti di 
banca e di Stato. Credito. Banche. 


Banca di emissione. Poiitica monciama. Mercato monetario. 
Corso forzoso. Inflazione. 

Commercio internazionale. Dazi di esportazione. Protezioni 
smo. Clearirig. Dumping. Disciplina del commercio internazio. 
nale. 

Bilancia dei pagamenti. Trasferimento dei capitali. Cambio. 
Arbitraggio. Fondo monetario internazionale e banca interna 
zionale per la ricostruzione e lo sviluppo. 

‘Ordinamento monetario italiano. Organi governativi per la 
regolazione dei cambi e delle valute estere. La liberazione degli 
scambi. 

Fluttuazione economica. Crisi. La politica cconomica anti 
ciclo c la piena occupazione. 


Scienza delle finanze 


T soggetti dell'economia finanziaria. I bisogni pubblici ed i 
mezz per soddisfarli. 

Entrate e spese ordinarie e straordinarie. 

Le entrate patrimoniali. 

Le tasse. Formazione delle tariffe. 

Le imposte: direlte e indirette, reali e personali, propor- 
zionali e progressive. 

Percussione, traslazione, incidenza, evasione e rimozione del- 
l'imposta. 

Le entrate straordinarie. Il debito pubblico. L'emissione di 
carta moncta e corso forzoso. 

Le spese pubbliche. Principali categorie. 

L'organizzazione finanziaria dello Stato. 


Geografia economica 


Gli elementi naturali sotto Vaspetto cconomico (terra, aria, 
acqua). I fattori fondamentali della produzione e del com- 
MEFciIO. 

Le vie di comunicazione e di scambio. 

I principali vegetali utili all'uomo: cercali, legumi, piante 
zuccherine, oleose, nervine, foraggere, industriali, prodotti  orto- 
frutticoli. Distribuzione geografica, produzione, consumo, cor- 
renti e scambi. 

I principali animali utili all'uomo. Prodotti, scambi, indu- 
strie relative, con particolare riguardo, alla produzione, com- 
mercio ec consumo delle carni, lana e seta. 

Principali materic prime minerali, con particolare riferi 
mento ai combustibili solidi e liquidi. Produzione e scambi. 

L'agricoltura, l'allevamento del bestiame da macello e la 
pesca in Italia. L'industria in Italia con particolare riguardo 
al rami alimentare, tessile, dei cuoiami e delle materie pla- 
stiche. 


Amministrazione e contabilità 
generale dello Stato 


Fondamento cd importanza amministrativa e costituzionale 
della legge sulla contabilità generale dello Stato. Il patrimonio 
dello Stato. Beni demaniali e beni patrimoniali;- beni immobili 
e mobili; disponibili e indisponibili. 

Contratti. Principi fondamentali. Pubblico incanto, licitazio- 
ne privata, appalto-concorso e loro procedimento. Trattativa 
privata. 

Condizioni generali relative ai contratti dello Stato. Capitoli 
d'oneri. Parere del Consiglio di Stato. Limiti. 

Stipulazione, approvazione ed esecuzione dei contratti. Pre- 
scrizione delle leggi sul bollo, sul registro e sul notariato in 
materia di atti e contratti. 

Trascrizione dei contratti. Collaudi. I servizi ad. cconomia. 
._ La Ragioneria generale dello Stato. La Direzione generale 
del tesoro. Tesoreria centrale. Tesoreria provinciale, uffici pro- 
vinciali del tesoro. 

Anno finanziario. Residui attivi e passivi. Bilancio di pre- 
visione dello Stato. Aggiunte e variazioni. 

Entrate dello Stato. Quictanze degli agenti delle riscossioni 
e dei tesorieri. Spese dello Stato. Impegno, liquidazione, paga- 
mento. Mandati diretti, ordini di accreditamento, ruoli di spese 
fisse. 

Agenti contabili dell'amministrazione. Cauzioni. Casse dello 
Stato. Controllo e verificazioni. 

Movimento dei fondi. Vaglia del tesoro. 

Buoni ordinari del tesoro, Servizio 
bijità speciali. 

Responsabilità degli enti contabili e dei pubblici funzionari. 
Conti giudiziali. 

Funzione giurisdizionale della Corte dei conti. Giudizio di 
conto e giudizio dì responsabilità. Rendiconto generale con- 
sunlivo. 


del portafoglio. Conta. 


Roma, addì 15 luglio 1971 
11 Ministro: TANASSI 


(8123) 


Concorso per la nomina di cento tenenti in servizio per- 
manente effettivo del servizio sanitario - ruolo ufficiali 
medici. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento 
degli ufficiali dell'Esercito; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, che detta norme di esecuzione del testo unico delle 
disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Vista Ja legge 13 dicembie 1966, n. 1111, concernente norme 
per gli ufficiali medici in servizio permanente dell’Esercito, 
della Marina e dell'Aeronautica e del Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione di firme; 

Visto l'art. 12 (ultimo comma) della legge 2 aprile 1968, 
n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere 
degli impiegati civili dello Stato; 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per titoli ed esami, per ia nomina 
di cento tenenti in servizio permanente effettivo del servizio 
sanitario - ruolo ufficiali medici. 


Art. 2. 


Possono partecipare al concorso i cittadini italiani, com- 
presi gli ufficiali in servizio permanente, sia del ruolo nor. 
male che del ruolo speciale unico e di complemento nonche i 
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sottufficiali e militari di truppa in servizio o in congedo di 
qualsiasi arma o servizio, che siano in possesso del diploma di 
abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo 
e che alla data del 31 dicembre 1971 non abbiano superato il 
32° anno di età. 

Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti disposi 
zioni di legge per l'ammissione ai pubblici impicghi non si 
cumulano con detto limite massimo di età. 

I candidati dovranno, inoltre, essere riconosciuti in posscs- 
so della idoneità fisio-psico-attitudinale al servizio militare 
quali ufficiali in servizio permanente. 

La statura minima richiesta è di m. 1,60 da accertarsi con 
le modalità prescritte dal successivo art. 6. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata, secondo lo schema riportato nell'aliegato 1 al presente 
decreto, dovranno essere indirizzate al Ministero della difesa 
(Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito). Esse dovran- 
no essere presentate o fatte pervenire entro il termine di trenta 
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, al comando del distretto 
militare cui i concorrenti sono effettivi oppure, se in servizio 
militare, al comando del Corpo od cente dal quale dipendono. 

I concorrenti residenti all’estero potranno, nel termine sud- 
detto, presentare la domanda alla competente autorità diplo- 
matica o consolare. 


Il candidato dovrà dichiarare nella domanda» 
la data e il iuogo di nascita; 
il possesso della cittadinanza italiana; 
il comune d'iscrizione nelle liste clettorali, ovvero. i mo- 


tivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
simEe; 

le eventuali condanne penali riportate; 

la sua posizione militare; 

l'indirizzo. Ogni variazione dell'indirizzo che venga a veri 
ficarsi durante l'espletamento del concorso, dovrà essere se- 
gnalata direttamente e nel modo più celere al Ministero della 
difesa (Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito) ed al 
comando del Corpo od ente cui il concorrente ha presentato 
la domanda; 


lo stato civile con gencralità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della di lei famiglia di origine. Ogni va- 
riazione dello stato civile che venisse a verificarsi durante lo 
espletamento del concorso dovrà essere segnalata tempestiva- 
mente al Ministero della difesa (Direzione generale per gli uf- 
ficiali dell'Esercito) e al comando del Corpo od ente cui il 
concorrente ha presentato la domanda; 


l'eventuale possesso dei requisiti che diano luoso all'ap- 
plicazione dei benefici previsti dal successivo art. 11. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell'aspirante (o dalla competente autorità diplomatica 0 con- 
solare, se il concorrénte risiede all'estero). 


Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà 
essere autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale 
egli dipende. 

La data di presentazione della domanda risulta dai bollo 


di ufficio o da dichiarazione del comandante del Corpo od 


ente presso il quale il concorrente è in forza. 


Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine sopraindicato. A 
tale fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Art, 4, 


Entro il termine di cui al precedente art. 3, i concorrenti 
dovranno altresì presentare alle autorità di cui allo stesso ar- 
ticolo i seguenti documenti: 

a) certificato della segreteria della competente università 
su carta bollata dal quale risultino le votazioni riportate nei 
singoli esami sostenuti durante i corsi universitari nonchè il 
voto finale conseguito nell'esame di laurca (in medicina e chi- 
rurgia); 

b) diploma otiginale di abilitazione all'esercizio della pro 
fessione di medico chirurgo dal quale risulti il voto comples- 
sivo riportato nell'esame di Stato. In luogo del diploma origi. 


nale potrà essere prodotta copia notarile di esso redatta su 
carta bollata. Il concorrente, qualora non si trovi in possesso 
del diploma originale di abilitazione, potrà produrre, in sua 
vece, un certificato della competente università, su carta bol 
lata, attestante la conseguita abilitazione ed il voto complessivo 
riportato nell'esame di Stato; 

c) tutti quei titoli di studio, scientifici e di carriera che 
il concorrente credesse produrre. Tali titoli dovranno essere 
posseduti alla data di scadenza del termine previsto per la pre- 
sentazione della domanda di ammissione al concorso e do- 
vranno essere prodotti entro la stessa data. 


Art. 5. 


Il Ministro per la difesa può disporre’ in ogni momento, 
con decreto motivato, l'esclusione dal concorso dei candidati, 
soltanto per difetto dei prescritti requisiti. 


Art. 6. 


dei concorrenti al servizio militare sarà 
accertata mediante visita medico-collegiale presso l'ospedale 
militare della sede del comando militare territoriale nel cui 
territorio è dislocato il Corpo o distretto militare di residenza 
nonchè presso gli ospedali militari di Cagliari (per i residenti 
in Sardegna), Genova, Milano, Verona, Bologna e Bari. 

La commissione per detta visita medico-collegiale sarà com- 
posta dal direttore dell'ospedale (presidente) e da duce ufficiali 
medici in servizio permanente (membri) dei quali uno potrà 
essere subalterno. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna, la commissione di 
cui sopra sarà costituita da un ufficiale medico superiore, in 
servizio permanente (presidente) delegato dal direttore dello 
ospedale militare di Cagliari e da due ufficiali medici, possi 
bilmente in servizio permanente (membri), dei quali uno potrà 
essere sulbaterno. 


Il giudizio sarà comunicato agli interessati seduta stante 
e, in caso di accettazione, il relativo verbale sarà subito tra- 
smesso al Ministero. 


Per i concorrenti residenti all’estero, le ambasciate, lega- 
zioni o consolati generali equiparati a legazioni, designeranno 
per la visita due medici fiduciari cui spetta il compito di redi- 
gere e sottoscrivere il relativo .verbale che deve essere vistato 
dalle predette autorità. 

Le visite di appello per gli aspiranti che non accettino il 
giudizio di non idoncità saranno effettuate presso la direzione 
di sanità del comando militare territoriale da parte di una 
commissione composta dal direttore di sanità del comando mi. 
litare stesso (presidente) e da duc ufficiali medici superiori 
in servizio permanente (membri) esclusi quelli che eventual. 
mente avessero fatto parte della prima commissione, 


Per i concorrenti residenti in Sardegna la visita di appello 
dovrà essere praticata da una commissione medica presieduta 
dal direttore dell'ospedale militare di Cagliari. 


Il giudizio di appello per i concorrenti residenti all'estero 
sarà devoluto ad apposita commissione nominata dal Ministero 
della difesa (Direzione generale della sanità militare). 

I concorrenti dichiarati inabili anche nella visita di appello 
o che ad essa abbiano rinunciato, saranno eliminati dal con- 
corso. 

In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sotto- 
porre i candidati a visita medica presso il Collegio medico le- 
gale. 


L'idoneità fisica 


Art. 7. 


Alle visite mediche ed agli esami i concorrenti dovranno 
esibire la carta d'identità o altro documento di riconoscimento 
munito di fotografia rilasciato da una amministrazione dello 
Stato. 


Art. 8. 


Con successivo decreto ministeriale’ sarà nominata una 
commissione per la valutazione dei titoli e per gli esami, così 
composta: 

dal generale medico, capo del servizio di sanità dell'Escr- 
cito, presidente; 

da quattro ufficiali medici in servizio permanente di gra- 
do non inferiore a ‘tenente colonnello, dei quali due liberi 
docenti, membri; 


|° 


da due ufficiali medici in servizio permanente di grado 
non inferiore a tenente colonnelio, dei quali uno libero do- 
cente, membri supplenti; 

da un funzionario civile di qualifica non superiore a di- 
rettore di sezione, segretario senza diritto a voto. 


Art. 9. 


Per stabilire il voto da assegnare a ciascun candidato per 
1 titoli di studio, scientifici e di carriera, ognr membro di 
sporra di 30 punti. 

Non saranno ammessi alle prove di esame quei candidati 
che, nella valutazione dei titoli di studio, scientifici c di car 
riera, non avranno riportato una valutazione di almeno 18/30. 

Ogni componente la commissione giudicatrice disporrà di 
30 punti per ‘ogni prova di esame (scritta, orale e pratiche) 
ed ai candidati sarà assegnato come punto di merito, in ogni 
singola prova, la media aritmetica espressa in trentesimi, dei 
punti a questa attribuita. 

Alla fine degli esami, lc votazioni ottenute nelle quattro 
prove saranno sommate e la somma sarà divisa per quattro 
per averc il punto di esame. 

AL punto di esame è attribuito il coefficiente 5, al punio di 

valulazione dei titoli, il coefficiente 1. 
Per stabilire 1} punto di graduatoria, si moltiplicherà 11 
punto di esame per il coefficiente 5, il prodotto ottenuto sarà 
sommato al punto di valutazione dei titoli e il risu'tato otte 
nuto da tale somma sarà diviso per 6. 


Per ottenere idoneità al concorso sarà necessamo che i 
candidati abbiano riportato in ciascuna prova di esame, una 
votazione non inferiore ai 18/30 e, come punto di graduatoria 
finale, una media non inferiore ai 21/30. 

{ candidati che in una prova di esame abbiano riportato 
una votazione inferiore ai 18/30 perderanno il diritto a soste 
nere le altre. 


Art. 10. 


Gli esami del concorso consisteranno nelle seguenti prove: 
a) prova scritta di patologia speciale medica e di patolo- 

gia speciale chirurgica; 
b) prova orale pratica di semeiotica e clinica medica; 


c) prova orale e prova pratica di semeiotica e clinica chi. 
rurgica con nozioni di chirurgia d’urgenza; 
d) prova orale di igiene con applicazione alle collettività 
nulitari. 
In ciascuna delle due prove pratiche di clinica e semeiotica 


medica e chirurgica, il candidato su dì un ammalato designato . 
dalla commissione, esporrà e -discuterà il giudizio diagnostico, 
prognostico c terapeutico e quelle ricerche di laboratorio adatte. 


nel caso in esame per comprovare il giudizio diagnostico indi- 
cando per essa il rispettivo significato semeiologico. 

I candidati debbono dar prova della loro capacità tecnica 
nel rilievo dei sintomi, delle conoscenze sul valore diagnostico 
dei dati semeiologici rilevati, della loro cultura in fisiologia e 
patologia in rapporto alle esigenze della pratica professionale 
ed infine della. loro maturità nel giudizio prognostico e nelle 
indicazioni e-prescrizioni terapeutiche. 

Nella prova di chirurgia, il candidato dovrà dimostrare -«an- 
che la sua capacità nella confezione di apparecchi ed in altre 
presiazioni (medicature, interventi di ambulatorio) con speciale 
riguardo alle prestazioni per soccorso d'urgenza. 

Verranno altresì saggiate le cognizioni anatomiche del can- 
didato per le esigenze dell'esercizio professionale. 

Nei riguardi delle indicazioni opératorie il candidato verrà 
particolarmente interrogato sui criteri nello stabilirle, mentre 
per cio che si riferisce alla tecnica operativa le interrogazioni 
saranno limitate alle nozioni che abbiano nella pratica una 
applicazione anche per parte dei medici generici 
mente a quelle di pronto soccorso. 

] punti ottenuti dal candidato nella prova pratica di clinica 
medica ed in quella di clinica chirurgica formeranno media, 
im un unico voto espresso in. trentesimi, con quelli ottenuti 
nella corrispondente prova orale. 

La prova scritta avrà luogo in Roma presso l'ospedale mi- 
litare del Celio in piazza Celimontana n. 50 il giorno 24 feb- 
braio 1972 alle ore 8,30. 


1 candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
al concorso disposta ai sensi degli articoli 5, 6 e 9, dovranno 


co precisa. | 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 237 del 20 settembre 1971 


—___—_—_TT__—_—_—_—___—_———_——————_—_——__ = —————————————————_——_———————————————È——————_—r—— 


presentarsi alla suddetta sede entro le ore 7.30 del giorno 
prescritto» muniti di carta di identità .0 di altro documento di 
riconosciniento, provvisto di fotografia, rilasciato da un'ammi 
nistrazione dello Stato. 

Essi dovranno poriare l'occorrente per scrivere 
zione della carta che sarà loro fornita sul posto. 

I candidati assenti al momento dell'appello saranno senza 
altro climinati dal concorso qualunque possano essere le ra- 
gioni dell'assenza, comprese quelle dovute a causa di forza 
maggiore. 

Per quanto concerne le modalità increnti allo svolgimento 
saranno osservate le disposizioni degli articoli 5, 6, 7 e 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

Le prove orali e quelle pratiche si svolgeranno anch esse 
in Roma presso l'ospedale militare Celio. 

I candidati che, qualunque ne sia la causa, non si presen- 
tassero ad una prova, saranno considerati rinuncianti e quindi 
esclusi dalle ulteriori prove di esame. 


ad 


PECO. 
Ceco 


Art, 11. 


I candidati che abbiano sostenuto con csito favorevole le 
prove pratiche ed orali dovranno far pervenire al Ministero 
della difesa (Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito), 
entro il 15° giorno dalla data di tali prove, i sottoelencati do- 
cumenti ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dall’ar- 
ticolo 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176: 

a) i profughi dai territori di confine, che si trovino nelle 
condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, l'attestazione 
previsia dall'ari. 6 dei decreto dei Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data I° giugno 1948, in carta .bollata, rilasciata dal 
prefetto della provincia in cui risiedono 0, sc non abbiano 
la residenza nel territorio- dello Stato, dal prefetto di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall'Eritrca, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, quelli dai territori sui quali in seguito al trattato di 
pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, che si trovino nelle condizioni previste 
dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una atte. 
stazione del prefetto della provincia in cui hanno la residenza, 
in carta bollata; 

c) gli orfani dei caduti in guerra e nella lotta di libera- 
zione o per i fatti di Mogadiscio dell’Iî gennaio 1948, un cer- 
tificato su carta bollata, rilasciato dal competente comitato 
provinciale dell'Opera nazionale per la protezione e assistenza 
degli orfani; ° 

d) gli orfani dei caduti per servizio il: mod. 69ter su 
carta bollata, rilasciato a nome del padre dci concorrente dal 
l'amministrazione, alle dipendenze della quale l'impicgato è de- 
ceduto; 

e) i figli degli invalidi di guerra o della lotta di libera. 
zione ovvero i figli degli invalidi civili per falti di guerra o 
per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, una dichiarazione 
modello 69 rilasciata in carta bollata dal Ministero del tesoro 
(Direzione generale delle pensioni di guerra) a nome del ge. 
nitore del concorrente, oppure un certificato su carta bollata 
del sindaco del comune di residenza; 

f) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio il mo- 
dello 69ter su carta bollata rilasciato a nome del genitore del 
concorrente dall'amministrazione al servizio della quale l'im 
picgato ha contratto l'invalidità. 


Art. 12. 


La graduatoria di merito dei concorrenti dichiarati idonei 
sarà formata dalla commissione giudicatrice secondo l’ordine 
dei punti della votazione complessiva. 

A parità di punti saranno osservate le preferenze di cui 
al precedente art. ]l. 

I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria saranno 
invitati dal Ministero della difesa (Direzione generale per gli 
ufficiali dell'Esercito) a far pervenire direttamente entro tren 
ta giorni dalla data della icttera di comunicazione, a pena di 
decadenza, i seguenti documenti in carta bollata: 


1) estratto per riassunto dell'atto di nascita; 
2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato generale del casellario giudiziale; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 237 del 20 settembre 1971 


9 


__—T T——_———————_——___—__r@m@@—@—11@"7@"@7tt1r@—@—@—@—@@t"1"@1r@1. "ur =wu nr mu ne upum- <= = 


4) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici, ovvero non è incorso in alcune delle cause che 
air sensi delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 

I certificati di cui ai numeri 2), 3) e 4) dovranno essere 
di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

I candidati in servizio, quali dipendenti dello Stato, sono 
dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2), 3) e 4). 


Art. 13. 


La graduatoria dei concorrenti dichiarati 1donei sarà ap- 
provata con decreto ministeriale e pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e nel Giornale ufficiale. 

Gli idonei che nella graduatoria saranno compresi nel nu- 
mero dei posti messi a concorso e che abbiano comprovato, a 
termine dell'articolo precedente, il possesso dei requisiti pre- 
scritti, saranno dichiarati vincitori del concorso stesso e no- 
minati tenenti in servizio permanente nel servizio sanitario - 
ruolo ufficiali medici, nell'ordine di graduatoria. 

La data di anzianità assoluta nel grado di tenente medico 
in servizio permanente sarà corrispondente a quella di appro- 
vazione della graduatoria finale del concorso, mentre l’anzia- 
nità relaliva sarà determinata dal posto occupato in gradua- 
toria. 

Dopo la nomina gli ufficiali di cui sopra frequenteranno 


(1) Luogo di residenza. Qualora la residenza della famiglia 
del concorrente non corrisponda con la residenza del concor- 
rente stesso, occorre precisare anche il recapito della famiglia. 

(2) Se ammogliato, generalità della consorte e indirizzo della 
di lei famiglia di origine. 

(3) In caso di non iscrizione o cancellazione, indicarne 1 
motivi. 

(4) In caso contrario indicare eventuali condanne ripor- 
tate, la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo 
ha emanato. 

(5) Indicare se l'aspirante abbia soddisfatto o meno agli 
obblighi di leva ed in caso affermativo specificare l’Arma ed 
il Corpo di appartenenza. 

(6) Quelli previsti dall'art. 4 del bando. 


(8124) 


Concorso per la nomina nel ruoli del servizio permanente 
effettivo di dieci tenenti del servizio sanitario - ruolo 
ufficiali chimici-farmacisti. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Vista ia iegge i8 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento 


l corso applicativo previsto dalla tabella annessa alla legge | degli ufficiali dell'Esercito; 


18 dicembre 1964, n. 1414, presso la scuola di sanità militare 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen: 


di Firenze, superato il quale conseguiranno Ja promozione a|naio 1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni 


capitano, con anzianità assoluta cormspondenie alla data di 
approvazione della graduatoria del corso e con anzianità rela- 
tiva secondo l'ordine della graduatoria stessa. 

I tenenti che non superino il predetto corso saranno tra- 
sferiti nel ruolo di complemento o destinati ad organi del 
servizio sanitario, qualora non avessero ancora completato gli 
obblighi di leva e, comunque, per un periodo non inferiore ad 
un mese. 

All'atto della nomina i vincitori del concorso per tenente 
medico in servizio permanente, dovranno assumere l'obbligo 
di rimanere in servizio per un periodo minimo di otto anni. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Rorna, addì 15 luglio 1971 
Il Ministro: TANASSI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 agosto 1971 
Registro n. 36 Difesa, foglio n. 381 


ALLEGATO 1 
(art. 3 del bando) 


Modulo ci domanda in carta legale 


Al Ministero della difesa - Direzione gene. 
rale per gli ufficiali dell'Esercito - 1* Di- 
vistone reclutamento - 2* Sezione - RoMA 


Il sottoscritto . i 
(provincia di . 


nato a 
.), appartenente al (disiretto militare 
o Corpo .) residente a (1) 
(provincia di .) via. Velli «PRO chiede 
di essere ammesso al concorso per la nomina a tenente in 
servizio permanente del servizio sanitario - ruolo ufficiali me- 
dici di cui al decreto ministeriale 15 luglio 1971 pubblicato 
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 237 del 
20 settembre 1971, ) 
All'uopo dichiara sotto la sua personale responsabilità: 
di essere cittadino italiano; 
di essere celibe o ammogliato con o senza prole o ve- 
dovo con o senza prole (2); 
di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di . 
- (3); 
di non aver riportato condanne penali (4); 
di trovarsi nella seguente posizione militare (5). 
Allega i seguenti documenti(6): 


. . 


. addì , + 


Firma ch ci lane aa 
(per esteso, cognome e nome leggibile) 


concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 


Visto’ il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag 
gio 1957, n. 686, che detia norme di esecuzione del testo unico 
delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione di firme; 


Visto l’art. 12 (ultimo comma) della lesse 2 aprile 1968, 
n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, concernente il riordinamento delie carriere 
degli impiegati civili dello Stato; 


Decreta: 
Art. 1 


E' indetto un concorso, per titoli ed esami, per la nomina 
di dieci tenenti in servizio permanente effettivo del servizio 
sanitario - ruolo ufficiali chimici farmacisti. 


Art. 2. 


Possono partecipare al concorso i cittadini italiani, com- 
presi gli ufficiali in servizio permanente sia del ruolo normale 
che del ruolo speciale unico e di complemento, nonchè i sot- 
tufficiali e militari di truppa in servizio o in congedo, che siano 
in possesso del diploma di abilitazione all’esercizio della pro 
fessione di chimico o di farmacista e che alla data del 31 di- 
cembre 1971 non abbiano superato il 32° anno di età, 

Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti disposi- 
zioni di legge per l'ammissione ai pubblici impieghi, non si 
cumulano con detto termine massimo di età. 

I candidati dovranno, inoltre, essere riconosciuti in pos- 
sesso della idoneità fisio-psico-attitudinale al servizio militare 
quali ufficiali in servizio permanente. 


La statura minima richiesta è di m. 1,60 da accertarsi con 
le modalità prescritte dal successivo art. 6. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata, sccondo lo schema riportato nell'allegato 1 al presente 
decreto, dovranno essere indirizzate al Ministero della difesa 
(Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito). Esse dovran- 
no essere presentate o fatte pervenire entro il termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, al comando di di- 
stretto militare cui i concorrenti sono effettivi oppure, se in 
servizio militare, al comando del Corpo od ente dal quale 
dipendono. 
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I concorrenti residenti all’estero potranno nel termine sud- 
detto, presentare la domanda alla competente autorità diplo- 
matica o consolare. 


Il candidato dovrà dichiarare nella domanda: 

la data ed il luogo di nascita; 

11 possesso della cittadinanza italiana; 

11 comune. d'iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste  mo- 
desime; 

de eventuali condanne penali riportate; 

la sua posizione militare; 

l'indirizzo. Ogni variazione dell’indirizzo che venga a veri 
ficarsi durante. l'espletamento dei concorso dovrà essere segna 
lata direttamente ce nel modo più celere al Ministero della 
difesa (Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito) ed al 
comando del Corpo od ente cui il concorrente ha presentato 
la domanda; 


lo stato civile con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della di lei famiglia di origine. 

Ogni variazione dello stato civile che venisse a verificarsi 
durante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata tem- 
pestivamente al. Ministero della difesa (Direzione generale per 
gli ufficiali dell'Esercito) od al comando del Corpo od ente 
cui 11 concorrente ha presentato la domanda; 


l'eventuale possesso dei requisiti che diano luogo all'appli 
cazione dei benetici previsti dal successivo art. ll. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell’aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o con- 
solare, se il concorrente risiede all’estero). 

Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà 
essere autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale 
egli dipende. 

La data di presentazione della domanda risulta dal bollo 
d'ufficio, o da dichiarazione del comandante del Corpo od ente 
presso 11 quale il concorrente è in forza. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine sopraindicato. A tale 
fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 4. 


Entro il termine di cui al precedente art. 3 i concorrenti 
dovranno altresì presentare alle autorità di cui allo stesso arti 
colo i seguenti documenti: 


a) certificato della segreteria della competente università 
In carta bollata dal quale risultino le votazioni riportate nei 
singoli esami sostenuti durante i corsi universitari nonchè il 
voto finale conseguito nell'esame di laurea in chimica o in 
farmacia; 


b) diploma originale di abilitazione all'esercizio della pro 
fessione di chimico o di farmacista dal quale risulti il voto 
complessivo riportato nell'esame di Stato. In luogo del diploma 
originale, potrà essere prodotta copia notarile di esso, redatta 
su carta bollata. Il concorrente qualora non si trovi in pos- 
sesso del diploma originale di abilitazione, poirà produrre in 
sua vece, un certificato della competente università in carta 
bollata, attestante la conseguita abilitazione ed il voto com- 
plessivo riportato nell'esame di Stato; 

c) tutti quei titoli di studio, scientifici e di carriera che 
il concorrente credesse produrre. Tali titoli dovranno essere 
posseduti alla data di scadenza del termine previsto per la 
presentazione della domanda di ammissione al concorso e do- 
vranno essere prodotti eniro Ja stessa data. 


Art. 5. 


Il Ministro per la difesa può disporre in ogni momento, 
con decreto motivato, l'esclusione dal concorso dei candidati 
soltanto per difetto dei presoritti requisiti, 


Art. 6. 


L'idoneità fisica dei concorrenti al servizio militare, sarà 
accertata mediante visita medico-collegiale presso l'ospedale 
militare della sede del comando militare territoriale nel cu 
territorio è dislocato il corpo o distretto militare di residenza 
nonchè presso gli ospedali militari di Cagliari (per i residentì 
in Sardegna), Genova, Milano, Verona, Bologna e Bari. 
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La Commissione per detta visita medico-collegiale sarà com- 
posta dal direttore dell'ospedale (presidente) e da due ufficiali 
medici in servizio permanente (membri) dei quali uno potrà 
essere subalterno. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna, la commissione di 
cui sopra sarà costituita da un uflficialé medico superiore in 
servizio permanente (presidente) delegato dal direttore dello 
ospedale militare di Cagliari e da due ufficiali medici, possi 
bilmente in servizio permanente (membri) dci quali uno potrà 
essere subalterno. 

Il giudizio sarà comunicato agli interessati seduta stante 
e, in caso di accettazione, il relativo verbale sarà subito tra 
smesso al Ministero. 

Per i concorrenti” residenti all'estero, le ambasciate, lega 
zioni o consolati generali equiparati a legazioni, designeranno 
per la visita due medici fiduciari cui spetta il compito di redi- 
gere e sottoscrivere il relativo verbale che deve essere vistato 
dalle predette autorità. 

Le visite di appello per gli aspiranti che non accettino il 
giudizio di non idoneità saranno cffcttuate presso la direzione 
di sanità del comando militare territoriale da parte di una 
commissione composta dal direttore di sanità del comando 
militare stesso (presidente) e da due ufficiali medici superiori 
in servizio permanente (membri) esclusi quelli che cventual 
mente avessero fatto parte della prima commissione. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna la visita di appello 
dovrà essere praticata da una commissione medica presieduta 
dal direttore dell'ospedale militare di Cagliari. 

Il giudizio di appello per i concorrenti residenti all’estero 
sarà devoluto ad apposita commissione nominata dal. Ministero 
della difesa (Direzione generale della sanità militare). 

I concorrenti dichiarati inabili anche nella visita di appello 
o che vi abbiano rinunciato, saranno eliminati dal concorso. 


In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sotto 
porre i candidati a visita medica presso il collegio medico 
legale. 


Art. 7. 


Alle visite mediche ed agli esami i concorrenti dovranno 
esibire la carta d'identità od altro documento di riconosci 
mento munito di fotografia rilasciato da un’amministrazione 
dello Stato. 


Art. 8. 


Con successivo decreto ministeriale sarà nominata una conr 
missione per la valutazione dei titoli e per gli esami così com- 
posta: 

dal maggior gencrale del servizio sanitario, ruolo chimici 
farmacisti, presidente; 

da due docenti universitari o, se ufficiali del servizio 
sanitario, ruolo chimici farmacisti in servizio permanente di 
grado non inferiore a tenente colonnello, liberi docenti, membri; 

da due ufficiali del servizio sanitario, ruolo chimici far- 
macisti in servizio permanente di grado non inferiore a tenente 
colonnello, membri; 

da un ufficiale in servizio permanente del servizio sani. 
tario, ruolo chimici farmacisti di grado non inferiore a tenente 
colonnello, membro supplente; 

da un funzionario civile di qualifica non superiore a di 
rettore di sezione, segretario senza diritto a voto. 


Art. 9. 


Per stabilire il voto da assegnare a ciascun candidato per 
i titoli di studio scientifici e di carricra, ogni componente la 
commissione disporrà di 30 punti. 

Non saranno ammessi alle prove di csame quei candidati 
che, nella valutazione dei titoli dì studio, scientifici e di car- 
riera, non avranno riportato una votazione di almeno 18/30. 

Ogni componente la commissione giudicatrice disporrà di 
30 punti per ogni prova di esame (scritta, orale e pratica) ed 
ai candidati sarà assegnato come punto di merito, in ogni sin- 
gola prova, la media aritmetica espressa in trentesimi dei punti 
a questa attribuita. 

Alla fine degli esami le votazioni ottenute nelle quattro 
prove saranno sommate e la somma sarà divisa per quattro 
per avere il punto di esame. 

Al punto di esame è attribuito il cocfficiente 5, al punto 
di valutazione dei titoli, il coefficiente 1. 
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Per stabilire il punto di graduatoria, si moltiplicherà il 
punto di esame per il coefficiente 5; il prodotto ottenuto sarà 
sommato al punto di valutazione dei titoli ed il risultato otte- 
nuto da tale somma sarà diviso per 6. 

Per ottenere l'idoneità al concorso sarà necessario che i 
candidati abbiano riportato in ciascuna prova di esame, una 
votazione non inferiore ai 18/30 e come punto di graduatoria 
finale, una media non inferiore ai 21/30. 


I candidati che in una delle prove di esame abbiano ripor- 
tato una votazione inferiore ai 18/30 perderanno il diritto a 
sostenere le altre. 


Art. 10. 


Gli esami consisteranno nelle seguenti prove: 


a) prova scritta di chimica generale o organica o inor- 
ganica 0 farmaceutica. 

Tale prova scritta avrà luogo in Roma presso il centro 
studi ed esperienze della sanità militare, via S. Stefano Ro- 
tondo 4, il giorno 23 marzo 1972 alle ore 830. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso disposta ai sensi degli articoli 5, 6 e 9, dovranno 
presentarsi alla suddetta sede entro le ore 730 del giorno 
prescritto, muniti di carta di identità o di altro documento 
di riconoscimento provvisto di fotografia, rilasciato da una 
amministrazione dello Stato. 


Essi dovranno portare l'occorrente per scrivere ad ecce- 
zione della carta che sarà loro fornita sul posto. 

I candidati assenti al momento dell'appello saranno senza 
altro eliminati dal concorso qualunque possano essere le ra- 
gioni dell'assenza, comprese quelle dovute a causa di forza 
maggiore. 

Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento 
della prova scritta saranno osservate le disposizioni degli arti 
coli 5, 6, 7 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686; 

b) prova pratica di analisi qualitativa di un miscuglio 
formato da un numero complessivo di acidi e basi non supe- 
riore a sei (durata massima otto ore, compresa la relazione) 
che si terrà, con inizio dal 21 aprile 1972, presso il suindicato 
centro studi. 

Durante questa prova i candidati potranno consultare ma- 
nuali di chimica analitica o quelle altre opere di chimica o 
farmacologia che la commissione credesse di porre a loro 
disposizione. 

Nella relazione che consegnerà alla commissione, il candi 
dato, darà ragione del procedimento tenuto. Egli dovrà pure 
rispondere alle domande che eventualmente gli potranno essere 
rivolte dai componenti la commissione; 


c) prove orali (durata massima 40 minuti): 

1) discussione su argomenti di chimica gencrale o or: 
ganica o inorganica o farmaceutica e sulle prove pratiche ese- 
guite; 

2) legsi e resolamenti più importanti riguardanti la pro- 
fessione del chimico o del farmacista. 

I candidati che, qualunque ne sia la causa, non si presen- 
tassero ad una prova, saranno considerati rinunciatari e quindi 
esclusi dalle eventuali ulteriori prove di esame. 


Art. ll. 


I candidati che abbiano sostenuto con esito favorevole le 
prove orali dovranno far pervenire direttamente al Ministero 
della difesa (Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito), 
entro 1l 15° giorno dalla data di tali prove, i sottoelencati do- 
cumenti ai fini dell'applicazione dei benefici previsti dall’art. 1 
del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176: 


a) i profughi dai territori di confine che si trovino nelle 
condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, l’attestazione 
prevista dall'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948, in carta bollata, rilasciata dal 
prefetto della provincia in cui risiedono o, se non abbiano la 
residenza nel territorio dello Stato, dal prefetto di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla 
Somalia, quelli dai territori sui quali in seguito al trattato 
di pace è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi 
dai territori esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazio 
nale colpite dalla guerra, che -si trovino nelle condizioni pre- 


viste dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una 
attestazione del prefetto della provincia in cui hanno la resi 
denza, in carta bollata; 


c) gli orfani dei caduti di guerra o della lotta di libera. 
zione o dei caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, un certificato su carta bollata, 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera na- 
zionale per la protezione e l'assistenza degli orfani; 

d) gli orfani dei caduti per servizio il mod. 69-ter su carta 
bollata, rilasciato a nome del genitore del concorrente dalla 
amministrazione alle dipendenze delia quale l'impiegato è de 
ceduto; 

e)i figli degli invalidi di guerra, della lotta di libera- 
zione, ovvero i figli degli invalidi civili per fatti di guerra o 
per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, la dichiarazione 
modello 69 rilasciata in carta bollata dal Ministero del tesoro 
(Direzione generale delle pensioni di guerra) a nome del geni- 
tore del concorrente, oppure un certificato su carta bollata 
del sindaco del comune di residenza; 

f)i figli dci mutilati e degli invalidi per servizio il mo- 
dello 6%fer su carta bollata, rilasciato a nome del genitore del 
concorrente dall'amministrazione al servizio della quale l'im- 
piegato ha contratto l'invalidità. 


Art. 12. 


La graduatoria di merito dei concorrenti dichiarati idonei 
sarà formata dalla commissione giudicatrice secondo l'ordine 
dei punti delia voiazione complessiva. 

A parità di punti saranno osservate le preferenze di cul 
al precedente art. ll. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, saranno 
invitati dal Ministero della difesa (Direzione generale per gli 
ufficiali dell'Esercito) a far pervenire direttamente entro trenta 
giorni dalla data della letiera di comunicazione, a pena di deca- 
denza, i seguenti documenti in carta bollata: 

1) estratto per riassunto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato dal quale risulti che il candidato gode del 
diritti politici, ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, 
ai sensi delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 

I certificati di cui ai numeri 2), 3) e 4) dovranno essere 
in data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

I candidati in servizio quali dipendenti dello Stato sono 
dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2), 3) e 4). 


Art. 13. 


La graduatoria dei concorrenti dichiarati idonei sarà appro- 
vata con decreto ministcriale e pubblicata nella Gazzetta Uffk 
ciale della Repubblica italiana e nel Giornale ufficiale. 

Gli idonei che nella graduatoria saranno compresi nel nu- 
mero dei posti messi a concorso e che abbiano comprovato, a 
termini dell’articolo precedente, il possesso dei requisiti pre 
scritti, saranno dichiarati vincitori del concorso stesso e nomi. 
nati tenenti in servizio permanente del servizio sanitario - ruolo 
ufficiali chimici farmacisti nell'ordine di graduatoria. 

La data di anzianità assoluta nel grado di tenente chimico 
farmacista in servizio permanente sarà corrispondente a quella 
di approvazione della graduatoria finale del concorso, mentre 
l'anzianità relativa sarà determinata dal posio occupato in gra- 
duatoria. 

Dopo la nomina gli ufficiali di cui sopra frequenteranno 
presso la scuola di sanità militare in Firenze il corso applica- 
tivo previsto dalla tabella annessa alla legge 18 dicembre 194, 
n. 1414. 


Superato il corso applicativo, i predetti ufficiali dovranno 
frequentare corsi universitari per conseguire la laurea e la 
abilitazione in farmacia, se laureati in chimica e la laurea e 
l'abilitazione in chimica, se laureati in farmacia. 

Gli ufficiali, invece, che, non superino il corso applicativo, 
saranno trasferiti nel ruolo di complemento e destinati ad 
organi del servizio sanitario qualora non avessero ancora com- 
pletato gli obblighi di leva e, comunque, per un periodo non 
inferiore ad un mese. 


12° 


Al termine del corso applicativo, l'anzianità relativa sara 
nuovamente determinata in base alla media del punteggio con- 
seguito nella graduatoria del concorso e di quello conseguito 
nella graduatoria di fine corso. 

All'atto della nomina i vincitori del concorso, per tenente 
chimico farmacista in servizio permanente dovranno assumere 
l'obbligo di rimanere in servizio per un. periodo minimo di 
otto anni. 

Il presente decreio sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzerra Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 15 luglio 1971 
Il Ministro: TANASSI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 26 agosto 1971 
Registro n. 36 Difesa, foglio n. 379 


ALLEGATO 1 
(art. 3 del bando) 
Modulo di domanda in carta legale 


AI Ministero. della difesa - Direzione generale 
per gli ufficiali dell'Esercito - 1* Divisione 
reclutamento - Sezione 2* Roma 


nato a 
.); appartenente’ al (disiretto militare 


I] sottoscritto 
(provincia di . 


© corpo) . di residente a 
«- . (1) (provincia di . .) via . 
n.. chiede di essere ammesso al concorso per la nomina 


a tenente in servizio permanente effettivo del servizio sani 
tano - ruolo ufficiali chimici farmacisti, di cui al decreto mini 
steriale 15 luglio 1971 pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 237 del 20 settembre 1971. 


All'uopo dichiara sotto la sua personale responsabilità: 
di essere cittadino italiano; 


di essere celibe (o ammogliato con o senza prole o ve- 
dovo con o senza prole) (2); 


di essere iscritto nelle liste clettorali 
- (3); 
di non aver riportato condanne penali (4); 
di trovarsi nella seguente posizione militare (5). 
Allega i seguenti documenti: (6) 


del comune di 


., addì . 


Firma . 
(per esteso, cognome e nome leggibile) 


(1) Luogo di residenza. Qualora la residenza della famiglia 
del concorrente. non corrisponda con la residenza del concor- 
renie stesso, occorre precisare anche il recapito della famiglia. 

(2) Se ammogliato, generalità della consorte e indirizzo della 
di lci famiglia di origine. 

(3) In caso. di non iscrizione o cancellazione, indicarne i 
motivi. 

(4) In caso contrario indicare eventuali condanne riportate, 
la datà del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo ha 
emanato. 

(5) Indicare se l'aspirante abbia soddisfatto o meno agli 
obblighi di leva ed in caso affermativo specificare l'arma ed 
il corpo di appartenenza. 

(6) Quelli previsti dall'art. 4 del bando. 


(8125) 


Concorso per la nomina di diciotto tenenti in servizio 
permanente cffcttivo del servizio veterinario dell’Esercito 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento 
degli ufficiali dell'Esercito; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni 
&oncernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 
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Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, che detia norme di esecuzione del testo unico 
delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Vista .la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione di firme; 

Visto l'art. 12 (ultimo comma) della legge 2 aprile 1968, 
n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem 
bre 1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere 
degli impiegati civili dello Stato; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per titoli ed esami, per Ja nomina 
di diciotto tenenti in servizio permanente effettivo del ser- 
vizio veterinario. 
Art. 2. 


Possono partecipare al concorso i cittadini italiani, com- 
presi gli ufficiali in servizio permanente del ruolo normale e 
del ruolo speciale unico e di complemento nonchè i sottuf- 
ficiali e militari di truppa in servizio o in congedo di qualsiasi 
Arma o servizio che siano in possesso del diploma di abilita 
zione all'esercizio della professione di veterinario e che alla 
data del 31 dicembre 1971 non abbiano superato il 32° anno 
di età. Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti dispo- 
sizioni di fegge per l'ammissione ai pubblici impieghi non si 
cumulano con detto limite di ctà. 

I candidati dovranno, inoltre, essere riconosciuti in pos 
sesso della idoneità fisio-psico-attitudinale al servizio militare 
quale ufficiale in servizio permanente. 

La statura minima richiesta è di m. 1,60 da accertarsi con 
le modalità prescritte dal successivo art. 6. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata, secondo lo schema riportato nell'allegato 1 al presente 
decreto, dovranno essere indirizzate al Ministero della difesa 
(Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito). 

Esse dovranno essere presentate o fatte pervenire eniro il 
termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, al co 
mando del distretto militare cui i concorrenti sono effettivi 
oppure, se in servizio militare al comando del Corpo od ente 
dal quale dipendono. 

I concorrenti residenti all’estero potranno nel termine sud- 
detto, presentare la domanda alla competente autorità diplo- 
matica o consolare. 

Il candidato dovrà dichiarare nella domanda: 

la data ed il luogo di nascita; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune d'iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i 
tivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
desime; 

le eventuali condanne penali 

la sua posizione militare; 

l'indirizzo. Ogni variazione dell'indirizzo che verrà a veri 
ficarsi durante l'espletamento del concorso, dovrà essere segna. 
lata direttamente e nel modo più celere al Ministero della 
difesa (Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito) od al 
comando del Corpo od ente cui il concorrente ha presentato 
la domanda; 

lo stato civile con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della di lei famiglia di origine. Ogni varia- 
zione dello stato civile che venisse a verificarsi durante lo 
svolgimento del concorso dovrà essere segnalata tempestiva- 
mente al Ministero della difesa (Direzione generale per gli 
ufficiali dell'Esercito) o al comando del Corpo od ente cui ha 
presentato la domanda; 

l'eventuale possesso dei requisiti diano lu 
cazione dei benefici previsti dal successivo art. 11. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell’aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o con- 
solare, se il concorrente risicde all’estero). 

Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà 
essere autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale 
egli dipende. 


mo- 
me- 


riportate; 


che 


Cile 


oge all’appli 
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La data di presentazione della domanda risulta dal bollo 
d'ufficio o da dichiarazione del comandante del Corpo od ente 
presso il quale il concorrente è in forza. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine sopraindicato. A tale 
finé fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 4. 


Entro il termine di cui al precedente art. 3, i concorrenti 
dovranno altresì preseitare alle autorità di cui allo stesso arti 
colo i seguenti documenti: 


a) certificato della segreteria della competente università, 
im carta bollata, dal quale risultimo le votazioni riportate nei 
singoli esami sostenuti durante i corsi universitari, nonchè il 
voto finale conseguito nell'esame di laurea in medicina veto 
ritaria; 

b) diploma originale di abilitazione all'esercizio della pro- 
fessione di medico veterinario dal quale risulti il voto com- 
plessivo riportato nell'esame di Stato. In luogo del diploma 
originale potrà essere prodotta copia notarile di esso redatta 
su carta bollata. Il concorrente, qualora non si trovi in pos- 
sesso del diploma originale di abilitazione potrà produrre, in 
sua vece, un certificato della competente università, su carta 
bollata, attestante la conseguita abilitazione ed il voto com- 
plessivo riportato nell'esame di Stato; 

c) tutti quei titoli di studio scientifici e di carriera, che 
il concorrente credesse produrre. Tali titoli dovranno essere 
posseduti alla data di scadenza dei termine previsio per la 
presentazione della domanda di ammissione al concorso e do- 
vranno essere prodotti entro la stessa data. 


Art. 5. 


Ii Ministro per la difesa può disporre in ogni momento, 
con: decreto motivato, l'esclusione dal concorso dei candidati 
soltanto per difetto dei prescritti requisiti. 


Art. 6. 


L'idancità fisica dei concorrenti al servizio militare sarà 
accertata mediante visita medico-collegiale presso l'ospedale 
militare della sede del comando militare territoriale nel cui 
territorio è dislocato il Corpo o distretto militare di residenza 
nonchè presso gli ospedali militari di Cagliari (per i residenti 
in Sardegna), Genova, Milano, Verona, Bologna e Bari. 

La commissione per detta visita medico-collegiale sarà com- 
posta dal direttore dell'ospedale (presidente) e da due ufficiali 
medici in servizio permanente (membri) dei quali uno potrà 
essere subalterno. 

Per i concorrenti residenti in ‘Sardegna, la commissione 
sarà costituita da un ufficiale medico superiore tn servizio 
permanente (presidente) delegato dal direttore dell'ospedale 
militare di Cagliari e da due ufficiali medici, possibilmente in 
servizio permanente (membri), dei quali uno potrà essere 
subalterno. 

Il giudizio sarà comunicato agli interessati seduta stante 
e, in caso di accettazione, il relativo verbale, sarà subito tra 
smesso al Ministero. 

Per i concorrenti residenti all’estero, le ambasciate, lega. 
zioni o consolati generali equiparati a legazioni, designeranno 
per la visita due medici fiduciari cui ‘spetta il compito di redigere 
e sottoscrivere il relativo verbale che deve essere vistato dalle 
predette autorità. 

Le visite di appello per gli aspiranti che non accettino il 
giudizio di non idoneità saranno effettuate presso la direzione 
di sanità del comando militare territoriale da parte di una 
commissione composta dal direttore di sanità del comando 
nulitare stesso (presidente) e da due ufficiali medici superiori 
im servizio permanente (membri) esclusi quelli che eventual. 
merte avessero fatto parte della prima commissione. 


Per i concorrenti residenti in Sardegna la visita di appello 
dovrà essere praticata da una commissione medica presieduta 
dal direttore dell’ospedale militare di Cagliari. 

Il giudizio di appello per i concorrenti residenti all’estero 
sarà devoluto ad apposita commissione nominata dal Ministero 
della difesa (Direzione generale della sanità militare), 

I concorrenti dichiarati inabili anche nella visita di appello 
o che ad essa abbiano rinunciato, saranno eliminati dal con- 
corso. 


In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sotto 
porre i candidati a visita medica presso il collegio medico 
legale. 

Art. 7. 


Alle visite mediche ed agli esami i concorrenti dovranno 
esibire la carta d'identità o altro documento di riconosci 
mento munito di fotografia rilasciato da una amministrazione 
dello Stato. 

Art. 8. 


Con successivo decreto ministeriale sarà nominata una com- 
missione per la valutazione dei titoli e per gli esami così com- 
posta: 

dal maggiore generale veterinario ispettore del servizio 
veterinario militare, presidente; 

da quattro ufficiali vetarinari in servizio permanente, di 
grado non inferiore a tenente colonnello, membri; 

da due ufficiali veterinari in servizio permanente di grado 
nori inferiore a tenente colonnello, membri supplenti; 

da un funzionario civile di qualifica non superiore a di 
rettore di sezione, segretario senza diritto a voto. 


Art. 9. 


Per stabilire il voto da assegnare a ciascun candidato per 
i titoli di studio, scientifici e di carriera, ogni componente la 
commissione disporrà di 30 punti. 

Non saranno ammessi alle prove di esame quei candidati 
che, nella valutazione dei titoli di studio, scientifici e ‘di car- 
riera, non avranno riporiato una valutazione di almeno 18/39. 

Ogni componente la commissione giudicatrice disporrà di 
30 punti per ogni prova di esame (scritta, orale e pratiche), ed 
ai candidati sarà assegnato come punto di merito, în ogni sin- 
gola prova, la media aritmetica espressa in trentesimi, dei punti 
a questa attribuita. 

Alla fine degli esami, le votazioni ottenute nelle quattro 
prove saranno sommate e la somma sarà divisa per quattro 


‘} per avere il punto di esame. 


Ai punto di esame.è attribuito il coefficiente 5, al punto 
di valutazione dei titoli, il coefficiente 1. 

Per stabilire il punto di graduatoria si moltiplicherà il 
punto di esame per il coefficiente 5, il prodotto ottenuto sarà 
sommato al punto di valutazione dei titoli e il risultato otte 
nuto da tale somma sarà diviso per 6. 

Per ottenere l'idoneità al concorso sarà necessario che i 
candidati abbiano riportato in ciascuna prova di esame, una 
vetazione non inferiore .ai .18/30 e, come punto di graduatoria 
finale, una media non inferiore ai 21/30. 

I candidati che.in una prova di esame abbiano riportato 
una votazione inferiore ai 18/30 perderanno il diritto a soste 
nere le altre. 


Art. 10. 


Gli- esami del concorso consisteranno nelle seguenti prove: 
a) prova scritta sulle seguenti materie: 
malattie infettive ed infestive degli equini e dei cani; 
zoonosi; 
igiene zootecnica; 
ispezione degli alimenti di origine animale; 
polizia e legislazione veterinaria. 

Tale prova scritta avrà luogo in Roma presso l'ispettorato. 
del servizio veterinario dell'Esercito, piazza Maresciallo Giar- 
dino n. 49, il giorno 22 febbraio 1972 alle ore 8,30. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso disposta ai sensi degli articoli 5, 6 0 9, dovranno 
presentarsi alla suddetta sede entro le ore 730 del giorno 
prescritto, muniti di carta di identità o di altro documento 
di riconoscimento provvisto di fotografia, rilasciato da una 
amministrazione dello Stato. 

Essi dovranno portare l'occorrente per sorivere ad ecce- 
zione della carta che sarà loro fornita sul posto. 

I candidati assenti al momento dell'appello saranno senza 
altro eliminati dal concorso qualunque possa essere la ragione 
dell'assenza, comprese quelle dovute a causa di forza maggiore. 

Per quanto conosrne le modalità inerenti allo svolgimento 
saranno ossarvate le disposizioni degli articoli 5, 6, 7 e 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686; 

b) prova orale sulle stesse materie indicate nella prova 
scritta; 
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c) prove pratiche di semeiotica, clinica medica e chirur 
gica; 

d) prova pratica di 
ammale. 

Le prove pratiche di semeiotica, clinica medica e chirur- 
gica si svolgeranno su equini, designati dalla commissione con 
inizio dal giorno 20 marzo 1972, 

In ciascuna delle due prove, il candidato, formulata la dia 
gnosi e la prognosi, riferirà su quanto osservato e risponderà 
alle domande che la commissione riterrà rivoligergli per cia. 
scun caso esaminato. 

La prova pratica di ispezione degli alimenti di origine ani 
male si effettuerà su materiale presentato dalla commissione. 

I candidati che, qualungue sia la causa non si presentas- 
sere ad una prova, saranno considerati rinuncianli e quindi 
esclusi dalle ulteriori prove di esame. 


ispezione degli alimenti di origine 


Art. 11 


I candidati che abbiano sostenuto con esito favorevole lc 
prove pratiche dovranno far pervenire al Ministero della difesa 
{Birczione generale per gli ufficiali dell'Esercito) entro quin. 
dici giorni dalla data di tali prove, i sottoelencati documenti 
ai fini dell'applicazione dei benefici previsti dall'art. 1 del regio 
decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176: 

a) ì profughi dai territori di confine che si trovino nelle 
condizioni previste dall'art. i del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 scttembre 1947, n. 885, l'attestazione 
prevista dall'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948. in carta bollata, rilasciata dal 
prefetto della provincia in cui risiedono o, se non abbiano la 
residenza nel territorio dello Stato, dal prelctto di Roma; 

)i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, quelli dai territori su quali im seguito al trattato 
di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi 
da territori esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazio- 
nale colpite dalla guerra, che si trovino nelle condizioni pre- 
viste dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare ‘una 
attestazione del prefetto della provincia in cui hanno la resi 
denza, in carta bollata; 

c) gli orfani dei caduti di guerra o della lotta di libera 
zione o dei caduti civili per fatti di guerra o per 1 fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 un certificato su carta bollata 
nJasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera na 
zionale per la protezione e l'assistenza degli orfani; 

d) gli orfani dei caduti per servizio i) mod. 69-ter su carta 
bollata, rilasciato a nome del genitore del concorrente dalla 
amministrazione alle dipendenze della quale impiegato è de 
ceduto; 

e) i figli degli invalidi di guerra, della lotta dì libera 
zione ovvero 1. figli degli invalidi civili per fatti di guerra o 
er 1 fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, Ja dichiarazione 
mod. 69 rilasciata in carta bollata dal Mimistero del tesoro 
(Direzione gencrale delle pensioni di guerra) a nome del geni 
‘tore del concorrente, oppure un certificato m carta bollata 
dl sindaco del comune di residenza; 


f) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio il mo 


dello 69-ter in carta bollata, rilasciato a nome del genitore del 


concorrente dall’amministrazione al servizio della quale ha 
contratto l'invalidità. 


Art. 12. 


La graduatoria di merito dei concorrenti dichiarati idonei 
sarà formata dalla commissione giudicatrice secondo l'ordine 
dei punti della votazione complessiva. 

A. parità di punti saranno osservate le preferenze di cui 
al precedente art. ll. 


1 concorrenti utilmente collocati nella graduatoria saranno 
invitati dal Ministero della difesa (Direzione generale per gli 
ufficiali dell'Esercito) a far pervenire direttamente entro trenta 
giorni dalla data della lettera di comunicazione, a pena di deca- 
denza, i seguenti documenti in carta bollata: 

1) estratto per riassunto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici, ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, 
gi sensi delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 


I certificati di cui ai numeri 2), 3) e 4) dovranno essere 
in data non amteriore di trè mesi a quella di pubblicazione 
dei presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

I candidati in servizio, quali dipendenti dello Stato, sono 
dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2), 3) e 4) 


Art. 13. 


La graduatoria dei concorrenti dichiarati idonei sarà appro 
vata con decreto ministeriale e pubblicata nella Cazzezia Uffi 
ciale della Repubblica e nel Giornale ufficiale. 

Gli idonei che nelia graduatoria saranno compresi nel nu- 
nioro dei posti messi a concorso e che abbiano comprovato, ‘a 
termine dell'articolo precedente, il possesso dei requisiti pre- 
scritti, saranno dichiarati vincitori del concorso stesso e nomi- 
neti tenenti in servizio permanente effettivo del servizio vete- 
rinario nell'ordine di graduatoria. 

La data di anzianità assoluta nel grado di tenente veteri- 
nerio in servizio permanente sarà corrispondente a quella di 
approvazione della graduatoria finale del concorso, mentre la 
anzianità relativa sarà determinata dal posto occupato in gra- 
duaioria. 

Dopo Ja nomina gli ufficiali di cui sopra frequenteranno 
presso la scuola del servizio veterinario di Pinerolo il corso 
applicativo previsto dalla tabella annessa alla legge 18 dicem: 
bre 1964, n. 1414. 

Al termine del predetto corso lanzianità relativa sarà nuo- 
vamente determinata in base alla media del punteggio conse 
guito nella graduatoria del concorso e:' di quello conseguito 
nelle graduaivric di finite corso. 

I tenenti che non superino il corso applicativo saranno tra- 
sferiti nel ruolo di complemento e.destinati ad organi del ser- 
vizio veterinario qualora non avessero ancora completato gli 
obblighi di leva e, comunque, per un periodo non inferiore 
ad un mese. 

All'atto della nomina i vincitori del concorso per tenente 
veterinario in servizio permanente dovranno assumere l'obbligo 
di rimanere in servizio per un periodo di almeno olto anni. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficicle della Re 
pubblica italiana. 


Roma, addì 15 luglio 1971 


Il Ministro: TANASSI 


‘Registrato alla Corte dei conti, addì 26 agosto 1971 
Registro n. 36 Difesa, foglio n. 380 


ALLEGATO 1 


(Modello della domanda 
di ammissione al concorso) 


Al Ministero della difesa - Direzione generale 
per gli ufficiali dell'Esercito - Divisione re- 
clutamento - RomA 


Il sottoscritto . A s a residente in (1) . x x 
(provincia di... .)via. .. +... n... chiede 
di essere ammesso a partecipare al concorso per il recluta. 
mento di diciotto tenenti in servizio permanente del servizio 
veterinario di cui al decreto ministeriale in data 15 luglio 1971. 

A tale uopo dichiara sotto la propria responsabilità. che: 


1) è natoa. . . . (provincia di. . . .) 
il. 3 A A a ss 

2) è cittadino italiano; 

3) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . È E 
(in caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eleito 
rali, il candidato dovrà indicarne i motivi); 

4) non ha riportato condanne penali {in caso contrario 
il candîdato dovrà indicare Je condanne riportate anche se 
sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giu- 
diziale, la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso, nonchè i precedenti penali eventualmente pen- 
denti); 

5) è in possesso del titolo di studio. . . . 

6) grado, arma, distretto o Corpo di appartenenza; 

7) indirizzo (2); 


do 
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8) stato civile, con generalità complete, se coniugato, della 
conserte ed indirizzo dela sua famiglia di origine (3); 
9) indicare l'eventuale possesso dei requisiti che diano 
luogo alia applicazione dei benefici previsti dall'art. 11 del band» 
Il sottoscritto allega .i seguenti documenti (4) . 


Data . 
Firma (5). 


(1) Gli ufficiali trattenuti devono indicare l'ente militare 
ove prestano Servizio. 

(2) Ogni variazione dell'indirizzo che venga a verificarsi du- 
rante l'espletamento del concorso dovrà «essere segnalata diret 
tamente c nel modo più celere al Ministero della difesa (Dire 
zione generale per gli ufficiali dell'Esercito). 

(3) Ogni variazione dello stato civile che venga a verificarsi 
durante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata 
tempestivamente al Ministero della difesa (Direzione generale 
per gli ufficiali dell'Esercito). 

(4) Quelli previsti dall'art. 4 del bando. 

(5) La firma in calce alla domanda dovrà essere autenti 
cata da un notaio o dal segretario comunale del luogo di resi 
denza dall’aspirante (o dalla competente autorità diplomatica 
o consolare se il concorrente risiede all'estero). 

Se l'aspiranie è in servizio militare la di lui firma dovrà 
essere autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale 
dipende. 


(8126) 


Concorso per la nomina di sessantaquattro sottotenenti in 
servizio permanente effettivo delle Armi di fanteria, ar- 
tiglieria e genio da ammettere alle scuole di applicazione 
d'arma in Torino. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento 
degli ufficiali dell'Esercito; 

Vista la legge 10 aprile 1954, n. 113, sullo stato degli uffi 
ciali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica; 


Vista la legge 12 novembre 1955, n. 1137, sull’avanzamento 
degli ufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag. 
gio 1957, n. 686, che detta norme di esecuzione del testo unico 
delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 gen 
naso 1960, n. 53, concernente il riordinamento degli studi della 
facoltà di ingegneria; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione e autenti- 
cazione di firme; 

Visto l’art. 12 (ultimo comma) della legge 2 aprile 1968, 
n. 482; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 28 di 
cembre 1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle car- 
nere degli impiegati civili dello Stato; 


Decreta: 


Art. 1. 


Sono indetti i seguenti concorsi, per titoli, per la nomina 
di sessantaquattro sottotenenti in servizio permanente nei ruoli 
normali delle Armi di fanteria, artiglieria e genio da ammettere 
alle scuole di applicazione d'arma in Torino: 

a) concorso per la nomina di sottotenenti im servizio 
permanente da ammettere al 2° corso straordinario della du- 
rata di un anno presso le suddctte scuole, riservato ai gio 
vani che abbiano sosicnuto con esito favorevole gli esami 
delle materie obbligatorie dei primi quatiro ‘anni del cor. 
so di studi della facoltà di ingegneria: 

venticinque dell'Arma di fanteria; 
quattro dell'Arma di artiglieria; 
tre dell'Arma del genio; 


b) concorso per la nomina di sottotenenti 
permanente da ammettere al primo anno del 4° 


in servizio 
corso bien- 


nale delle suddette scuole, riservato ai giovani che abbiano 
sostenuto con esito favorevole gli esami del biennio prope 
deutico di ingegneria: 

venticinque dell'Arma di fanteria; 

quattro dell'Arma di artiglieria; 

tre dell'Arma del genio. 

I posti non ricoperti in uno dei concorsi potranno cs- 

sere devoluti in aumento a quelli previsti per la stessa arma 
nell'altro concorso. 


Art. 2. 


Possono partecipare ai concorsi i cittadini italiani, anche 
se alle armi, che si trovino nelle seguenti condizioni: 


a) non abbiano superato, al 31 dicembre 1971, il 30. anno 
di età. Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti dispo- 
sizioni di legge per l'ammissione ai pubblici impieghi non si 
cumulano con detto limite massimo di età; 

b) siano in possesso della piena idoneità fisio-psico-at- 
titudinale al servizio militare incondizionato quali ufficiali ed 
abbiano statura non inferiore a m. 1,64; 

c) abbiano sostenuto con esito favorevole gli esami di 
cui alle lettere 4) o db) del precedente articolo 1, a seconda 
del concorso cui intendano partecipare. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione ai concorsi, redatto su carta 
da bollo, sottoscritte dai candidati dovranno essere indirizzate 
e fatte pervenire, entro il termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, al Ministero della difesa — Direzione gene- 
rale per gli ufficiali dell'Esercito: 

direttamente se trattasi di giovani non ancora incorpe 
rati o di militari in congedo; 

tramite il comando del Corpo .da cui. dipendono, se trat- 
tasi di militari alle armi. 

I concorrenti residenti all’estero potranno, nel termine sud- 
detto, presentare la domanda alla competente autorità diplo 
matica o consolare. 

Il candidato dovrà dichiarare nella domanda: 

il concorso cui intende partecipare e l'Arma; 

Ja data ed il luogo di nascita; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune dove è iscritto nelle liste elettorali ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate; 

la sua posizione militare; 

indirizzo (ogni variazione dell’indirizzo che venga a ve- 
rificarsi durante l'espletamento del concorso dovrà essere se- 
gnalata tempestivamente al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli ufficiali dell'Esercito); 

lo stato civile con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della sua famiglia d'origine (ogni varia- 
zione dello stato civile che venisse a verificarsi durante lo 
espletamento del concorso dovrà essere segnalata tempestiva- 
mente al Ministero della difesa — Direzione generale per gli 
ufficiali dell'Esercito); 

l'eventuale possesso dei requisiti che diano luogo all'appli- 
cazione dei benefici previsti dal successivo art. 12; 

documenti e titoli allegati alla domanda. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell’aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o con- 
solare, se il concorrente risiede all'estero). 

Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà 
essere autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale 
dipende. 

La data di arrivo della domanda risulta dal bollo di uf 
ficio o da dichiarazione del comando del Corpo od ente presso 
il quale il concorrente è in forza. 

La domanda si considera prodotta in tempo utile anche 
se spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopraindicato. A tale fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 
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Art. 4. 


Entro il termine di cui al precedente art. 3 i concorrenti 
dovranno presentare a corredo della ‘domanda di ammissione 
al concorso un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla 
competente universita od istituto superiore, 
tiiolo di studio richiesto, a seconda del concorso, al precedente 
art. 1, lettera a) o b), conseguito presso una delle facoltà di 
ingegneria, previste dal decreto del Presidente della Repubblica 
31 gennaio 1960, n. 53. 

Nel certificato predetto dovranno risultare i voti riportati 
nelle. singole materie, clencate secondo il piano annuale di 
siudi del corso di laurca frequentato. 

1 giovani provvisti di titolo di’ siudio estero allegheranno 
un pregramma dettagliato degli studi compiuti e di quelli 
ancora da compiere per conseguire la laurea. L'autorità diplo- 
matica o consolare dovrà apporre ìl visto su ciascun documento 
ed aggiungere una esplicita dichiarazione dalla quale risulti 
a quali successivi corsi di studio dia adito, nello Stato in que- 
stione, 11 titolo presentato. 


Alla domanda il concorrente dovrà allegare, inoltre, tutti 
que: documenti che ritenesse utili ai fini della. valiazione dei 
titoli dì cuì alle lettere c) e d) dell'art. 10 del presente bando, 
e quelli che comprovino l'eventuale possesso dci requisiti che 
diano luogo all'applicazione dei benefici previsti -dal successivo 
art. 12 ai fini della iscrizione in graduatoria con titolo pre 
ferenziale. 


Art. 5. 


Il Ministro per la difesa può disporre in ogni momento, 
con decreto motivato, l'esclusione dai concorso dei candidati 
soltanto per difetto dei prescritti requisiti. 


Art. 6. 


Per gli accertamenti fisio-psico-attitudinali 1 concorrenti 
saranno invitati a cura del Ministero a presentarsi presso il 
comando delle scuole di applicazione d'arma di Torino. 


La loro idoneità fisica al servizio militare sarà accertata 
mediante visita medico-collegiale presso l'ospedale militare di 
Torino. 

L'accertamento psicologico avrà luogo presso la sede delle 
predette scuole. La commissione per la visita  medico-colle 
piale sarà composta dal direttore dell'ospedale (presidente) e 
da due ufficiali medici in s.p.e. (membri) dei quali uno potrà 
essere subalterno. 

ll giudizio deve essere comunicato agli interessati seduta 
siante e il relativo verbale subito trasmesso al Ministero. 


Per i concorrenti residenti all’estero, le ambasciate, lega- 
zioni 0 consolati generali equiparati a legazioni, designeranno 
per la visita due medici fiduciari cui spetta il compito di re- 
digere e sottoscrivere il relativo verbale che deve essere vi- 
stato dalle predette autorità. 

I concorrenti dichiarati inabili alla visita medico-collegiale, 
semprechè ne abbiano fatto richiesta per iscritto seduta stante, 
saranno sottoposti a visita medica di appello presso Ja direzione 
di sanità del I comando militare territoriale, da parte di una 
commissione composta dal direttore di sanità del comando 
militare territoriale (presidente) e da due ufficiali medici supe- 
riori in servizio permanente (membri) esclusi quelli che eventual- 
mente avessero falto parte della prima commissione. 


ll giudizio di appello per i concorrenti residenti all’estero 
sara devoluto ad apposita commissione nominata dal Ministero 
della difesa (ufficio del capo del servizio di sanità dell'Eser- 
cito). 


1 concorrenti dichiarati inabili anche nella visita di appello 
o che vi abbiano rinunciato saranno eliminati dal concorso. 
In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sotto- 


porre 1 candidati a visita medica presso il colleggio medico 
legale. 


Art. 7. 


Gli aspiranti dichiarati fisicamente idonei verranno sotto- 
posti agli accertamenti per essere riconosciuti in possesso della 
idoneità psico-attitudinale al servizio militare incondizionato 
quali ufficiali. 


Detti accertamenti saranno effettuati a cura di un gruppo 
selettore nominato dal Ministero. 


comprovante 1l. 


Il giudizio riportato negli accertamenti psicologici è dcfi 
nitivo e pertanto i candidati giudicati nòn idonci saranno cli. 
minati dal concorso. 


Art. 8. 


Alle visite mediche ed agli accertamenti psico-attitudinali 
i concorrenti dovranno esibire Ja carta di identità od altro do- 
cumento di riconoscimento, munito di fotografia, rilasciato da 
un’amministrazione dello Stato. 


Saranno climinati dal concorso i candidati che, senza giu 
stificato motivo, non si presentassero nei giorni per ciascuno 
fissati. 

Art. 9. 
Con successivo decreto ministeriale sarà nominata la com- 


missione per la valutazione dei titoli e per la formazione delle 
graduatorie, così composta: 


dal comandante della scuola di applicazione di fanteria 
e cavalleria, presidente; 

da duc ufficiali in servizio permanente di grado non in- 
feriore a tenente colonnello, membri; 


da due docenti civili appartenenti al personale insegnante 
delle scuole di applicazione d'arma, membri; 


da un funzionario civile di qualifica non superiore a di- 
rettore di sezione, segretario senza diritto a voto. 


I membri della commissione giudicatrice saranno propo 
sti al Ministero dal comandante delle scuole di applicazione 
d'arma. 


Art.10. 


I titoli da valutare sono i seguenti: 
a) titolo di studio richiesio per l'ammissione al concorso; 
b) servizio militare; 
c) titoli accademici o tecnici posseduti 
titolo richiesto per l'ammissione al concorso; 
d) pubblicazioni di carattere tecnico scientifico. 


Per la valutazione dei, titoli. sopraclencati è assegnato un 
massimo di 40 punti ripartiti nel modo seguente: 


30 punti per i titoli 
6 punti per i titoli 
2 punti per i titoli 


in aggiunta al 


indicati 
indicati 


alla Jettera a); 
alla lettera Db); 
indicati alla lettera c); 

2 punti per i titoli indicati alla lettera d). 

Tali titoli dovranno essere posseduti alla data di scadenza 
del termine previsto per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e dovranno essere prodotti entro la 
stessa data. 


Art. ll. 


La commissione giudicatrice procederà all'esame dei titoli 
presso la sede delle scuole di applicazione d'arma in Torino. 
Per il titolo di studio di cui al precedente art. 1, lettere @) 
e b), a ciascun concorrente verrà attribuito il punteggio risul- 
tante dalla media aritmetica dei voti riportati nelle materie 
di studio. A tale punteggio verrà aggiunto quello degli altri 
titoli per la cui valutazione ogni commissario, sulla base dei 
criteri preventivamente determinati ed analiticamente descritti 


‘in apposito verbale preliminare, potrà disporre di non più di 


un quinto dcl punto massimo stabilito per ciascuno dci titoli 
stessi. 


Art, 12. 


Le graduatorie generali saranno formate dalla commissione 
giudicatrice in base ai punti riportati nella valutazione dei ti- 
toli di cui al precedente art. 10. 

A parità di punti saranno osservate le preferenze stabilite 
dall'art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176. 

I documenti che danno diritto all'applicazione dei benefici 
previsti dalle vigenti disposizioni a favore dei profughi, dei 
congiunti di caduti in guerra o degli invalidi di guerra e 
assimilati sono i seguenii: 

a) i profughi dai territori di confine che si (trovino nelle 
condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, dovranno pre- 
sentare l'attestazione prevista dall'articolo 6 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 1° giugno 1948, 
su carta da bollo, rilasciata dal prefetto della provincia in 
cui risiedono o, se non abbiano la residenza nel ierritorio 
dello Stato, dal prefetto di Roma; 
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b) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, quelli da territori sui quali, in seguito al trattato di 
pace, e cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi 
da territori esteri, nonchè quelli da zone del territorio na- 
zionale colpite dalla guerra che sì trovino nelle condizioni 
previste dalla legge 4 maggio 1952, n. 137, dovranno presen- 
tare un'attestazione deì prefetto della provincia in cuì hanno 
la residenza, su carta da bollo; 


c) gli orfani dei caduti in guerra o nella lotta di libe- 
razione o dei caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno presentare un cer- 
tificato su carta da bollo, rilasciato dal competente comitato 
provinciale per l'Opera nazionale per la protezione e assistenza 
degli orfani; 

d) gli orfani dei caduti per servizio dovranno presentare 
il modello 69-ter (su carta da bollo) rilasciato a nome del ge- 
mitore del concorrente dall'’amministrazione alle dipendenze 
della quale l'impiegato è deceduto; 


e) i figli degli invalidi di guerra o della lotta di libera 
zione, ovvero 1 figli degli invalidi civili per fatti di guerra o 
per 1 fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, dovranno pre- 
sentare la dichiarazione modello 69, rilasciata su carta da bollo, 
dal Ministero del tesoro (Direzione generale delle pensioni di 
guerra) a nome del genitore del concorrente, oppure un cer- 
tificato, su carta da bollo del sindaco del comune di resi- 
denza; 


7) i figli dei mutilati o degli invalidi per servizio dovranno 
presentare il mod 69-fer, su carta da bollo, rilasciato a nome 
del genitore del concorrente dall'amministrazione al servizio 
della quale l'impiegato ha contratto la invalidità, 


Art. 13. 


I concorrenti utilmente collocati nelle graduatorie saranno 
invitati dal Ministero della difesa (Direzione generale per gli 
ufficiali dell'Esercito) a far pervenire direttamente entro trenta 
giorni dalla data della lettera di comunicazione, a pena di 
decadenza, i seguenti documenti su carta da bollo: 


1) estratto per riassunto dell’atto di nascita; 
2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato generale del casellario giudiziale; 


4) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici, ovvero, non è incorso in alcuna delle cause che, 
ai sensi delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso; 


5) dichiarazione intesa ad assumere l’obbligo di rimanere 
in servizio per un periodo di almeno otto anni (art. 5 della 
legge 18 dicembre 1964, n. 1414). 


I certificati di cui ai numeri 2), 3) e 4) dovranno essere 
di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Gli ufficiali di complemento in servizio, 1 sottufficiali e 
gli impiegati dello Stato sono dispensati dal produrre i do 
cumenti di cui ai numeri 2), 3) e 4). 


Art. 14. 


Le graduatorie dei concorrenti saranno approvate con de- 
creto ministeriale e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e nel Giornale ufficiale. 

I concorrenti che nelle graduatorie saranno compresi nel 
numero dei posti messi a concorso saranno dichiarati vinci- 
tori e nominati sottotenenti in s.p.e. nel ruolo normale della 
Arma di fanteria, o dell'Arma di artiglieria, o dell'Arma del 
genio nell'ordine delle rispettive graduatorie, con anzianità as- 
soluta nel grado stabilita dai decreti di nomina. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 15 luglio 1971 
Ii Ministro: TANASSI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 agosto 1971 
Registro n. 37 Difesa, foglio n. 18 
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Concorsì per il reclutamento di sottotenenti in servizio 
permanente effettivo dei servizi: automobilistico, com- 
missariato - ruolo sussistenza e di amministrazione. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento 
degli ufficiali dell'Esercito; 

Vista la legge 16 novembre 1962, n. 1622, concernente il 
riordinamento dei ruoli degli ufficiali in servizio permanente 
effeitivo dell'Esercito; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen. 
naio 1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, che detta le norme di esecuzione del testo 
unico delle disposizioni sullo stato degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre 1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere 
degli impiegati civili dello Stato; 


Decreta: 
Art. 1. 


Sono indetti i seguenti concorsi, per titoli ed esami, per 
il reclutamento di trentuno sottotenenti in servizio permanente 
dei sottoindicati servizi: 

a) concorso per sette posti nel servizio automobilistico 
riservato agli ufficiali inferiori di complemento in servizio e 
in congedo che alla data del 31 dicembre 1971 non abbiano 
superato il 32° anno di età; 

b) concorso per cinque posti nel servizio automobilistico 
riservato ai marescialli in servizio permanente ed ai sergenti 
maggiori in servizio permanente che alla data del 31 dicem- 
bre 1971 non abbiano superato il 40° anno di età; 

c) concorso per tre posti nel servizio di commissariato 
- ruolo sussistenza, riservato agli ufficiali inferiori di comple- 
mento in servizio e in congedo che alla data del 31 dicem- 
bre 1971 non abbiano superato il 32° anno di età; 

d) concorso per due posti nel servizio di commissariato 
- ruolo sussistenza, riservato ai marescialli in servizio perma- 
nente ed ai sergenti maggiori in servizio permanente che alla 
data del 31 dicembre 1971 non abbiano superato il 40° anno 
di età; 

e) concorso per nove posti nel servizio di amministra 
zione, riservato agli ufficiali inferiori di complemento in ser- 
vizio o in congedo che alla data del 31 dicembre 1971 non 
abbiano superato il 32° anno di età; 


f) concorso per cinque posti nel servizio di amministra 
zione riservato ai marescialli in servizio permanente ed ai ser- 
genti maggiori in servizio permanente che alla data del 31 di 
cembre 1971 non abbiano superato il 40° anno di età. 


In ciascuno dei predetti servizi, i posti eventualmente non 
ricoperti nel concorso riservato agli ufficiali di complemento 
saranno devoluti in aumento a quello riservato ai sottufficiali 
in servizio permanente e viceversa. 

Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti disposi- 
zioni di legge per l'ammissione ai pubblici impieghi non si 
cumulano con detti limiti massimi di età.’ 


Art. 2. 


Tutti i concorrenti debbono essere riconosciuti in possesso 
della idoneità fisio-psico-attitudinale al servizio militare quale 
ufficiale in servizio permanente ed avere statura non inferiore 
a m. 1,62 da accertarsi con le modalità prescritte dal succes- 
sivo art. 7. 

I sottotenenti di complemento che aspirano al concorso 
di cui alle lettere a), c), e) del precedente articolo devone 
avere ultimato alla scadenza del termine per la presentazione 
della domanda, il servizio di prima nomina 

I sergenti maggiori aspiranti ai concorsi di cui alle lettere 
b), d) e f), del precedente articolo devono essere in possesso 
del diploma di licenza di istituto medio di 2° grado. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione ai concorsi redatte su carta 
bollata secondo lo schema riportato nell'allegato 2 al presente 
iecreto, sottoscritte dai concorrenti dovranno essere indiriz- 
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zate al Ministero della difesa (Direzione generale per gli uffi 
ciale dell'Esercito). Esse dovranno essere presentate o falie 
pervenire entro il termine di trenta giorni dalla data di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica al comando del distretto militare cui i concorrenti 
sono effettivi, oppure se in servizio militare, al comando del 
Corpo od ente dal quale dipendono. 

I concorrenti residenti all’estero potranno, nel termine sud- 
detto, presentare la domanda alla competante autorità diplo- 
motica o consolare. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento éntro il termine sopraindicato. A tale 
fin fa fede il timbro a data dell’ufficio postale. 

Il candidato dovrà dichiarare nella domanda: 

11 concorso cui iniende partecipare; 

la data e il luogo di nascita; 

1] possesso della cittadinanza italiana; 
mo. 
me- 


1l comune d'iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i 
tivi della non iscrizione o della cancellazione : dalle liste 
desime; 

le eventuali condanne penali riportate; 

11 titolo di studio; 

grado, arma (o servizio) e distretto o Corpo di apparte. 
nenza; 

i indirizzo. Ogni variazione dell'indirizzo che venga a veri. 
ficarsi durante l'espletamento del concorso dovrà essere segna 
lata direttamente e nel modo più celere al Ministero della 
difesa (Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito); 

lo stato civile, con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della sua famiglia d'origine. Ogni varia. 
zione dello stato civile che venisse a verificarsi durante l’esple 
tamento del concorso deve essere segnalata tempestivamente 
al Ministero della difesa (Direzione generale per gli ufficiali 
dell'Esercito). 

L'eventuale possesso dei requisiti che diano luogo all’appli 
cazione dci benefici previsii dal successivo art. 12. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da um notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell'aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o con- 
solare, se il concorrente risiede all'estero). 

Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà 
essere autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale 
egli dipende. 


Art. 4. 


Entro il termine di cui al precedente art. 3 i concorrenti 
dovranno altresì presentare alle autorità di cui allo stesso 
articolo, un certificato in carta bollata, attestante il titolo di 
siudio conseguito e la votazione riportata nelle simgole ma. 
terie, nonchè tutti quei documenti relativi a titoli (non risu 
fanti dalla documentazione caratteristica che verrà acquisita 
d'ufficio) che ritengano utili ai fini della valutazione delle qua- 
lità militari e professionali da essi possedute. 

Tali titoli dovranno essere posseduti alla data di scadenza 
del termine previsto per Ja presentazione delle domande di 
animissione al concorso e dovranno essere ‘prodotti entro la 
Stessa data, 


Art. 5. 


I comandi competenti a.ricevere le domande, con dichia 
razione m calce e mediante bollo d'ufficio, debbono indicare 
la data di presentazione delle domande stesse trasmettendole 
subito al Ministero della difesa (Direzione generale per zli 
ufficiali dell'Esercito) corredate dei seguenti documenti: 

a) libretto personale e, per i sottufficiali, cartella per- 
sonale; 

b) copia dello stato di servizio e, per i sottufficiali, del 
foglio matricolare; 

c) una dichiarazione di completezza del libretto e della 
cartelia personale rilasciata dagli ufficiali interessati (in ser 
vizio o in congedo) c dai sottufficiali in servizio permanente. 


Art. 6. 


Il Ministro per la difesa può disporre, in ogni momento, 
con decreto motivato, l'esclusione dai concorsi soltanto per 
d.ftetto dei prescritti requisiti. 


Art. 7. 


L'idoneità fisica dei concorrenti al servizio militare sarà 
accertata mediante visita medico-collegiale presso l'ospedale 
militare della sede del comando militare territoriale nel cui 
territorio è dislocato il Corpo o distretto militare di residenza 
nonchè presso gli ospedali militari di Cagliari (per i residenti 
in Sardegna), Genova, Milano, Verona, Bologna e Bari. 

La commissione per detta visita medico-collegiale sarà com- 
posta dal direttore dell'ospedale (presidente) e da due uffi 
ciali medici in servizio permanente (membri) dei quali uno 
potrà essere subalterno. 


Per i concorrenti residenti in Sardegna la commissione 
di cui sopra sarà costituita da un ufficiale medico superiore 
in servizio permanente (presidente), delegato dal direttore 
dell'ospedale militare di Cagliari e da due ufficiali medici, pus- 
sibilmente in servizio permanente (membri), dei quali uno 
potrà essere subalterno. 

Il giudizio sarà comunicato agli interessati seduta stante 
e, in caso di accettazione, il relativo verbale sarà subito tra- 
smesso al Ministero. 

Per i concorrenti residenti all’estero le ambasciate, lega- 
zioni e consolati generali equiparati a legazioni, designeranno 
per la visita due medici fiduciari cui spetta il compito di redi 
gere e sottoscrivere il relativo verbale che deve csscre vistato 
dalle predette autorità. 

Le visite di appello per gli aspiranti che non accettino il 
giudizio di non idoneità saranno effettuate presso la direzione 


di sanità dei comandi militari territoriali da parte di una 
commissione composta dal direttore di sanità del comando 
militare stesso (presidente) e da due ufficiali medici supe- 


riori in servizio permanente (membri) esclusi quelli che even- 
tualmente avessero fatto parte della prima commissione. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna, la visita di appello 
dovrà essere praticata da una commissione medica presieduta 
dal direttore dell'ospedale militare di Cagliari. 

Il giudizio di appello per i contorrenti residenti all’esiero 
sarà devoluto ad apposita commissione nominata da! Ministero 
della difesa (Direzione generale della sanità militare). 

I concorrenti dichiarati inabili anche nella visita di appello 
o che ad essa abbiano rinunciato saranno eliminati dal con- 
COrso. i 

In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sotto 
porre i candidati a visita medica presso il collegio medico 
legale. 


Art. 8. 


Alle visite mediche ed agli esami i concorrenti dovranno 
esibire la carta d'identità o altro documento di: riconoscimento 
munito di fotografia rilasciato da una amministrazione dello 
Stato. 


Art, 9. 


Per ciascun concorso di cui a] precedenie articolo, sarà 
nominata una commissione per la valutazione dei titoli e per 
gli esami, così composta: 

da un ufficiale generale in servizio permanente del ser- 
vizio per cui il concorso è indetto, presidente; 

da quattro ufficiali in servizio permanente del predetto 
servizio di grado non inferiore a tenente colonnello, membri; 

da due ufficiali in servizio permanente del predetto ser- 
vizio di grado non inferiore a tenente colonnello, membri sup- 
plenti; 

da un funzionario civile di qualifica non superiore a di 
rettore di sezione, segretario senza diritto a voto. 


Art. 10. 


Per la valutazione dei titoli sarà assegnato un massimo di 
20 punti, ripartiti come segue: 

a) quattordici punti per la durata e la qualità del ser. 
vizio militare prestato, da valutare in base alla documeniazione 
caratteristica; 

b) quattro punti per ìl titolo di studio; 

c) due punti per eventuali altri titoli e benemerenze. 
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Non saranno ammessi a sostenere le prove di esame i can 
didati che nella valutazione dei titoli di cui alia lettera @) del 
presente articolo abbiano riportato un punto inferiore a 10 


Art. 11. 


Gli esami di concorso consisteranno nelle seguenti prove: 
a) una prova scrilta di cultura tecnico-profess onale;. 
b\ una prova orale sulle materie tecnico-professionali pro- 
prie del servizio per cui il candidato concorre. 

I programmi delle prove di esame, distinti per ciascun 
servizio, sono riportati negli allegati al presente decreto. 

La prova scritta avrà luogo in Roma presso il palazzo 
degli esami, via Girolamo Induno n. 4, alle ore 8,30 nei giorni 
seguenti: 

concorso per sette posti nel servizio: automobilistico, ri 
servato agli ufficiali di complemento: 29 aprile 1972; 

concorso per cinque posti nel servizio automobilistico. 
riservato ai marescialli ed ai sergenti maggiori in servizio per 
manente: 22 aprile 1972; 

concorso per tre posti nel servizio di commissariato 
- ruolo sussistenza, riservato agli ufficiali di complemento: 
21 aprile 1972; 

concorso per due posti nel servizio di commissariato 
- ruolo sussistenza, riservato ai marescialli ed ai sergenti mag- 
giori In servizio permanente: 17 aprile 1972; 

concorso per nove posti nel servizio di amministrazione, 

ra ae ie = Boo È pro: 

riservato agli ufficiali di compiemento: 26 aprile 1972; 

concorso per cinque posti nel servizio di ammumistra 
zione, riservato ai marescialli ed ai sergenti maggiori in ser 
vizio permanente: 19 aprile 1972. 

Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento 
della predetta prova saranno osservate le disposizioni degli 
articoli 6, 7 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stato comunicata l'esclusione 
dal concorso disposta ai sensi degli articoli 6, 7 o 10, dovranno 
presentarsi alla suddetta sede entro le ore 7,30 dei giorni pre 
scritti, muniti di carta d'identità o di altro documento di 
riconoscimento, provvisto di fotografia, rilasciato da un'ammi 
nistrazione dello Stato. Essi dovranno portare l'occurrente pe: 
scrivere ad eccezione della carta che sarà loro fornita sul 
posto. 

I candidati assenti al momento dell'appello saranno senza 
altro eliminati dal concorso, qualunque possano essere le ra- 
gioni dell'assenza, comprese quelle dovute a causa di forza 
maggiore. 

La prova orale avrà luogo nella sede che sarà comunicata 
agli interessati con lettera raccomandata. 

I candidati per essere ammessi alla prova orale, devono 
aver riportato una votazione di almeno 12/20 nella prova 
senitta. 

La prova orale non si intende superata se il candidato nun 
ottenga almeno Îa votazione di 12/20. 


I candidati ‘che, qualunque ne sia la causa, noa si presen 
tassero ad una prova, saranrio considerati rinuncianti e quindi 
esclusi dalle eventuali ulteriori prove di esame. 


Art. 12. 


I candidati che abbiano sostenuto con esito favorevole la 
prova orale dovranno far porvenire al Ministero della difesa 
(Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito) entro il 15° 
giorno dalla data di tale prova, i sottoelencati documenti ai 
fini dell'applicazione dei benefici previsti dall'art. 1 del regio 
decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176: 

a) i profughi dai territori di confine che si trovino nelle 
condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, l'attestazione 
prevista dall'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 18 giugno 1948, in carta bollata, rilasciata dal 
prefetto della provincia in cui risiedono o, se non abbiano 
la residenza. nel territorio dello Stato, dal prefetto di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall'’Eritrea, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato 
di pace è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi 
dai territori esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazio- 


nale colpite dalla guerra, che si trovino nelle condizioni pre- 
viste dalla lesge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare 
una attestazione in carta bollata dsl prefetto della provincia. 
in cui hanno la residenza; 

c) gli orfani dei caduti in guerra o nella lotta di libera 
zione o per i fatti di Mogadiscio dell'Il gennaio 1948, un certi 
ficato su carta bollata rilasciato dal competente comitato pro: 
vinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza 
degli orfani; 

d) gli orfani dei caduti per servizio il mod. 69-ter (su 
carta bollata) rilasciato a nome del padre del concorrente dalla 
amministrazione alle dipendenze della quale l'impiegato è de- 
ceduto; 

e) i figli degli invalidi di guerra o della lotta di libera 
zione, ovvero i figli degli invalidi civili per fatti di guerra v 
per i fatti di Mogadiscio deli'11 gennaio 1948, ta dichiarazione 
mod. 69 rilasciata in carta bollata dal Ministero del tesoro 
(Direzione generale delle pensioni di guerra) a nome del geni. 
tore del concorrente, oppure un certificato su carta boliata 
del sindaco del comune di residenza; 

f) i figli dei mutilati o degli invalidi per servizio il mo- 
dello 69ter su carta bollata, rilasciato a nome del genitore del 
concorrente dall’amministrazione al servizio della quale l'im- 
piegato ha contratto l'invalidità. 

Art. 13. 

La graduatoria degli idonei sarà formata dalla commissione 
giudicatrice in base alla somma. dei punti riportati nella valu 
tazione dei titoli nella prova scritta e nell'esame orale: | 

A parità di punti saranno osservate le preferenze di cui 
al precedente art. 12. 

I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria saranno 
invitati dal Ministero della difesa (Direzione generzie per. gii 
ufficiali dell'Esercito) a far pervenire direttamente entro trenta 
giorni dalla data della lettera di comunicazione, a pena di deca 
denza, i seguenti documenti in carta bollata: 

1) estratto per riassunto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato dal quale risulti che il candidaio gode dei 
diritti politici, ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, 
ai sensi delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso; 

5) limitatamente ai sergenti maggiori, diploma di licenza 
di istituto medio di secondo grado. 

I certificati di cui ai numeri 2), 3) e 4) dovranno essere 
di data non anteriore di tre mesi da quella di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Republica 
italiana. 

I candidati in servizio quali dipendenti dello Stato sono 
dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2), 3) e 4} 


Art. 14. 


Le graduatorie dei concorrenti dichiarati idonei saranno 
approvate con decreto ministeriale e pubblicate nelia ‘Gazzetta 
Ufficiale deila Repubblica italiana e nel Giornale ufficiale. 

Gli idonei che nella graduatoria saranno compresi nel nu- 
mero dei posti messi a concorso, saranno dichiarati vincitori 
e nominati sottotenenti in servizio permanente nell'ordine della 
graduatoria con anzianità assoluta nel grado stabilita dal de- 
creto di nomina. 

Tale anzianità non potrà, però, essere anteriore a quella 
che sarà conferita ai pari grado nominati ufficiali nello stesso 
ruolo e nello stesso anno solare con le norme della legge 
18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento degli ufficiali dello 
Esercito, 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 

Roma, addì 15 luglio 1971 
Il Ministro: TaNASSI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 agosto 1971 . 
Registro n. 36 Difesa, foglio n. 4 
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ALLEGATO 1 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO 


per gli aspiranti alla nomina a sottotenente 
del servizio automobilistico 


PROVA SCRITTA 


La prova consisterà nello svolgimento di un tema su: 
argomenti corrispondenti alle materie tecnico-professio- 
nali previste per la prova orale; 
uno o più brevi problemi tecnico-topografici (ad es.: re: 
tafiche e/o profili di itinerari; calcoli di pendenze ecc.). 
Tempo a disposizione: 8 ore. 


PROVA ORALE 
La prova orale avrà la durata massima di 40 minuti. 
Ai concorrenti verrà rivolta almeno una interrogazione per 
ogni gruppo di materie previste dal programma. 


I Gruppo 
Arte militare 
Tattica 
1) Lineamenti delle operazioni 
forme che esse assumono, 
2) Caratteristiche e lineamenti 
fensiva e della battaglia offensiva. 
3) Cenni su caratteristiche, compiti, mezzi e procedimenti 
di azione delle varie armi e specialità. 


4) Cenni sulla cooperazione acru-terrestre. 


delle forze terrestri e delle 


essenziali della battaglia di 


Organica: 

5) Definizione e compiti dell'organica. 

L'ordinamento dell'Esercito. 

La circoscrizione militare territoriale. 

6) L'addestramento: i cicli di istruzione. 

7) Struttura delle GG.UU. elementari. 

Cenni su raggruppamenti e gruppi tattici. 

8) Struttura organica delle unità del servizio automobili 

stico. 
Logistica: 

9) Compiti della logistica. Le funzioni logistiche. 
Lineamenti dell’organizzazione logistica di campagna. 
Riflessi in campo logistico, dell'impiego delle armi nu 

cleari, 

Le scorte e le dotazioni. 

M) Cenni sull’organizzazione ed il funzionamento degli er- 
gam dei servizi di campagna nell’ambito delle GG.UU. elemen 
tari c delle minori unità. 

11) Il servizio della motorizzazione: caratteristiche, compiti, 
orgam e loro funzionamento nell’ambito delle GG.UU. elemen- 
tari-e delle minori unità. 

12) Lo stanziamento: forme ed elementi fondamentali. 

Il movimento per via ordinaria su automezzi; lineamenti 
della organizzazione del movimento. Cenni sugli organi della 
direzione della circolazione. Cenno sui compiti, struttura e fun- 
zionamento del battaglione movieri. 


Il Gruppo 
Teoria, motori, organi dell’autotelaio, trazione meccanica 


Teoria motori: 


1) Motori e carburazione ad accensione per sciniilla. 
Organi ed elementi caratteristici. Ciclo teorico e pratico. 
Lavoro, potenza, rendimento. Curve caratteristiche, Dia- 

gramma della distribuzione. 

2) Alimentazione del carburatore e carburazione. Rendi 
mento volumetrico, Combustione, Difetti di carburazione. 

3) L'accensione: sistemi ed organi. Accumulatori elettrici. 
Equipaggiamento elettrico. 

4) La lubrificazione. 

1} raffreddamento. 

5) Motori ad accensione spontanea per compressione. Dif- 
ferenze rispetto al motore a carburazione ad accensione per 
scintilla. 

6) Motori a due tempi. Differenze rispetto a quelli a quat- 
tro tempi. Cenni sul motore Wankel a stantuffo rotante. 


Organi dell’antotelaio: 
7) L'autotelaio. Organi per la trasmissione del mote Ciun- 
fo ed innesto a frizione. Vari tipi, 
8) Il cambio di velocità. Vari tipi. Ingranaggi. Gruppo di 
rinvio, Cenno sui cuscinetti. 
Alberi di trasmissione. Giunti: vari tipi. 
Gruppo di riduzione. Differenziale. Semiassi. Ponte. Ruote 
e cerchi. 
9) La direzione: organi e funzionamento. 
10) La frenatura. Vari tipi di freni. 
11) La sospensione. Molle. Ammortizzatori. 
Le carrozzerie: cenni sui vari tipi. 


Trazione meccanica: 


12) Resistenze che si oppongono al moto degli autoveicoli. 
Potenza necessaria per vincere le resistenze al moto, 
Marcia in terreno vario. 

13) Le prestazioni di un autoveicolo. Lettura del diagramma 

delle prestazioni. 
Peso rimorchiabile. 

14) Tempo di frenaiura e distanza di arresto. 

Cenni sulle resistenze al moto dei veicoli cingolati e 
loro movimento. 


sul 


IIl Gruppo 
Materie di consunio - Tecnologia 
1) Benzina e gasolio: 
bustibili succedanei. 
Mezzi per la conservazione ed il trasporto. 
2) Lubrificanti: produzione e caratteristiche. 
3) Pneumatici. Copertura e camere d'aria. Misuro delle co 
perture. 
4) Liquidi per freni idraulici e per ammortizzatori. 
Anticongelanti. 
Mezzi antincendio. 


produzione e caratteristiche. Com 


Tecnologia: 
5) Nozioni suì metalli e sulle leghe metalliche. Proprietà. 
6) Lega ferro-carbonio. Gli acciai. Le ghise. Produzione. 


7) Trattamenti termici degli acciai. 
Acciai speciali e loro caratteristiche. 


8) Lavorazione a caldo dei meialli. 


9) Cenni sulla lavorazione a freddo (a mano ed a mac 
china) dei metalli. 


10) Nozioni sui legnami e sulle vernici. 
11) Principali metalli e leghe impiegati nella fabbricazione 
dei veicoli. 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO 


per gli aspiranti alla noniina a sottotenente del servizio 
di commissariato - ruolo sussistenza 


PROVA SCRITTA 
La prova consiste nello svolgimento di un tema su argo. 
menti corrispondenti alle materie tecnico-professionali previste 
per la prova orale. 
Tempo a disposizione: 8 ore. 


PROVA ORALE 
La prova orale avrà una durata massima di 40 minuti. Ai 


concorrenti verrà rivolta almeno una interrogazione per ogni 
gruppo di materie previste dal programma. 


I Gruppe 
Arte militare 
Tattica: 
1) Cenni sulle caratteristiche, 
delle varie armi. 
2) Lineamenti del combattimento offensivo e difensivo nel 
quadro divisionale e nelle varie fasi. 
3) Cenni sull'intervento dell'aviazione nel combattimento. 


mezzi d'azione e compili 


Organica: 
4) Ordinamento dell’Esercito. Circoscrizione militare terri 
toriale, 
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5) Struttura della . divisione di fanteria e corazzata, della 
brigata di fanteria corazzata e alpina. 

6) Cenni sulla costituzione dei reggimenti. 

7) Composizione schematica dei battaglioni (o gruppi). 
Logistica: 

8) Compiti della logistica. I servizi nella brigata alpina e 
nelle minori unità. I servizi di guerra con particolare riguardo 
alla divisione di fanteria e divisione corazzata. 

9) Lo stazionamento: vari sistemi e loro caratteristiche. 
Marde. Movimenti motorizzati. 

10) Autotrasporti. Organizzazione stradale e disciplina del 
movimento nel quadro divisionale. 


II Gruppo 
Amministrazione e contabilità generale dello Stato 


1) Organizzazione amministrativa dello Stato: organi cen- 
trali attivi, consultivi e di controllo; organi amministrativi locali. 

2) Il patrimonio dello Stato: beni demaniali e beni patri 
moniali. 

3) Nozioni sui contratti dello Stato: sistemi di 
tolati, stipulazione, approvazione, registrazione ed 
dei contratti. Cauzioni. 

4) Nozioni sulla finanza pubblica e sull’organizzazione fi 
nanziaria dello Stato. 

5) L'anno finanziario. Bilancio di previsione e 
generale dello Stato. Entrate e spese. 

6) Servizio del Tesoro. Operazioni di tesoreria e di porta- 
foglio. Gli agenti che maneggiano valori dello Stato. Garanzie 
e controlli dell'amministrazione; cauzioni, verifiche, rendiconti. 


gare, capi 
esecuzione 


rendiconto 


Amministrazione e contabilità militare 


7) Scopi ed organizzazione dell’amministrazione militare. 
Organi centrali e periferici. Le funzioni amministrative decen- 
trate. 

8) Organizzazione amministrativa dei Corpi. Le cariche am- 
mmistrative: rispettive funzioni e responsabilità. 

9) Gestione in contanti. Previsione spese. Somministrazione 
custodia e movimenti dei fondi. Fondo scorta. Verifiche di 
cassa e passaggi di gestione. Scritture e resa dei conti. 

10) Assegni e competenze degli ufficiali, sottufficiali e mi- 
litari di truppa. 

11) Gestione in materia. Distinzione dei materiali. Conser- 
vazione e movimento dei materiali. Documenti contabili. Verifi- 
che e cambi di gestione. Resa dei conti. 

12) Manutenzione e riparazione oggetti di vestiario equipag- 
giamento, servizio generale e cucina. 

13) Contabilità dei reparti. Amministrazione e contabilità 
dei distaccamenti. Il servizio di matricola presso i Corpi. 

14) Funzioni ammmistrative e contabili delle direzioni e 
delle sezioni distaccate di commissariato. 


HI Gruppo 
Servizio di commissariato in pace e in guerra 


Servizio di commissariato in pace: 


1) Ordinamento del servizio di commissanato. 
zioni «e dipendenze degli organi direttivi ed esecutivi. 


2) Attuale organizzazione dei servizi di commissariato in 
territorio e relativi sistemi di gestione. 
Condizioni generali e speciali d'oneri. Collaudi. 


3) Funzionamento del servizio di vettovagliamento (pane, 
carne, viveri complementari), foraggi e combustibili in guar- 
nigione e air campi. Viveri di riserva: provvista; conservazione 
e rotazione. Magazzini di vettovagliamento e frigoriferi, orga- 
nizzazione, funzionamento e compiti. 

4) Funzionamento del servizio vestiario-equipaggiamento. 

Provvista e rifornimento materie prime e manufatti. Sta- 
bilimenti del vestiario: organizzazione, funzionamento e compiti. 

5) Funzionamento del serwizio casermaggio. Magazzini ca- 
sermaggio. Manutenzione e conservazione dei materiali. Servizio 
economato. 

6) Nozioni sulla contabilità in materia ed in contanti degli 
stabilimenti di commissariato. 


Atiribu- 


Servizio di commissariato in guérra: 

7) Gli organi del servizio di commissariato nelle GG.UU.: 
compiti e dipondenze. Difesa vicina delle unità e delle forma: 
zioni del servizio. 


8) Veltovagliamenio uomini e quadrupedi. Razione viveri 


da combattimento. Razione viveri di riserva. 

9) Il servizio vestiario-equipaggiamento. Il servizio mate. 
riali vari. Il servizio vestiario, lavanderia c bagni. 

10) Rifornimento da terso e sfruitamento delle risorse lo- 
cali. Ssomberi e recuperi dei materiali. Le dotazioni, le scorte 
ed il relativo scaglionamento. 

11) Cenni sulle requisizioni in guerra e sulle prede belliche. 


Tecnologia e merceologia: 


12) Principi generali sull’alimentazione. Bilancio energetico. 
Razione alimentare umana. Razione viveri del soldato. 

13) Frumento: principali varietà, caratteri, conservazione, 
avarie, frodi. Altri cereali utili per la panificazione. 

14) Pulitura e macinazione del grano: sistemi e macchi- 
nari. Farina di grano: abburattamento, caratteri, conservazione, 
avarie, adulterazioni. 

15) Pane: resa, caratteristiche, difetti, conservazioni. Mac- 
chinari ed attrezzature per la panificazione. 

16) Caratteristiche della pasta alimentare e sua produzione. 

17) Riso. Legumi. Ortaggi. Frutta. Generi di condimento. 
Formaggio. Caffè. Zucchero. Cacao. Vino ‘e generi di conforto. 

18) Carni. Caratteristiche delle carni bovine: conservazione, 
avarie. Carni congelate e refrigerate. Cenni sui frigoriféri. Ge- 
neri in sostituzione della carne. Nozioni sui prodotti alimen- 


‘tari in conserva e loro preparazione. 


19) Generalità sull’alimentazione dei quadrupedi. Razione 
foraggi e caratteristiche dei generi che la compongono. Nozioni 
sui combustibili solidi, liquidi, gassosi. 

20) Nozioni sulle principali fibre tessili, sulle pelli e sui 
cuoiami. 

21) Nozioni sulle attrezzature degli stabilimenti è 
mobili campali del servizio di commissariato. 


sui mezzi 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO 


per gli aspiranti alla nomina a sottotenente del servizio 
di amministrazione - 


PROVA SCRITTA 


La prova consiste nello svolgimento di un tema su argo- 
menti corrispondenti alle materie tecnico-professionali previste 
per la prova orale. 

Tempo a disposizione: 8 ore. 


PROVA ORALE 


La prova orale avrà una durata massima di 40 mimuti. Ai 
concorrenti verrà rivolta almeno una interrogazione per ogni 
gruppo di materie previste dal programma. 


I Gruppo 

| Arte militare 
Tattica: 

1) Cenni sulle caratteristiche, mezzi d'azione e compiti 
delle varie armi. 

2) Lineamenti del combattimento offensivo e difensivo nel 
quadro divisionale e nelle varie fasi. 

3) Cenni sull'intervento dell'aviazione nel combattimento. 


Organica: 

4) Ordinamento dell’Eserecito. Circoscrizione militare ter- 
ritoriale. 

5) Struttura della divisione di fanteria e corazzata, della 
brigata di fanteria e alpina. 

6) Cenni sulla costituzione dei reggimenti. 

7) Composizione schematica dei battaglioni e gruppi. 
Logistica: 

8) Compiti della logistica: i servizi di guerra con parti 
colare riguardo alla divisione di fanteria e divisione corazzata. 

9) Cenni sui servizi nella brigata alpina e nelle minori 
unità. 

10) Lo stazionamento. 

11) Le marce, i movimenti motorizzati. 


II Gruppo 
Amministrazione e contabilità generale dello Stato 


1) I beni dello Stato: beni del demanio pubblico, beni 
patrimoniali. 
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2) I contratti dello Stato: 
ONCi. 

3) I procedimenti dell'asta pubblica, della licitazione 
vata, dell'appalto conforso e delia trattativa privata. 

4) Stipulazione c approvazione dei contratti. fi controllo 
di legittimità della Corte dei conti sui contratti. L'esecuzione 
dei contratti 1 servizi in economia. Il collaudo dei lavori © 
delle forniture. 


norine generali. I capitolati di 


pri 


5) Anno ed escrcizio finanziario. Il bilancio: di previsione | 


in generale. Caratteristiche dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della difesa. 

6) Le entrate: nozioni generali, fasi. Le spese: nozioni ge- 
nerali, fasi. Il rendiconto generale dello Stato. 

7) L'organizzazione finanziaria dello Stato in generale. Va- 
glia del Tesoro. Servizio del portafoglio. Le contabilità speciali. 

8) Conti amministrativi e conti giudiziali. T controlli. Le 
responsabilità degli agenti e funzionari dello Stato. 

Amministrazione e contabilità militare 

9) L'amministrazione militare: compiti e caratteristiche. 

10) Il decentramento dell’amministrazione militare. 

11) Gli agenti dell'amministrazione militare: compiti 
sponsabilità. 

12) Organizzazione ‘e funzionamento amministrativo-contabile 
degli enti militari 

13) Le cariche e le funzioni amministrative dei Corpi. 

14) Le direzioni di amministrazione. 

15) Organi di controllo interno ed esterno. dell'amministra- 
zione militare. 

16) Procedimenti e scvriiiure contabili 
militare. 

17) Contratti e servizi ad cecononiia. 

18) Amministrazione e contabilità dei 
menti, 

19) Gii assegni at personale dell'amministrazione militare. 

20) le operazioni di cassa. 

2!) Ii vettovagliamento. Le razioni. Lc mense e gli spacci. 

22) Le 

23) I 
bustibiti 

24) La matricola del personale. 

25) Le gestioni dei materiali. 

26) I quadrupedi: matricola-mantenimento. 

2°) Le pensioni: nozioni generali. 

28) Enti speciali: ufficio amministrazione personali militari 
vari Legione carabinieri. Scuole militari. Ospedali e stabilimenti 
sanitari. Direzioni e stabilimenti di commissariato. Distretti mi- 
litari Stabilimenti militari di pena. Istituto geografico militare. 

29) Il servizio di amministrazione in sucrra. Organi: com. 
piti ec funzionamento. 


ere 


dell'amministrazione 


reparti e distacca- 


spese generali dei Corpi. 


vesuario. II casermaggio. Gli alloggiamenti. I com. 


III Gruppo 
Nozioni di diritto privato 


1° Il diritto in generale. Diritto soggettivo ed oggettivo. 


2 Fonti del diritto ed interpretazioni delle norme giuri. 


diche. 

3) La legge: 
blicazione. 

4) Decreti e regolamenti. 

5) Le persone. Persone fisiche. Capacità giuridiche e di 
agire. Cause modificatrici delle capacità. Stato di cittadinanza. 
Domicilio e residenza. Morte presunta ed assenza. 

6) Persone giuridiche: concetto, requisiti, categorie, capa- 
cità ed estensione. 

7) Diritto di famiglia. Principi generali. 
nità. Matrimonio. Filiazione legittima e naturale. Alimenti. 
tria potestà. Tutela, curatela. Adozione. Affiliazione. 

8) Diritto ereditario: principi fondamentali. Accettazione 
e rinuncia della eredità. Successione legittima. Successione 
testamentaria. Il testamento. 

©) Diritto delle obbligazioni: 


iniziativa, approvazione, promulgazione e pub- 


Parentela e affi 
Pa- 


concetto e specie. Fonti delle 


obbligazioni. Il contratto: concetti e requisiti. 

10) Società e titoli di credito: principi generali. Vari tipi 
di società. 

1i) Nozioni generali sulla tutela dei diritti: trascrizione, 


azione surrogatoria, azione revocatoria. Ipoteca e pegno. Se- 
questro. Prescrizione e decadenza. 


Nozioni di diritio costituzionale e amministrativo 

12) Fonti dci diritto costituzionale. 

14) Tipi c forme di Stato. 

14 Forme di governo. 

15) I poteri dello Stato: legislativo, esecutivo e giudiziario. 

16) La costituzione della Repubblica italiana. 

17) La Corte costituzionale. 

18) I sistemi elettorali, 

1‘) Fonti dcl diritto amministrativo. 

20) Concetto di pubblica amministrazione. 

2!) Ordinamento amministrativo dello Stato. 

22) Amministrazione attiva, consultiva e di controllo. Il Con: 
siglio di Stato. 

2°) La Corte dei conti. L'Avvocatura dello Stato. Il Consi 
glio nazionale dell'economia e del lavoro. Consiglio superiore 
ciella magistratura. 

24) Atti amministrativi. 

25) Cenni sulla giustizia amministrativa. 


Nozioni di economia politica, scienza delle finanze 
e statistica 

Nozioni di economia politica: 

26} Concetto ed oggetto. 

27; Bisogni, beni, utilità, valore. 

28) Cenni sulla produzione, la circolazione, la distribuzione, 
il consumo. 

28) Politica economica di 
mica 


piano e programmazione econo- 


Nozioni di scienza delle finanze: 
20) Concetto e fonti. 
35} I bisogni pubblici, 
partecipazioni statali. 
32) Tasse ed imposte. 


ie spese e ie entrate pubbliche. Le 


Nozioni di statistica: 

33) Concetto, Metodo. 

34) Rilevazione - Elaborazione - Esposizione - Interpreta. 
ziene ce» dati. 

35) Organi del servizio statistico militare. 


Roma, addì 15 luglio 1971 
Il Ministro: TANASSI 


ALLEGATO 2 
(art. 3 del bando) 
Modello della domanda 
di ammissione al concorso 


Al Ministero della difesa - Direzione generale 

‘ per gli ufficiali dell'Esercito - Roma | 

fi sottoscritto R 5 ” 4 residente (1) 
ins. LE . + (provincia di è dii SS 
via. + ; A i . Pag AES . chiede di esscre 
ammesso a partccipare al concorso per il reclutamento di 
. sottotenenti in servizio permanente effettivo nel ser- 

vizio di . . riservato agli ufficiali di compie 
mento (2) di cui al decreto ministeriale in data 15 luglio 1971. 


A tal uopo dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 


1) è nato a |. . (provincia di . È A 5 .) 
il E 3 A 1 y 5 E 

2) è cittadino italiano; 

3) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . e 


(in caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eletto. 
rali, il candidato dovrà indicare i motivi); 

4) non ha riportato condanne penali (in caso contrario 
il candidato dovrà indicare le condanne riportate, anche se 
sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudi. 
ziale, la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo 
ha emesso, nonchè i procedimenti penali eventualmente pen- 
denti); 

5) è in possesso del titolo di studio . È . 

6) grado, arma (o servizio), distretto o Corpo di dopante 
nenza; 

7) indirizzo (3); 

8) stato civile, con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della sua famiglia d'origine (4); 

9) indicare l'eventuale possesso dei requisiti che diano 
luogo alla applicazione dei benefici previsti dall'art. 12 del bando. 
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Il sottoscritto allega il certificato di studio attestante la 
votazione riportata nelle singole materie (ed eventuali altri ti 
ioli di cui all'art. 3 del bando). 


Data . 
Firma (5). 


(i) Gli ufficiali trattenuti 
ove prestano Servizio. 

(2) Oppure ai sottufficiali in servizio permanente. 

(3) Ogni variazione dell'indirizzo che venga a verificarsi du- 
rante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata diret 
tamente e nel modo più celere al Ministero della difesa (Dire 
zione gencrale per gli ufficiali dell'Esercito). 

(4) Ogni variazione dello stato civile che venisse a verifi 
cars. durante l'espletamento del concorso dovrà essere segna. 
laia tempestivamente al Ministero della difesa (Direzione gene. 
rale per gli ufficiali dell'Esercito). 


devono imdicare l'ente militare 


(5) La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata | 


da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
deil'aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o con- 
solare se il concorrente risiede all'estero). 

Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà 
essere autenticata dal comandante del Corpo o ente dal quale 
d:pende. 


8128) 


Concorso per il reclutamento di centoquarantanove sotto- 
tenenti in servizio permanente effettivo del ruolo speciale 
unico delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e 
genio, riservato agli ufficiali di complemento ed ai sottuf- 
ficiali in servizio permanente. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento 
degli ufficiali dell'Esercito; 

Vista la legge 16 novembre 1962, n. 1622, concernente 1l 
riordinamento dei ruoli degli ufficiali in servizio permanente 
effettivo dell'Esercito; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1557, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, che detta le norme di esecuzione del testo unico 
delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla do- 
cumentazione amministrativa e sulla legalizzazione e autentica- 
zione di firme; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 
degli impiegati civili dello Stato; 


Decreta: 


Art. L 


Sono indetti i seguenti concorsi, per titoli ed esami, per 
1- nono: reclutamento di centoquarantanove sottotenenti in ser- 
vizio permanente del ruolo speciale unico delle Armi di fante- 
ria, cavalleria, artiglieria e genio: 

a) concorso per. centodiciannove posti, riservato agli uf: 
ficiali di complemento in servizio o in congedo delle Armi di 
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio che alla data del 31 di- 
cembre 1971 non abbiano superato il 32° anno di età; 

b) concorso per trenta posti, riservato ai marescialli in 
servizio permanente delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria 
e genio @ al sergenti maggiori in servizio permanente delle 
stesse armi che alla data del 31 dicembre 1971 non abbiano 
superato il 40° anno di età. 

Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti disposi 
zioni non s1 cumulano con i suddetti limiti massimi di età. 

Tutti i concorrenti debbono essere in possesso della piena 
idoneità fisio-psico-attitudinale al servizio militare quali uffi 
ciali ed avere statura non inferiore a m. 1,63. 

I sottotenenti di compiemento che aspirano al concorso 
di cui alla lettera a) devono avere ultimato alla scadenza del 
termine per la presentazione delle domande, il servizio di pri- 
ma nomina. 


1077, concernente il riordinamento delle carriere 


I sergenti maggiori aspiranti al concorso di cui alla let- 
tera b) devono essere in possesso di diploma di licenza di 
istituto medio di 2° grado. 

Art. 2. 


Le domande di ammissione ai concorsi, redatte su carta 
bollata dai concorrenti secondo lo schema riportato nell’alle- 
gato n. 3 al presente decreto, dovranno essere indirizzate al 
Ministero della difesa (Direzione generale per gli ufficiali del 
l'Esercito). 

Esse dovranno essere presentate o fatte pervenire, entro 
il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica al co- 
mando di distretto militare cui i concorrenti sono effettivi, 
oppure se in servizio militare al comando del corpo cd ente 
dal quale dipendono. 

I concorrenti residenti all’estero potranno, nel termine sud- 
detto, presentare Ja domanda alla competente autorità diplo- 
matica o consolare. 

Il candidato dovrà dichiarare nella domanda: 

la data e il luogo di nascita; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune d'iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

le eventuali condanne penali riportate; 

il titolo di studio; 

grado, arma, distretto o corpo di appartenenza; 

indirizzo (ogni variazione dell'indirizzo che venga a «eri 
ficarsi durante l'espletamento del concorso dovrà essere segna: 
lata direttamente e nel modo più celere al Ministero della di 
fesa - Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito); 

stato civile, con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della sua famiglia d'origine (ogni varia- 
zione dello stato civile che venisse a verificarsi durante l'esple- 
tamento del concorso dovrà essere segnalata tempestivamente 
al Ministero della difesa - Direzione generale per gli ulficiali 
dell'Esercito); 

l'eventuale possesso dei requisiti che diano luogo all'ap- 
plicazione dei benefici previsti dal successivo art. 1l. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell’aspirante (o dalla competente autorità diplomatica 0 com 
solare se il concorrente risiede all’estero). 

Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà 
essere autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale 
dipende. 

Le domande di ammissione ai concorsi si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine sopraindicato. A 
tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 3. 


Entro il termine stabilito nel precedente art. 2, i concor- 
renti dovranno altresì presentare alle autorità di cui allo stesso 
articolo, un certificato, su carta da bollo, attestante il titolo di 
studio conseguito e la votazione riportata nelle singole mate- 
rie, nonchè tutti quei documenti relativi a titoli (non risultanti 
dalla documentazione caratteristica, che verrà acquisita d’uffi- 
cio) che ritengano utili ai fini della valutazione delle qualità: 
militari e professionali da essi possedute. 

Tali titoli dovranno essere posseduti alla data di scadenza 
del termine previsto per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso e dovranno essere prodotti entro la stessa 
data. 


Art. 4. 


I comandi competenti a ricevere le domande, con dichiara- 
zione in calce o mediante il bollo d'ufficio, debbono indicare 
la data di presentazione delle domande stesse trasmettendole 
subito al Ministero della difesa {Direzione generale per gli 
ufficiali dell'Esercito) corredate dei seguenti documenti: 

a) libretto personale o, per i sottufficiali, cartella per- 
sonale; 

b) copia dello stato di servizio o, per i sottufficiali, del 
foglio matricolare; 

c) una dichiarazione di completezza del libretto o della 
cartella personale rilasciata dagli ufficiali interessati (in ser- 
vizio o in congedo) e dai sottufficiali in servizio permanente. 
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Art. 5. 


Ii Ministro per la difesa può disporre in ogni momento, 
con decreto motivato, l'esclusione dal concorso dei candidati 
seltanto per difcito dei prescritti requisiti. 


Art. 6. 
L'idoncità fisica dei concorrenti al servizio militare sara 
accertata mediante visita medico-collegiale presso l'ospedale 


militare della sede del comando militare territoriale nel cui 
territorio è dislocato il corpo o distretto militare di residenza 
nenchè presso gli ospedali di Cagliari (per i residenti in Sar- 
degna), Genova, Milano, Verona, Bologna e Bari nel giorno che 
sarà comunicato dal comando mulitare territoriale stesso. 

La comnussione per deita visita  medico-coliegiale sarà 
composta dal direttore dell'ospedale (presidente) e da due uf 
ficiali medici in servizio permanente effettivo (membri) dei 
quali uno potrà essere subalterno. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna la commissione di 
cui sopra sara costituita da un ufficiale medico superiore in 
servizio permanente effettivo (presidente), delegato dal diret 


tore dell'ospedale militare di Cagliari, e da due ufficiali medici, 


possibilmente in servizio permanente effettivo (membri), dei 
quali uno potrà essere subalterno. 

Il giudizio: sarà comunicato agli interessati seduta stante c, 
in caso di accettazione, il relativo verbale sarà subito trasmes- 
sc al Ministero. 

Per i concorrenti residenti all’estero, le ambasciate, lega- 
ziom o consolati generali equiparati a legazioni, designeranno 
per la visita due medici fiduciari cui spetta il compito di redi- 
gere e sottoscrivere il relativo verbale che deve essere vistato 
dalle predette autorità. 

Le visite di appello per gli aspirànti che non accettino il 
giudizio di non idoneità saranno effettuate presso la Direzione 
di sanità del comando militare territoriale, da parte di una 
commissione composta dal direliore di sanita del comando 
militare territoriale (presidente) e da due ufficiali medici su- 
periori Im Servizio permanente effettivo (membri) esclusi quelli 


che eventualmente avessero fatto partie della prima commis- 


sione. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna, la visita di appello 
dovrà essere praticata da una commissione medica presieduta 
dal direttore dell'ospedale militare di Cagliari. 

Il giudizio di appello per i concorrenti residenti all’estero 
sarà devoluto ad apposita commissione nominata dal Ministero 
della difesa (Direzione generale della sanità militare). 

I concorrenti dichiarati inabili anche nella visita di ap- 
pello o che vi abbiano rinunciato saranno eliminati dal con- 
corso. 

In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sotto- 
porre 1 candidati a visita medica presso il collegio medico-legale. 


Art. 7. 


Alle visite mediche ed agli esami i concorrenti dovranno 
esibire la carta d'identità od altro documento di riconoscimen- 
to, munito di fotografia, rilasciato da un'Amministrazione dello 
Stato. 


Art. 8. 


Per ciascun concorso, di cui al precedente art, 1, sarà 
costituita una commissione per la valutazione dei titoli e per 
gli esami, così composta: 

da un ufficiale in servizio permanente di grado non in- 
feriore a generale di brigata, presidente; 


da quattro ufficiali in servizio permanente di grado non 
inferiore a tenente colonnello, membri; 

da due ufficiali in servizio permanente di grado non in- 
feriore a tenente colonnello, membri supplenti; 


da un funzionario civile di qualifica non superiore a di- 
rettore di sezione, segretario senza diritto a voto. 


Art. 9. 


Saranno ammessi alle prove di esame i candidati ai quali 
la commissione giudicatrice assegnerà un punto non inferiore 
a 12/20 per il complesso delle qualità militari e professionali 
risultanti dalla documentazione caratteristica e dai titoli pre- 
sentati dai candidati medesimi. 
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Nel ripartire i punti di valutazione dei titoli le commissioni 
si atterranno ai seguenti limiti massimi: 
a) 14 punti per la durata e la qualità del servizio mili- 
tare prestato; 
b) 3 punti per il titolo di studio; 


c) 3 punti per eventuali altri titoli 
guerra. 


e benemerenze di 


Art. 10. 


Gli esami di concorso consisteranno nelle seguenti prove: 
a) una prova scrilta di cultura generale; 
b) una prova scritta di cultura tecnico-professionale; 
c) una prova orale su argomenti tecnico-professionali co- 
muni a tutie le armi. 
I programmi delle prove di esame, distinti per ciascun con- 
corso, sono riportati negli allegati al presente decreto. 


Le prove scritte avranno luogo in Roma, palazzo degli esa- 
nu, via Girolamo Induno n. 4, alle ore 8,30, dei giorni: 


27 e 28 aprile 1972 - Aula «A» - per i candidati del con- 
corso per il reclutamento di centodiciannove sottotenenti in 
servizio permanente effcitivo dei ruolo speciale unico delle 
armi riservato agli ufficiali di complemento in servizio o in 
congedo; 

7 e 8 aprile 1972 - Aula «B» - per i candidati del con- 
corso per il reclutamento di trenta solttotenenti in servizio per- 
manente effettivo del ruolo speciale unico delle armi, riservato 
ai marescialli in servizio permanente ed ai sersenti maggiori 
in servizio permanente. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata ia esciusione 
dal concorso ai sensi dei precedenti articoli 5, 6 o 9, sono ie- 
nuti a presentarsi per sostenere le prove scritte nella sede e 
nei giorni suddetti, alle ore 7,30, muniti di carta di identità 
od altro documento di riconoscimento, provvisto di fotografia, 
rilasciato da un'amministrazione dello Stato. 


Essi dovranno poriare l'occorrente per scrivere ad eccezio- 
ne della carta che sarà loro fornita sul posto. 

I candidati assenti al momento dell'appello saranno senza 
altro eliminati dal concorso, qualunque possano essere le ra- 
gioni dell'assenza, comprese quelle dovute a causa di forza 
maggiore. 

Per quanto concerne le modalità inerenti alio svolgimento 
delle prove scritte saranno osservate le disposizioni degli arti 
coli 6, 7 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686. 

La prova orale avrà luogo nella sede che sarà comunicata 
agli interessati con lettera raccomandata. 

I candidati, per essere ammessi alla prova orale, dovranno 
aver riportato in ciascuna delle prove scritte un punto non 
inferiore a dodici ventesimi. 

La prova orale non si intende superata se il candidato 
non ottenga almeno la votazione di dodici ventesimi, 


Art. 11. 


I candidati che abbiano sostenuto con esito favorevole la 
prova orale dovranno far pervenire al Ministero della difesa 
(Direzione senerale per gli ufficiali dell'Esercito) entro il quin- 
dicesimo giorno dalla data di tale prova i sottonotati docu- 
menti ai fimi dell’applicazione dei benefici. previsti dall'art. 1 
del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176: 

a) i profughi dai territori di confine che si trovino nelle 
condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo’ del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, l’attestazione 
prevista dall’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948, su carta bollata, rilasciato dal 
prefetto della provincia in cui risiedono 0, se non ‘abbiano la 
residenza nel territorio dello Stato, dal prefetto di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia, dalla 
Somalia, quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di 
pace è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra che si trovino nelle condizioni previste 
dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, un'attestazione dei prefctto 
della provincia in cui hanno la residenza, su carta bollata; 

c) gli orfani dei caduti in guerra o nella lotta di libera 
zione o per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, un certi 
ficato su carta bollata, rilasciato dal competente comitato pro- 
vinciale dell'Opera nazionale per la protezione e assistenza degli 
orfani; 
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d) gli orfani dei caduti per servizio il modelo 69-fer (su 
carta bollata) rilasciato a nome del padre del concorrente dal. 
l'amministrazione alle dipendenze della quale l'impiegato è de- 
ceduto; 

e) i figli degli invalidi di guerra o della lotta di libera. 
zione, ovvero 1 figli degli invalidi civili per fatti di guerra o 
per i fatti di Mogadiscio dell’'11 gennaio 1948, la dichiarazione 
modello 69, rilasciata su carta bollata dal Ministero del tesoro 
(Direzione generale delle pensioni di guerra) a nome del geni. 
tore del concorrente, oppure un certificato, su carta bollata, 
del sindaco del comune di residenza; 

f) i figli dei mutilati o degli invalidi per servizio il mo- 
dello 69-fer, su carta bollata, rilasciato a nome del padre del 
concorrente dall'amministrazione al servizio della quale l’im- 
piegato ha contratto l’invalidità. 


Art. 12. 


La graduatoria degli idonei sarà formata dalla commissione 
giudicatrice in base alla somma del punto riportato dal candi- 
dato nella valutazione dei titoli di cui al precedente art. 9 e 
della media dei punti riportati nelle prove d’esame. 

A parità di punti saranno osservate le preferenze di cui al 
precedente art. Jl. 

I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria saranno 
inviati dal Ministero della difesa (Direzione generale per gli 
ufficiali dell'Esercito) a far pervenire direttamente entro trenta 
giorni dalla data della lettera di comunicazione, a pena di de- 
cadenza, i seguenti documenti su carta bollata: 

1) estratto per riassunto dell'atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici, ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, 
ai sensi delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso; 

5) limitatamente ai sergenti maggiori, diploma di licenza 
di istituto medio di 2° grado. 

I certificati di cui ai numeri 2), 3) e 4) dovranno essere 
di data non anteriore di tre mesi a quella di’ pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

Gli ufficiali di complemento in servizio, i sottufficiali e 
gli impiegati dello Stato sono dispensati dal produrre i docu- 
menti di cui ai numeri 2), 3) e 4). 


Art. 13. 


Le graduatorie dei concorrenti dichiarati 1donei saranno 
approvate con decreto ministeriale e pubblicate nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sul Giornale ufficiale. 

Gli idonei che nella graduatoria saranno compresi nel nu- 
mero dei posti messi a concorso saranno dichiarati vincitori 
e nominati sottotenenti in servizio permanente nel ruolo spe- 
ciale unico delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio 
nell'ordine della graduatoria con anzianità assoluta nel grado 
stabilito dal decreto di nomina. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 15 luglio 1971 
Il Ministro: TANASSI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 10 agosto 1971 
Registro n. 35 Difesa, foglio 1. 341 


ALLEGATO I 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO 


per 1 concorrenti provementi dagli ufficiali di complemento 
PROVE SCRITTE 
1) Cultura generale. 

La prova consiste nello svolgimento di un tema di cultura 
gencrale attinente alle discipline sociali, politiche, storiche e 
‘geografiche impartite nei corsi delle scuole medie superiori. 

Tempo a disposizione: 8 ore. 


2) Cultura tecnico-professionale. 

La prova consiste nello svolgimento di un tema su argo- 
menti corrispondenti alle materie tecnico-professionali previste 
per la prova orale. 

Tempo a disposizione: 8 ore. 


PROVA ORALE 


Cultura tecnico-professionale 


L'esame avrà la durata massima di 40 minuti e verterà su 
ire tesi estratte a sorte: una per ciascun gruppo di tesi. 


I GruPPO DI TESI 


Arte militare 
Tattica, Organica, Logistica, S.L0. 


Tesi 1* 


— Caratteristiche, compiti, mezzi e procedimenti d'azione delle 
varie Armi e specialità. 

Concetti fondamentali sull’esplorazione e sulla sicurezza. 
Lineamenti essenziali delia battaglia difensiva. 
Caratteristiche e lineamenti della battaglia offensiva: azioni 
fondamentali. 

Cooperazione fanteria-artiglieria. 

L'addestramento: i cicli d'istruzione. 

I servizi logistici in guerra e loro organi di funzionamenio 
con particolare riguardo alla divisione di fanteria, divisione 
corazzata ed alla brigata alpina. 

Struttura organica del battaglione di fanteria. 

Struttura organica del gruppo squadroni di cavalleria. 

Il fuoco di artiglieria: criteri generali d'impiego del fuoco, 
effetti del fuoco, forme d'intervento. 

Lineamenti d’impiego del genio e delle trasmissioni nell’azio- 
ne offensiva (cenni). 

Funzionamenti dei vari organi del S.LO. (generalità). 


Tesi 2* 
Generalità sulla battaglia offensiva. 
Scopo, caratteristiche e lineamenti della battaglia difensiva. 


La battaglia difensiva, impostata sulla manovra di arresto: 
area della battaglia, procedimenti di difesa, azioni fonda- 
mentali. 

La battaglia difensiva impostata sulla manovra di logora 
mento: area della battaglia, procedimento di difesa, azioni 
fondamentali. 

Cooperazione fanteria-carri. 

Struttura organica del battaglione di fanteria. 
Ordinamento delle unità del genio e delle trasmissioni. 
Impiego tattico nelle varie fasi del combattimento offensivo 
e difensivo della compagnia fucilieri. 

Ricognizioni (generalità): ricognizioni relative al movimento. 
SI.0.: Generalità - Caratteristiche dell'attività informativa 
l’attività informativa nell'azione offensiva e difensiva. Orga- 
ni informativi delle GG.UU. elementari. 

Logistica: compiti della logistica: le attività logistiche. Or- 
gani ed organizzazione. 

Il fuoco di artiglieria: 
fuoco, forme d’intervento. 
Lineamenti d'impiego delle trasmissioni e del genio nell'azione 
difensiva (cenni). 


pianificazione del fuoco, azioni di 


Tesi 3* 


Concetti fondamentali sulla battaglia difensiva ed offensiva. 
La manovra in ritirata: generalità, scopi, forme, procedi 
menti. 

Aerocoopcrazione: le forze aeree: compiti, organi, varie for- 
me del concorso aereo. 

Generalità sul gruppo tattico di fanteria divisionale, alpini, 
meccanizzati, corazzati e di cavalleria. 

Struttura organica del battaglione di fanteria. 

Impiego tattico nelle varie fasi del combattimento offensivo 
e difensivo del: 

e plotone fucilieri; 

e plotone carri; 

e plotone pionieri del genio della D. f. 

— Impiego, composizione, compili delle pattuglie. 
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Ricognizioni (generalità); ricognizioni relative allo staziona- 
mento delie truppe. 

Ordinamento delle unità di artiglieria delle varie unità fino 
al livello gruppo. 

Il fuoco di artiglieria: cmteri generali d'impiego del fuoco 
nell'azione offensiva e difensiva. 

L'organizzazione dei servizi nelle minori unità fino al livello 
battaglione - gruppo con particolare riferimento ai servizi 
dell'arma di appartenenza del candidato. 

SO. generalità sull'organizzazione del S.1.0. e sul funziona- 
mento dei vari organi. 

Trasmissioni: lincamenti generali d'impiego delle trasmissioni 
nell'ambito di una G.U. elementare (cenni). 


II GRUPPO DI TESI 


Cultura generale militare 
(Automobilismo e carrismo - Topografia 
Esplosivi e mine - Fortilicazione campale) 
Tesi 1° 

i motori a combustione interna: concetti generali di fun. 
zionamento e classificazioni - Elementi che caratterizzano un 
motore (alesaggio, corsa, regime, potenza, ecc.). 
Organi principali dei motori a combustiong interna (pistoni, 
bielle, ecc.). 
Raffreddamento dei motori a combustione interna. 
Sistemi cd organi per l'accensione - Confronto fra i diversi 
sistemi. 
L'autotelaio ed i suoi organi. 
Giunti ed alberi di trasmissione. 
Sospensioni: sistemi ed organi. 
Norme per la manutenzione e l'ispezione dei veicoli militari 
ruotali c cingolati. 
Descrizione di automezzi o niezzi speciali o mezzi blindati o 
corazzati in dotazione dell'Arma e specialità del candidato. 


Definizione e scopo della topografia. La carta topografica. 


Scala di proporzione. Uso e costruzione della scala grafica. 
Classificazione delle carte topografiche in relazione alla scala. 
Carte in uso all'Escrcito. Segni convenzionali. 

Concetto di latitudine e longitudine. Reticolato geografico e 
reticolato geometrico. Reticolato chilometrico U.T.M. 
Designazione di un punto sulla carta topografica. 


Nord geografico, magnetico e nord rete. Declinazione magne- 
tica. Convergenza rete. Variazione magnetica. 


Orientamento della carta topografica. 

Determinazione del punto: di stazione. 

Rappresentazione altimetrica del terreno. I profili. 

Misure di distanze sulla carta topografica. Rettifica di un 
itinerario. 

Misure angolari: sistema sessagesimale e millesimale. Calcolo 


speditivo di distanze e di dimensioni con l'ausilio del mille- 
simo convenzionale. 


Generalità sugli esplosivi: maneggio, conservazione ed im- 
piego degli esplosivi - Piccole demolizioni di campagna. 
Mine: ‘caratteristiche, costituzione strutturale, suddivisione, 
tipi di mine impiegate nell’Esercito. 

Campi minati: criteri gencrali d'impiego, principali tipi. 
Congegni di innescamento e di accensione regolamentari. 


Trappole esplosive: approntamento, ifdividuazione e disat- 
tivazione. 

Fortificazione campale: organizzazione dei Javori campali; 
criteri generali per la costruzione delle opere campali; la 
protezione. Unità, attrezzi e materiali. 

Generalità sul mascheramento: il mascheramento campale 


‘ delle armi della fanteria - Mezzi per il mascheramento cam- 


pale. 
Tesi 2* 


Motori a scoppio a quattro ed a due tempi - Generalità. 
La distribuzione ed i suoi organi - diagramma e messa in 
fase - la alimentazione: sistemi ed organi nei motori a scop- 
pio e ad iniezione - l'innesto a frizione, idraulico, ecc. 
Gruppi di rinvio, gruppi di riduzione, differenziali ed arresto 
indietreggio. 


La frenatura: sistemi ed organi - servofreni - frenatura dei 
rimorchi e dci mezzi anfibi - uso del motore come freno. 
Pneumatici e somme di sicurezza - sistemi di misura del 
pncumatici. 

Norme di circolazione stradale - segnaletica civile e militare - 
autocolonne - incidenti stradali. 


Descrizione di automezzi o mezzi blindati o corazzati in do- 
tazione all'Arma e specialità del candidato. 


Impiego e lettura della carta topografica. 
Reticolato chilometrico U.T.M. 


Rappresentazione altimetrica del terreno. Metodi di rappre 
sentazione: metodo geometrico, metodo dimostrativo. 
Vari tipi di curve di livello. Interpretazione delle forme del 
terreno attraverso l'andamento delle curve di livello. Equi. 
distanza cd intervallo. 
Classificazione della strade rispetto al loro andamento alti- 
metrico. 
Calcolo della quota di un punto compreso tra due curve. di 
livello o tra due punti quotati: esercizi. 
Pendenza assoluta e percentuale, Calcolo della -pendenza tra 
due punti quotati € fra due curve di livello: esercizi. 
Problema di visibilità. 
Profili: metodo seometrico e metodo dimostrativo. 
Orientamento della carta topografica. 
Determinazione del punto di stazione. 
Designazione di un punto sulla carta topografica. 
Mezzi nebbiogeni: scopi, impiego, specie. 
Apprestamento dei campi minati: metodo di posa ed unità 
di lavoro, recinzione, segnalazione, registrazione dei campi 
minati. 
Apertura dei varchi e bonifica campi minati: apertura var 
chi con sistemi regolamentari e di circostanza, bonifica (ri 
cerca ed individuazione delle mine: mezzi meccanici ed 
esplosivi). 
Fortificazione campale - Descrizione delle principali opere, 
elementi attivi, osservatori, ricoveri, ostacoli. 
Cenni sul mascheramento dei mezzi mobili. 
Materiali per il mascheramento dei mezzi mobili. 
Sccita della località per il parcheggio dei mezzi mobili in 
sosta. 

Tesi 3° 


Motori ad iniezione - generalità e confronto con motori a 
scoppio. 

Lubrificazione dei motori a combustione interna. 
Carburazione e carburatori. Pompe d'iniezione ed iniettori. 


Cambi di velocità (meccanici, idraulici, automatici), riduttori 
e selettori, 


La direzione nei veicoli ruotati e cingolati. Volta completa- 
miente corretta. Requisiti dei veicoli destinati a marciare 
fuori strada. 

Documenti di circolazione e di gestione degli automezzi mi- 
litari. 

Classificazione degli automezzi militari. 

Descrizione di automezzi o mezzi speciali o mezzi blindati 
o corazzati in dotazione all'Arma e specialità del candidato. 
Orientamento: a mezzo della bussola, del sole, del terreno. 
Orientamento con la stella polare. 

Azimut di un punto su un altro punto. Azimut reciproco: 
esercizi. Cenni sulle coordinate polari. Angolo di rotta. 
Orientamento della carta topografica servendosi di partico- 
lari del terreno. A 

Lettura ed impiego della caria topografica. 

Segni convenzionali. 

Reticolato chilometrico U.T.M. 

Designazione di un punto sulla carta topografica. 
Determinazione del punto di stazione. 
Rappresentazione altimetrica del terreno. Profili. 
zione di itinerari. Rettifica e profilo di itinerari. 
Dati di importanza tattica e logistica relativi ad un itinerario. 
Difesa N.B.C. (cenni). 

Caratteristiche gencrali delle armi atomiche, ‘effetti 
esplosione atomica, difesa atomica campale. 


Ricogni 


della 


— Generalità sulla guerra biologica, effetti degli agenti biolo- 


gici. 
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Generalità sulla guerra chimica: effetti degli aggressivi chi- 
mici, difesa chimica campale. 


Fortificazione campale - Organizzazione dei lavori campali 
e valutazione dei mezzi occorrenti. Sistemazione di un cen- 
tro di fuoco. Sistemazione di un plotone. 


Cenni sul mascheramento campale delle artiglierie. Materiali 
e mezzi per le simulazioni. 
III GruPPO DI TESE 


Tecnica d'Arma 
Armi, Tiro, Mezzi 


L’esame verterà sugli. argomenti relativi all'Arma di prove. 


nienza. 


Ì 


I 


Fanteria 
(esclusi bersaglieri, carristi, lagunari) 
Tesi 1* 
Generalità sulle armi da fuoco. 


Generalità sui proietti: tipi e classificazione. 


Classificazione delle armi da fuoco in relazione al loro im- 
piego tattico. 

Classificazione delle armi da fuoco in base alle caratteri 
stiche di funzionamento: loro parti costitutive. 
Caratieristiche tecniche e tattiche, possibilità di tiro, muni- 
zionamento delle armi da fuoco impiegate nel combattimen- 
to ravvicinato. 

Tiro con il mortaio da 81 e 120: preparazione del tiro, azioni 
di fucco nelle varie fasi del combattimento. 

Generalità sui mezzi di trasmissione - Loro classificazione. 
Cenni sugli elementi costitutivi di un apparato telefonico, 
di un centralino e di un apparato radio campale. 
Generalità sulle artiglierie: parti costitutive, requisiti, clas- 
sificazione delle b.d.f. in base al calibro, alla Junghezza, alle 
possibilità di tiro, al mezzo di locomozione, alla mobilità. 
La traiettoria: definizione, simboli. 
Dispersione del tiro a percussione: 
del 50 % dei colpi. 

Generalità sull’osservazione del tiro. Individuazione, indica- 
zione, determinazione e designazione degli obiettivi. 
Armamento principale, secondario e sussidiario dei carri ar- 
mati. 

Attribuzioni dei membri dell'equipaggio dei carri armati. 


rosa di tiro e striscia 


Tesi 2° 


Caratteristiche tecniche e tattiche, possibilità di tiro, muni 
zionamento delle armi controcarri della fanteria. 

Descrizione del goniometro, della bussola goniometrica, della 
tavoletta M.52 con determinatore. 

Tiro al disopra delle truppe amiche e negli intervalli. 
Cenni sui congegni di puntamento delle armi in dotazione 
alla fanteria. 

Descrizione dei mezzi di trasmissione telefonica im dota- 
zione al plotone, compagnia, battaglione o unità corrispon- 
dente. 

Gencralità sulle artiglierie: 
artiglierie in servizio. 

La traicttoria nel vuoto. 
Proprietà tecniche e balistiche di un'arma: gustezza, pre 
cissione, tensione della traiettoria, potenza. 

Regole del tiro teso, principio della rigidità della traiettoria 
e relative applicazioni. 

Caratteristiche tecniche e tattiche dell’armamento dei carri 
armati. 

Modalità di tiro con l'armamento principale dei carri armati. 


cenni sommari sulle principali 


Tesi 33 


Caratteristiche tecniche e tattiche, possibilità di tiro, muni- 
zionamento delle armi impiegate dalla fanteria nell'azione 
di accompagnamento ed arresto. 


— Tavole di tiro e loro impiego. 


Generalità sul puntamento: definizioni, puntamento diretto, 
puntamento indiretto. 

Norme sulla disciplina delle trasmissioni: procedura radio- 
fonica, tutela del segreto militare. 


— Generalità sulle artiglierie: munizionamento. 
— La traiettoria nell'aria, 
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— Possibilità di tiro: errore battuto, spazio batiuto, zona de- 


filata, zona protetta, condizioni di sicurezza. 


— Munizionamento dei .carri armati in dotazione. 
— Modalità di tiro con l'armamento secondario dei carri ar- 


mati. 


Fanteria’ (bersaglieri, carristi, lagunari) e cavalleria 


Tesi 1° 


— Generalità sulle armi da fuoco. 
— Generalità sui proietti: tipi e classificazione. 
— Classificazione delle armi da fuoco in relazione al loro im- 


piego tattico. 

Classificazione delle armi in base alle caratteristiche di fun 
zionamento: loro parti costitutive. 

Caratteristiche tecniche e tattiche, possibilità di tiro, muni. 
zionamento delle armi da fuoco impiegate per il combatti 
mento ravvicinato. 

Tiro con le armi a tiro curvo: preparazione del tiro, azioni 
di fuoco nelle varie fasi del combattimento. 

Generalità sui mezzi di trasmissione, loro classificazione. 
Cenni sugli elementi costitutivi di un apparato telefonico, 
di un centralino e di un apparato radio campale. 
Generalità sulle artiglierie: parti costitutive, requisiti, clas- 
sificazione delle b.d.f. in base al calibro, alla lunghezza, alle 
possibilità di tiro, al mezzo di locomozione, alla mobilità. 
La traiettoria: definizione, simboli. 

Dispersione del tiro a percussione: rosa di tiro e striscia 
del 50 % dei colpi. 

Gencralità sull'osservazione del tiro. Individuazione, indica- 
zione, determinazione e designazione degli obiettivi. 
Armamento principale, secondario e sussidiario dci carri ar- 
mati, 

Apparecchi di puntamento dci carri in servizio. 


Norme di manutenzione dell'armamento principale e degli 
strumenti ottici dei carri. 

Attribuzioni dei membri dell'equipaggio dei carri. 

Tiri con alzo di combattimento. 

Tiro a puntamento indiretto, 

Tiri di plotone. 


Tesi 2 


Caratteristiche tecniche e .tattiche, possibilità di tiro, muni- 
zionamento delle armi controcarri. 

Descrizione del goniometro, della bussola goniometrica, della 
tavoletta M.52 con determinatore. 

Tiro al disopra delle truppe amiche e negli intervalli. 
Cenni sui congegni di puntamento delle armi in dotazione 
all'Arma o specialità di appartenenza del candidato. 
Descrizione dei mezzi di trasniissione telefonica in dotazione 
all'Arma o specialità del candidato. 

Generalità sulle artiglierie: cenni sommari sulle principali 
artiglierie in servizio. 

La traiettoria nel vuoto. 

Proprietà tecniche e balistiche di un'arma: 
cisione, tensione della traiettoria, potenza. . 
Regole del tiro teso, principio della rigidità della traiettoria 
e relative applicazioni. 

Caratteristiche tecniche e tattiche dell’armamento principale 
dei carri armati in distribuzione. 

Congegni di punteria dei carri in servizio. 

Il tiro a puntamento diretto con l'armamento principale del 
carro armato; apertura del fuoco, osservazione, aggiustamen- 
to da parte del cannoniere e del capo carro - tiro contro 
obiettivi in movimento. 

Verifica e rettifica degli apparati di puntamento. 


giustezza, pre- 


Tesi 3* 


Caratteristiche tecniche, tattiche, possibilità di tiro, muni- 
zionamento delle armi impiegate per l’azione di accompa- 
gnamento ed arresto. 


— Tavole di tiro e loro impiego - Regole di puntamento. 
— Generalità sul puntamento: definizioni, puntamento diretto, 


puntamento indiretto. 


— Norme sulla disciplina delle trasmissioni: procedura radio- 


fonica, tutela del segreto militare. 


— Generalità sulle artiglierie: munizionamento. 
— La traiettoria nell'aria. 
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ene: 


Possibilità di tiro: errore battuto, spazio battuto, zona defi 
lata, zona protetta, condizioni di sicurezza. 

Munizionamento dei carri armati in servizio. 

Parti costitutive dell'armamento principale dei carri’ armati. 
Tiro a rimbalzo - Tiro con carta speditiva per il tiro. 

Tiro con l'armamento secondario: contro velivoli a bassa 
quota, contro bersagli verticali allo scoperto, leggermente 
blindati. 

Taratura dell'armamento principale dei' carri armati. 


Artiglieria 
Tesi 1° 
Caratteristiche e classificazione delle artiglierie. 
Ordinamento delle artiglierie nelle GG.UU. 
Ordinamento tattico, 


La cooperazione con le. altre armi: generalità; organi della 
cooperazione nell'ambito del gruppo da campagna. 

Compiti ed azioni di fuoco delle artiglierie c.a. 

Controllo operalivo e tattico delle batterie leggere e pesanti 
contracrei. 

Generalità sulle artiglierie: parti cosulutive, requisiti, clas- 
sificazione. 

Bocche da fuoco: calibro, profilo interno, sistema di riga- 
tura; freno di bocca. 

- Congegni di chiusura: scopo; elementi costitutivi; classifi- 
cazione; manovra degli otturatori; chiusura ermetica; estrat- 
iori. 

Congegni di sparo: classificazione; consegni di sparo a per- 
cussiontv; sicurezza e dispositivi di sicurezza. 

Affusti a ruote: sistemazione per gli spostamenti in dirc- 
mone delia bocca da fuoco; sistemazione per grandi settori 
di tiro in direzione; spostamenti in inclinazione della bocca 
da fuoco, sislermmazione per grandi settori di tiro in inclina- 
zione; congegni cdi puntamento in direzione; congegni di 
sollevamento rapido; culla e slitta. 

Mezzi di rilevamento c calcolo delle unità di artiglieria c.a 
e loro caratteristiche. 

Generalità sul tiro; la traiettoria ed i suoi clementi; defini 
mone e simboli; tiro con primo e secondo arco, la disper- 
sione del tiro. 

Generalità sul puntamento. 

Possibilità di tiro: tiro al disopra di ostacoli e di truppe 
amiche; zone battute e non battute. 

Generalità sulla preparazione balistica. 

Generalità sulla osservazione. 

Fasi della preparazione del tiro c.a.; i problemi principali 
ed i problemi secondari del tiro c.a. 

Possibilità di tivo del sistema missili c.a. 

Osservazione terrestre; caratteristiche; scelta degli osserva 
tori; ricerca, individuazione, indicazione, determinazione, de- 
signazione e valutazione degli obiettivi; punti di riferimento 
e punti di inquadramento; osservazione del tiro. 
Generalità sui mezzi di trasmissione, loro classificazione. 
Elcmenti di telefonia e radiofonia. 


Tesi 2* 


Lineamenti d'impiego dell'artiglieria. Il candidato dovrà di- 
mostrare particolare conoscenza, per quanio si riferisce alle 
specialità di appartenenza, sui seguenti argomenti: 

e articolazione tattica in scaglioni e nuclei delle minori unità 
di artiglieria (gruppo - batteria); 

9 schieramento delle artiglierie campali: lo schieramento del- 
le artiglierie in genere; le ricognizioni per la scelta dello 
schieramento; requisiti dello schieramento di una unità 
di artiglieria; la difesa vicina, contraerei, controcarri; 

® 1 compiti del sottocomandanite di batteria. 

Compiti ed azioni di fuoco delle artiglierie c.a. 

Controllo operativo e tattico delle batterie leggere e pesanti 


contraerci 


Organi elastici. 

Apparecchi di puntamento. 

Alzi: generalità. 

Sistemazioni speciali: alzo indipendente; alzo a linea di mira 
indipendente; alzo indipendente a linea di mira indipenden- 
te; correzione dello sbandamento; correzione della deri sa- 
zione; errori di verticalità. 
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— Mezzi di rilevamento e calcolo delle unità missili c.a. e loro 


caratteristiche. 


— Preparazione topografica: scopo e caratteristiche; rete to 


pografica di batteria; rete topografica di gruppo; cambia- 

mento di rete; cambiamento della LZ. 

— Formaziene del fascio parallelo - Riporto di puntamento 

Impianto della carta per il tiro. 

— Preparazione balistica: 

Specialità Lerrestri: 

e accertamento delle condizioni del momento; 
determinazione delle correzioni del momento; 
determinazione delle correzioni sperimentali; 
registrazione degli obicttivi; 
classificazione e contrassegni degli obiettivi. 

Specialità contraerei: 

e determinazione dei dati di tiro del momento con batterie 
da 90/50 asservite alla centrale Contraves e da 40/70 as: 
servite al complesso CT/40-G; 

e messaggio meteo-balistico relativo all’artiglieria c.a. e sua 
utilizzazione in batteria; 

® fasi della preparazione dei tiro c.a. I problemi principali 
ed i problemi secondari del tiro ca. 

® possibilità di tiro dcl sistema missili c.a.; 

— Descrizione sommaria e pratica dei mezzi di trasmissione 
radio e telefonici in dotazione alle varie unità di artiglieria, 

— Norme sulla disciplina delle trasmissioni; procedura radio- 
fonica; tutela del segreto militare. 


Il candidato dovrà dimostrare. particolare conoscenza degli 
argomenti relativi alla specialità di appartenenza. 


Tesi 34 


— Lincamenti d'impiego dell'artiglieria. Il candidato dovrà di 
mostrare particolare conoscenza’ per quanto si riferisce alla 
specialità di appartenenza, sui seguenti argomenti: 

e articolazione tattica in scaglioni e nuclei delle minori 
unità di artiglieria (gruppo-batteria); 
e schieramento delle artiglierie campali; 
e io schieramento delle artiglierie in genere; 
e le ricognizioni per la scelta dello schieramento; 
e requisiti dello schieramento di una unità di artiglieria; 
® la difesa vicina, contraerei, controcarri; 
e compiti dei sottocomandante di batteria. 
— Compiti ed azioni di fuoco delle artigliorie c.a. 


— Controllo operativo e tattico delle batteric leggere e pesanti 
contraerei. 

— Traino delle artiglierie. 

— I principali tipi di artiglierie in servizio. 

— Le munizioni (proietti, spolette, inneschi, cannelli e cariche 
di lancio): generalità, classificazione, conservazione e tra 
sporto. 

— Strumenti e mezzi tecnici per il tiro in dotazione. 

—- Mezzi di rilevamento e calcolo delle unità di artiglieria c.a. 
e loro caratteristiche. 

— Determinazione dei dati di tiro per Il fuoco di efficacia 
(specialità terrestre). 

— Determinazione sperimentale di dati di tiro per il fuoco 
di efficacia.. 

— Determinazione dei datì di tiro per il fuoco di efficacia me- 
diante calcolo. 

— Determinazione dei datì di tiro per il fuoco di efficacia me- 
diante utilizzazione dei dati di tiro anteriori. 

— Determinazione dei dati di tiro per la distribuzione del 
fuoco. 

— Preparazione sperimentale (specialità contraerei): 

e tiro di accertamento dei dati di tiro del momento con bat- 
teria ca. pes. da %; 

e operazioni preliminari per l'esecuzione del tiro di accer- 
tamento; 

e predisposizioni per l'osservazione del tiro di accertamento; 

e esecuzione del tiro di accertamento e determinazione dei 
termini correttivi per l'esecuzione del tiro di efficacia. 

— Fasi della preparazione del tiro c.a. I problemi principali cd 
i problemi secondari del tiro c.a. 

— Possibilità di tiro del sistema missili c.a. 

— Tavole di tiro. 


irttneni 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 237 del 20 settembre 1971 


Funzienamento ed impiego del sistema di trasmissioni m 
un gruppo di artìglieria; compilazione di uno schema e di 
un grafico delle Irasmissioni. 


]l candidato dovrà dimostrare particolare conoscenza degli 


argomenti relativi alla specialità di appartenenza. 


Genio 

Tesi 1° 
Generalità e suddivisione delle armi 
funzionamento, parti essenziali. 
Le armi individuali: caratteristiche tecniche e tattiche; pos 
sibilità di tiro; munizionamento. 
Le armi automatiche: caratteristiche tecniche e tattiche; pos 
sibilità di tiro; munizionamento. 
Cenni sui carri armati e sui materiali di artiglieria installati 
a bordo di essi. 
Caratteristiche tecniche, prestazioni e impiego del materiale 
da ponte KRUPP-M.A.N.; vari tipi di ponti e traghetti. 
Equipaggiamento leggero per il passaggio deì corsi di acqua; 
battelli da ricognizione; barchetti d'assalto M.Z. 
Cenni sul materiali di mascheramento. Il mascheramento 


campale delle armi della fanteria - mezzi e materiali per il 
mascheramento campale - piano d’inganno. 


Fortificazione campale -- criteri generali per la costruzione 
delle opere campali - la protezione dalle armi convenzionali 
e/o atomiche. Materiali di rafforzamento standard - unità 
attrezzi e materiali - Organizzazione dei lavori. 

Esplosivi regolamentari e loro impiego nelle demolizioni. . 
Esempi di demolizioni di campagna. 


Macchine per lavori in terra - livellatrici e macchine per ìl 
costipanzento del terreno - caratteristiche - prestazioni. 
Attrezzature per lavori campali - officine del genio, ‘officine 
leggere del genio. 

Teleferiche e telefori militari. 

Cenni sul rinforzo dei ponti nel campo militare. 

Mezzi e procedimenti per il superamento dei campi minati. 
Campi minati a grappoli - Unità di lavoro - tecnica di posa 
dei campi minati. 

Generalità sui mezzi di trasmissione: loro classificazione. 
Elementi di telefonia e radiofonia. 


da fuoco: sistemi di 


Tesi 2? 


Generalità sul tiro; la traiettoria nell'aria, tiro col primo e 
secondo arco; dispersione del tiro; puntamento; determina- 
zione dell'angolo di tiro; qualità balistiche e tecniche delle 
armi; possibilità di tiro; osservazioni ed aggiustamento del 
uro. 

Fortificazione campale - descrizione delle principali opere: 
elementi attivi; osservatori, ricoveri, ostacoli. 

Cènni sul mascheramento dei mezzi mobili - Materiali per il 
mascheramenio dei mezzi mobili, 

Cenni sui lavori per l'alloggiamento e accampamento dei re 
parti. 

Materiali da costruzione di uso corrente; materiali di circo- 
stanza. 

Macchine per lavori in terra: trattori e apripista - carri ar 
mati apripista; caratteristiche essenziali di impiego - pre 
stazioni. 

Moiocempressori - attrezzature pneumeccaniche - caratteri. 
stiche e prestazioni - Gruppo « Pinazza » - Attrezzature « Co 
bra ». 

Gruppi elettrogeni - stazioni fotoelettriche - impiego e pre- 
stazioni. 

Piani caricatori militari scomponibili. 

Caratteristiche e prestazioni del materiale da ponte leggera 
M2 - Vari tipi di ponte, passerelle, traglictti. 
Carattcrisiiche e prestazioni del materiale da ponte Tread 
way (materiale M.2 N.T.) - Vari tipi di ponti e traghetti. 
Caratteristiche e prestazioni del ponte classe 60 (USA) - 
Vari tipi di ponti e traghetti. 

Sirumenti topografici per i rilievi speditivi. Misura diretta 
ed indiretta delle distanze, livelli, livellazione. 

Generalità sui mezzi di trasmissione - loro classificazione 
Cenni sugli elementi costitutivi di un apparato telefonico, 
di un centralino, di un apparato radio campale. 


— Generalità e suddivisione delle armi da fuoco: 
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Tesi 3° 

sistemi di 
funzionamento, parti essenziali. 

Le armi individuali: caratteristiche tecniche e tattiche, pos- 
sibilità di tiro, munizionamento. 

Le arm: automatiche: caratteristiche tecniche, iattiche, pos 
sibilità di tiro, munizionamento. 

Cenni sui carri armati e sui materiali di artiglieria insiahati 
a bordo di essi. 

Ponti di circostanza - classificazione, generalità. Passarella 
veri tipi di passarelle - richiami di alcune nozioni di cosiru 
zione formule per il calcolo delle sollecitazioni semplici, 
calcolo delle travi di impalcatura. 

Lavori in terra. Scopo dei lavori. Modalità e organizzazione 
dei lavori in terra, scavi, riporti, rilevati - Operazioni fonda- 
mentali eseguite dalle macchine per lavori in terra. Mac- 
chine per lavori in terra, scaricatori, ruspe, escavatrici 
macchine di sollevamento, caratteristiche, prestazioni. 
Spinia della terra - forme tipiche dei muri di sostegno 
calcolo di verifica di un muro di sostegno - uso delle tabelle 
- metodo grafico. 

Studio di un tracciato stradale - progetto di massima di 
un tracciato stradale - planimetria di una strada, sezioni 
uasversali, computo metrico movimenti di terra. 


Esplosivi regolamentari e loro impiego per le demolizioni 
demolizioni di campagna - demolizione di strade e di ponti; 
generalità sulle demolizioni di impianti industriali. 

Mine anticarro, antiuomo e loro impiego sui campi minati 
Sbarramenti stradali - generalità - modalità di costruzione. 
Cercamine SCR-625 e AN/PRS 1. 

Caratteristiche tecniche e di impiego del materiale da ponte 
Bailey; vari tipi di ponti. 

fsteriale da ponte Bailey -per il superamento di interruzio 
ni - Sezione Bailey ‘MLA - Unità Bailey M2 - traghetto misto 
Bailey - Treadway. 

Sezione iraghettamento divisionale - combinazioni possibili 
con i materiali della stessa sezione. 

Cenni sugli impianti idrici campali - potabilizzazione delle 
acque, purificazione, filtrazione, clorazione, distillazione, de- 
puratori e filtri regolamentari e di circostanza. Pozzo Nor- 
thon - solievamento delle acque, pompe. 

Fortificazione campale - organizzazione dei lavori campali e 
valutazione dei mezzi e materiali occorrenti. Sistemazione di 
un centro di fuoco - sistemazione di un plotone. 
Descrizione pratica dei mezzi di trasmissione telefonici e 
radiofonici in dotazione alle varie unità del genio (pl/cp- 
cp/btg). 

Norme sulla disciplina delle trasmissioni - procedura radio- 
fonica, tutela del segreto militare. 


Trasmissioni 
Tesi 1* 
Generalità e suddivisione delle armi 
funzionamento; parti essenziali. 
Le armi individuali: caratteristiche tecniche e tattiche, pos- 
sibilità di tiro, munizionamento. 


Le armi automatiche: caratteristiche tecniche e 
possibilità di tiro, munizionamento. 


Cenni sui carri armati e sui materiali di artiglieria installati 

a bordo di essi. 

Principi di telefonia: 

e costituzione, funzionamento degli elementi di un apparato 
telefonico; 

e circuiti telefonici base; 

e cenni sul fenomeno di propagazione delle correnti telefoni 
che nei conduttori; 

e diafonia, cenni sui metodi per ridurre la diafonia; 

Ù sistemi per aumentare la portata delle linee telefoniche; 
pupinizzazione; 

e circuiti telefonici virtuali; 

e amplificazione telefonica; 

o cenni sulla manutenzione telefonica, 


da: fuoco: sistemi di 


tattiche; 
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— Principi di telegrafia: 
« generalità sui sistemi telegrafici; 
© principio di funzionamento della telescrivente; 
© circuiti telegrafici; in duplice ed in semiduplice a corrente 
semplice, a corrente doppia, polarenziale; 
e separatori per telefonia e telegrafia simultanea; circuiti vir- 
tuali; 
® sistemi per aumentare la portata di un collegamento tele- 
grafico; 
® cenni sulla manutenzione telegrafica. 
— Generalità sui mezzi di trasmissione. 


— Cenni sugli elementi costitutivi di un telefono, di un cen- 
tralino, di un apparato radio campale. 


— Norme sulla disciplina delle trasmissioni. 
— Procedure telefoniche, radiofoniche e radiotelegrafoniche. 
— Tutela del segreto militare. 


Tesi 2* 


— Generalità sul tiro: Ia traiettoria nell’aria, tiro con il primo 
e con Il secondo arco; dispersione del tiro; puntamento; de- 
terminazione dell'angolo di tiro; qualità balistiche e tecniche 
delle armi; possibilità di tiro, osservazione ed aggiustamento 
del tiro, 

— Cenni sulla fortificazione campale. 

— Cenni sui materiali per il mascheramento. 


— Cenni sw lavori per alloggiamento ed accampamento dei 
reparti. 

— Richiami di elettrotecnica generale. 

— Principi di telefonia e telegrafia a frequenze vettrici: 


» multiplicazione dei canali telefonici e telegrafici; modulatori 
e demoedulatori varistori; 

o filtri; 

o scnema a pioccni di un terminale telefonico a frequenza 
vettrice. 

— Descrizione e caratteristiche tecniche e di impiego dei ma- 
teriali in dotazione ai reparti trasmissioni delle brigate, delle 
divisioni e dei C.A.: 
® telefoni; 

» centralini telefonici; 

» separatori da campo; 

o ielescriventi e complessi riperforatori; 

e centrali per telescrivente; 

* complessi ripetitore telegrafico, terminale ed intermedio; 

s terminale telefonico a f.v.; 

o terminale telegrafico a f.v.; 

» complesso ripetitore telefonico a f.v.; 

® convertitore di chiamata; 

® stazioni radio campali a modulazione di ampiezza e di fre- 
quenza; 

» ponti radio; 

s gruppi elettrogeni; 

* impianti di carica accumulatori. 


Tesi 3* 


— Principi di radiotecnica e tecnica dei collegamenti radio: 


® circuiti risonanti in serie e parallelo; 

* teoria della valvola elettronica: diodo, triodo, tetrodo, pen- 
todo; 

» cenni sul diodi a cristalli e transistori; 

e generazione delle oscillazioni persistenti; 

® modulazione di ampiezza e di frequenza; 

» amplificazione; 

» rivelazione; 

® trasmettitore a modulazione di ampiezza e di frequenza; 
principio di funzionamento, schema a blocchi: 


ee sistemi di alimentazione delle stazioni radio; 

e* propagazione delle onde elettromagnetiche: modi di pro- 
pagazione; propagazione per onde superficiali, per onda 
1onosferica; per onda diretta; cenni sulla propagazione 
per diffusione (propagazione Scatter); 

®* antenne: funzione, caratteristiche, tipi, alimentazione; 
diagramma di irradiazione; 

ee ponti radio: generalità, elementi costitutivi di ponti ra- 
dio e loro funzione. 

— Cenni sulla radiogoniometria. 


— Cenni sullo stendimento di linee telefoniche campali e per- 
manenti. 


— Mezzi e materiali per lo stendimento delle lince in cordon- 
cino, in cavo permanenti. 


— Cenni sulle caratteristiche d'impiego delle stazioni radio in 
dotazione alle unità delle varie armi. 


Cenni sulla distribuzione delle frequenze. 
— Norme sulla manutenzione dei mezzi delle ‘trasmissioni, 


Roma, addì 15 luglio 1971 
Il Ministro; TANASSI 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO 
per i concorrenti provenienti dai sottufficiali 


PROVE SCRITTE 
1) Cultura generale. 

La prova consiste nello svolgimento di un tema di cultura 
generale su argomenti di carattere storico-politico-geografico- 
militare di attualità. 

Tempo a disposizione: 8 ore. 

2) Cultura tecnico-professionale. 


La prova consiste nello svolgimento di un tema su argo 
menti corrispondenti alle materie tecnico-professionali previste 
per la prova orale. 

Tempo a disposizione: 8 ore. 


PROVA ORALE 
Cultura tecnico-professionale 


L'esame avrà la durata massima di 40 minuti e verterà su 
tre tesi estratte a sorte: una per ciascun gruppo di tesi. 


I GRUPPO DI TESI 


Arte militare 
Tattica, Organica, Logistica, S.1.0. 


Tesi 1° 
— Concetti fondameniali sull’esplorazione e sulla sicurezza. 
— Cooperazione fanteria-artiglieria. 
— L'addestramento: i cicli d'istruzione. 
— I servizi logistici in guerra e loro organi di funzionamento 
con particolare riguardo alla divisione di fanteria, divisione 
corazzata ed alla brigata alpina. 


— Struttura organica del battaglione di fanteria. 

— Struttura organica del gruppo squadroni di cavalleria. 

— Il fuoco di artiglieria: criteri generali d'impiego del fuoco, 
effetti del fuoco, forme d'intervento. 


— Lineamenti d'impiego del genio e delle trasmissioni nell’azio- 
ne offensiva nell'ambito delle GG.UU. elementari (cenni). 


— Funzionamenti dei vari organi del S.I.O. (generalità). 


Tesi 2? 

— Generalità sulla battaglia offensiva. 

— Scopo, caratteristiche e lineamenti della battaglia difensiva. 

— Cooperazione fanteria-carri. 

— Struttura organica ‘del battaglione di fanteria. 

— Ordinamento delle unità del genio e delle trasmissioni. 

— Impiego tattico nelle varie fasi del combattimento offensivo 
e difensivo della compagnia fucilieri. 

— Ricognizioni (generalità): ricognizioni relative al movimento. 

— S.LO.: Generalità - Caratteristiche dell'attività informativa - 
l'attività informativa nell’azione offensiva e difensiva. Orga- 
ni informativi delle GG.UU. elementari. 

— Logistica: compiti della logistica: le attività logistiche - Or- 
gani ed organizzazione. 

— 1 fuoco di artiglieria: 
fuoco, forme d'intervento. 

— Lineamenti d'impiego delle trasmissioni e del genio nell'azione 
difensiva nell'ambito delle GG.UU. elementari (cenni). 


pianificazione del fuoco, azioni di 
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Tesi 3° 
Concetti fondamentali sulla battaglia difensiva ed olfensiva. 
Aerocooperazione: le forze aeree: compiti, organi, varie for- 
me del concorso aereo. 
Generalità sul gruppo tattico di fanteria divisionale, alpini, 
meccamzzati, corazzati e di cavalleria. 
Struttura organica del battaglione di fanteria. 


Impiego tattico nelle varic fasi del combattimento offensivo 
e difensivo del: 

® plotone fucilicri; 

® plotone carri; 

e plotone pionieri del Genio della D. f. 

Impiego, composizione, compiti delle pattuglie. 

Ricognizioni (generalità): ricognizioni relative allo staziona. 
mento delle truppe. 

Ordinamento delle unità di artiglieria delle varie unità fino 
al livello gruppo. 

Il fuoco di artiglieria: criteri generali d'impiego del fuoco 
nell'azione offensiva e difensiva. 

L'organizzazione dei servizi nceile minori unità fino al livello 
battaglione - gruppo con particolare riferimento ai servizi 
dell'Arma di appartenenza del candidato. 

S.LO.: generalità sull'organizzazione del S.I.0. e sul funziona. 
mento dci vari organi. 

Trasmissioni: lineamenti generali d'impiego delle irasmissioni 
nell'ambito di una G.U. ciementare (cenni). 


II GRUPPO DI TESI 


Cultura generale militare 


Automobilismo e carrismo, topografia, esplosivi e mine, 
fortificazione camipale 


Tesi 1* 


I motori a combustione interna: concetti generali di fun- 
zionamento e classificazioni - Elementi che caratterizzano un 
motore (alesaggio, corsa, regime, potenza, ecc.). 

Organi principali dei motori a combustione interna (pistoni, 
bielle, ecc.). 

Raffreddamento dei motori a combustione interna. 

Sistemi ed organi per l'accensione - Confronto fra i diversi 
sistemi. 

L'autotclaio cd i suoi organi. 

Giunti ed alberi di trasmissione. 

Sospensioni: sistemi ed organi. 

Norme per la manutenzione e l'ispezione dei veicoli militari 
ruotati e cingolati. 

Descrizione di automezzi o mezzi speciali o mezzi blindati o 
corazzati in dotazione dell'Arma e specialità del candidato. 
Definizione e scopo della topografia. La carta topografica. 
Scala di proporzione. Uso e costruzione della scala grafica. 
Classificazione delle carte topografiche in relazione alla scala. 
Carie in uso all’Esercito. Segni convenzionali. 

Concetto di latitudine e longitudine. Reticolato geografico e 
reticolato geometrico. Reticolato chilometrico U.T.M. 
Designazione di un punto sulla carta topografica. 

Nord geografico, magnetico e nord rete. Declinazione magne- 
tica. Convergenza rete. Variazione magnetica. 

Orientamento della carta topografica. 

Determinazione del punto di stazione. 

Rappresentazione altimetrica del terreno. I profili. 

Misure di distanze sulla carta topografica. Rettifica di un 
itinerario. 

Misure angolari: sistema sessagesimale e millesimale. Calcolo 
speditivo di distanze e di dimensioni con l’ausilio del mille- 
simo convenzionale. 

Generalità sugli esplosivi: maneggio, conservazione ed im- 
piego degli esplosivi - Piccole demolizioni di campagna. 
Mine: caratteristiche, costituzione strutturale, suddivisione, 
tipi di mine impiegate nell’Esercito. 

Campi minati: criteri gencrali d'impiego, principali tipi. 
Congegni di innescamento e di accensione regolamentari. 
Trappole esplosive: approntamento, individuazione e disat- 
tivazione. 

Fortificazione campale: organizzazione dei lavori campali; 
criteri generali per la costruzione delle opere campali; la 
protezione. Unità, attrezzi e materiali. 

Gencralità sul mascheramento: 1 mascheramento campale 
delle armi della fanteria - Mezzi per il mascheramento cam: 
pale. 


_——m——————————————_—r———————————1kn1HkHlHr_—mm__——_———_—_—_—m—_—_r_—__—_r—t——————_—_r_—_—_—_————————_——————————————————————————————@ — ———_———————————1n1 


Tesì 2° 


— Motori a scoppio a quattro cd a due tempi - Generalità. 


La distribuzione cd i suoi organi - diagramma e messa in 
fase - L'alimentazione: sistemi ed organi nci motori a scop- 
pio e ad iniezione - l'innesto a frizione, idraulico, ecc. 


— Gruppi di rinvio, gruppi di riduzione, differenziali ed arresto 


indietreggio. 

La frenatura: sistemi ed organi - servofreni - frenatura dei 
rimorchi e dei mezzi anfibi - uso del motore come freno, 
Pneumatici e gomme di sicurezza - sistemi di misura dei 
pneumatici. 

Norme di circolazione stradale - segnaletica civile e militare - 
autocolonne - incidenti stradali. 

Descrizione di automezzi o mezzi blindati o corazzati in ‘do- 
tazione all'Arma e specialità del candidato. 

Impiego e lettura della carta topografica. 

Reticolato chilometrico U.T.M. 

Rappresentazione altimetrica del terreno. Metodi di rapprc- 
sentazione: metodo geometrico, metodo dimostrativo. 

Vari tipi di curve di livello, Interpretazione delle forme del 
terreno attraverso l'andamento delle curve di livello. Equi. 
distanza ed intervallo. 

Classificazione della strade rispetto al loro andamento alti 
metrico. 


Calcolo dell 


ueta di un punto compreso tra due curve di 


livello 0 e punti quotati: esercizi. 
Pendenza assoluta e percentuale. Calcolo della pendenza tra 
due punti quotati e fra due curve di livello: esercizi. 
Profili: metodo geometrico e metodo dimostrativo. 


‘Orientamento della carta topografica. 


Determinazione del punto di stazione. 

Designazione di un punto sulla carta topografica. 
Apprestamento dei campi minati: metodo di posa ed unità 
di lavoro, recinzione, segnalazione, registrazione dei ‘campi 
minati. 

Apertura dei varchi e bonifica campi minati: apertura var- 
chi con sistemi regolamentari e di circostanza, bonifica (ri- 
cerca ed individuazione delle mine: mezzi meccanici ed 
esplosivi). 

Fortificazione campale - Descrizione delle principali opere, 
elementi attivi, osservatori, ricoveri, ostacoli. 


Tesi 3* 


Motori ad iniezione - generalità e confronto con motori a 

scoppio. 

Lubrificazione dei motori a combustione interna. 

Carburazione e carburatori. Pompe d’iniezione ed iniettori. 

Cambi di velocità (meccanici, idraulici, automatici), riduttori 

e selettori, 

La direzione nei veicoli ruotati e cingolati. Volta completa- 

mente corretta. Requisiti dei veicoli destinati a marciare 

fuori strada. 

Documenti di circolazione e di gestione degli automezzi mi 

litari. 

Classificazione degli automezzi militari. 

Descrizione di automezzi. o mezzi speciali o mezzi blindati 

o corazzati in dotazione all'Arma e specialità del candidato. 

Orientamento: a mezzo della bussola, del sole, del terreno. 

Orientamento con la stella polare 

Azimut di un punto su un altro punto. Azimut reciproco: 

esercizi. Cenni sulle coordinate polari. Angolo di rotta. 

Orientamento della carta topografica servendosi di partico- 

lari del terreno. 

Lettura ed impiego della carta topografica. 

Reticolato chilometrico U.T.M. 

Designazione di un punto sulla carta topografica. 

Determinazione del punto di stazione. 

Rappresentazione altimetrica del terreno. Profili. Ricogni- 

zione di itinerari. Rettifica e profilo di itinerari. 

Difesa N.B.C. (cenni): 

® caratteristiche generali delle armi atomiche, effetti della 
esplosione atomica, difesa atomica campale; 

* generalità sulla guerra biologica, effetti degli agenti bio- 
logici; 

» generalità sulla guerra chimica: effetti degli aggressivi chi 
mici, difesa chimica campale. 


— Fortificazione campale - Organizzazione dei lavori campali 


e valutazione dei mezzi occorrenti. Sistemazione di un cen- 
tro di fuoco. Sistemazione di un plotone. 
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III GRUPPO DI TESI 


Tecnica d'Arua 
Armi, Tiro e Mezzi 
L'esame verterà sugli argomenti relativi all'Arma di prove- 
menza del candidato con particolare riferimento alla specialità 
di apparienenza cd all'eventuale specializzazione conseguita. 


Fanteria 
(esclusi bersaglieri, carristi, lagunari) 
Tesi 1° 

— Generalità sulle armi da fuoco. 

— Generalità sui proictti: tipi e classificazione. 

— Ciassificazione delle armi da fuoco in relazione al loro im- 
piego 1aAllico. 

— Classificazione delle armi da fuoco in base alle caratteri 
«tiche di funzionamento: ‘oro parti costitutive. 

— Caratteristiche tecniche e tattiche, possibilità di tiro, muni 
zionamento delle ‘armi da fuoco impiegate nel conibattimen 
to ravvicinato. 

— Tiro con il mortaio da 81 e 120: preparazione del tiro, azioni 
di fuoco nelle varie fasi del combattimento. 

— Generalità sui mezzi di trasmissione - loro classificazione. 

— Cenni sugn elementi cosutuuvi di un apparato telefonico, 
di un centralino c di un apparato radio campale. 

— Generalità sulle artiglierie: partir costitutive, requisiti, clas. 
ciflicazione dello balf. in base al calibro, alla lunghezza, alle 
possio:lità di tiro, al mezzo di locomozione, alla mobilità. 

— La traivttoria: definizione, simboli. 

— Dispersione del tiro a percussione: rosa di tiro e striscia 

150% dei colpi. 

— Generalità sull'osservazione dei tro. Individuazione, indica 
zione, determinazione e designazione degli obiettivi, 

— Armamento principale, secondario e sussidiario dei carri ar- 
mati. 

— Aitribuzioni dei membri dell'equipaggio dei carri armati. 


Tesi 2* 


— Caratteristiche tecniche c tattiche, possibilità di tiro, muni- 
zonamcnto delle armi controcarri della fanteria. 

— Descrizione del coniometro, delia bussola goniometrica, della 
tavoletta M.52 con determinatore. 

— Tiro al disopra delle truppe amiche e negli intervalli. 

— Cenni sui congegni di puntamento delle armi in dotazione 
alla fanteria. 

— Descrizione dei mezzi di trasmissione telefonica in dota- 
zione alle ‘varie unità di fanteria (pl., cp., btg.). 

— Generalità sulle artiglierie: cenni sommari sulle principali 
«artiglierie in servizio. 

— La traiettoria nel vuoto. 

— Proprietà tecniche e balistiche di un'arma: giustezza, pre- 
cissone, tensione della traiettoria, potenza. 

— Regole del tiro teso, principio della rigidità della traiettoria 
e relative applicazioni, 

— Caratteristiche tecniche e tattiche dell’armamento dei carri 
armati. 

— Modalità di tiro con Parmamento principale dei carri armati. 


Tesi 3* 


— Caratteristiche tecniche e tattiche, possibilità di tiro, munr 
zionamento delle armi .mpiegate dalla fanteria nell'azione 
di accompagnamento ed arresto. 

— Tavole di tiro e loro impiego. 

— Generalità sul puntamento: definizioni, puntamento diretto, 
puntamento indiretto. 

— Norme sulla disciplina delle trasmissioni: procedura radio 
fonica, tutela del segreto militare. 

— Gencralità sulle artiglierie: munizionamento. 

La traiettoria nell’aria. 

Possibilità di tiro: errore battuto, spazio battuto, zona de- 

filata, zona protetta, condizioni di sicurezza. 

— Munizionamento dei carri armati in dotazione. 

— Modalità di tiro con l'armamento secondario dei carri ar- 
mati. 


TT IT teen] 


Fanteria (bersaglicri, carristi, lagunari) e cavalleria 
Tesi 1° 

Generalità sulle armi da fuoco. 

eneralità sui proietti: tipi e classificazione. 
Classificazione delle armi da fuoco in relazione al loro im- 
piego tattico. 
Classificazione delle armi in base alle caratteristiche di fun- 
zionamento: loro parti costitutive. 
Caratteristiche tecniche e tattiche, possibilità di tiro, muni- 
zionamenio delle armi da fuoco impiegate per il combatti 
mento ravvicinato. 
Tiro con le armi a tiro curvo: preparazione del tiro, azioni 
di fuoco nelle varie fasi del combattimento. 
Gencralità sui mezzi di trasmissione, loro classificazione. 
Cenni sugli elementi costitutivi di un apparato telefonico, 
di un centralino e di un apparato radio campale. 
Generalità sulle artiglierie: parti costitutive, requisiti, clas- 
sificazione delle b.d.f. in base al calibro, alla lunghezza, alle 
possibilità di tiro, al mezzo di locomozione, alla mobilità. 
La traiettoria: definizione, simboli. 
Dispersione del tiro a percussione: rosa di tiro e striscia 
del 50 % dei colpi. 


— Generalità sull’osservazione del tiro. Individuazione, indica- 


zione, determinazione e designazione degli obiettivi. 
Armamenio principale, secondario e sussidiario dei carri ar- 
mati. 
Apparecchi di puntamento dei carri in servizio. 
Norme di manutenzione dell'armamento principale e degli 
strumenti ottici dei carri. 
Attribuzioni dei membri dell'equipaggio dei carri. 
Tiri con alzo di combattimento. 
Tiro a puntamento indiretto. 
Tiri di plotone. 

Tesi 2: 
Caratteristiche tecniche e tattiche, possibilità di tiro, muni- 
zionamento delle armi controcarti. 
Descrizione del goniometro, della bussola goniometrica, della 
tavoletta M.52 con determinatore. 
Tiro al disopra delle iruppe amiche e negli intervalli. 
Cenni sui congegni di puntamento delle armi in dotazione 
all'Arma o specialità di appartenenza del candidato. 
Descrizione dei mezzi di trasmissione telefonica in dotazione 


call’Arma o specialità del candidato. 


Generalità sulle artiglierie: cenni sommari sulle principali 
artiglierie in servizio. 

La traiettoria nc! vuoto. 

Proprietà tecniche e balistiche di un'arma: giustezza, pre 
cisione, tensione della traiettoria, potenza. 

Regole del tiro teso, principio della rigidità della traiettoria 
e relative applicazioni. 

Caratteristiche tecniche e tattiche dell'armamento principa'e 
dei carri armati in distribuzione. 

Congegni di punteria dei carri in servizio. 

TI tiro a puntamento diretto con l'armamento principale del 
carro armato; apertura del fuoco, osservazione, aggiusiamen- 
to da parte del cannoniere e del capo carro - Tiro contro 
obiettivi in movimento. 

Verifica e rettifica degli apparati di puntamento. 


Tesi 3* 


Caratteristiche tecniche, tattiche, possibilità di tiro, munt 
zionamento delle armi impiegate per l'azione di accompa- 
gnamento ed arresto. 

Tavole di tiro e loro impiego - Resoie di puniamenio. 
Generalità sul puntamento: definizioni, puntamento diretto, 
puntamento indiretto. 

Norme sulla disciplina delle trasmissioni: procedura radio- 
fonica, tutela del segreto militare. 

Generalità sulle artiglierie: munizionamento. 

La traiettoria nell'aria. 

Possibilità di tiro: errore battuto, spazio battuto, zona defi- 
lata, zona protetta, condizioni di sicurezza, 
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Munizionamento dei carri armati in servizio. 

Parti costitutive dell'armamento principale dei carri armati. 
Tiro a rimbalzo - Tiro con carta speditiva per il tiro. 

Tiro con l'armamento secondario: contro velivoli a bassa 
quota, contro bersagli verticali allo scoperto, leggermente 
blinda.i. ! 

Taratura dell'armamento principale dei carri armati. 


Artiglieria 
Tesi 1° 

Caratteristiche c classificazione delle artiglierie. 
Ordinamento delle artiglierie nelle GG.UU. 
Ordinamento tattico. 
La cooperazione con le altre armi: generalità; organi dello 
cooperazione nell’ambito del gruppo da campagna. 
Compiti ed azioni di fuoco delle artiglierie c.a. 
Controllo operativo e tattico delle batterie leggere e pesanti 
contraerei. 
Generalità sulle artiglierie: parti costitutive, requisiti, clas- 
sificazione, 
Bocche da fuoco: calibro, profilo interno, sistema di riga- 
tura; freno di bocca. 
Congegni di chiusura: scopo; elementi costituti classifi- 
cazione; manovra degli viiuratori; chiusura ermetica; cstrat 
ivri. 
Congegni di sparo: classificazione; congegni di sparo a per- 
cussione; sicurezza e dispositivi di sicurezza. 


“Affusti a ruote: sistemazione per gli spostamenti in dire- 


zione della bocca da fuoco; sistemazione per grandi settori 
di tiro in direzione; spostamenti in inclinazione della bocca 
da fuoco; sistemazione per grandi settori di tiro in inclina- 
zione; congegni di puntamento in direzione; congegni 
sollevamento rapido; culla e slitta. 

Mezzi di rilevamento e calcolo delle unità di. artiglicria ca. 
e loro caratteristiche. 

Generalità sul tiro; la traicitoria ed i suoi elementi; defini 
zone e simboli; tiro con primo e secondo arco; !a disper 
sione del tiro. 

Generalità sul puntamento. 


Possibilità di tiro: tiro al disopra di ostacoli e di truppe 
emiche; zone battute e non battute. 


Generalità sulla preparazione balistica. 


Generalità sulla osservazione. 

Fasi della preparazione del tiro c.a.; i problemi principali 
ed i problemi secondari del tiro c.a. 

Possibilità di tiro del sistema missili c.a. 

Usservazione terrestre; caratteristiche; scelta degli osserva 
tori; micerca, individuazione, indicazione, determinazione, de- 
signazione e valutazione degli obiettivi; punti di riferimento 
e punti di inquadramenio; osservazione del ijro. 
Generatità sui mezzi di trasmissione, loro classificazione. 
Elementi di telefonia e radiofonia. 


Tesi 2° 


Lincamenti d'impiego dell’artiglieria. Il candidato dovrà di- 
mostrare particolare conoscenza, per quanto si riferisce alle 
specialità dì appartenenza, sui seguenti argomenti: 

e articolazione tattica in scaglioni e nuclei delle minori unità 
di artiglieria (gruppo - batteria); 

e schieramento delle artiglierie campali; lo schieramento del- 
le artiglierie in genere; le ricognizioni per la scelta dello 
schieramento; requisiti dello schieramento di una unità di 
artiglieria; la difesa vicina, contraerei, controcarri; 

e 1 compiti del sottocomandante di batteria. 

Compiti ed azioni di fuoco delle artiglierie c.a. 

Controllo .operativo e tattico delle batterie leggere e pesanti 

contraerei. 

Organi elastici. 

Apparecchi di puntamento. 

Alzi: generalità. 

Sistemazioni speciali: alzo indipendente; alzo a Jinea di mira 

indipendente; alzo indipendente a linea di mira indipenden- 

te; correzione dello sbandamento; correzione della deriva. 
zione; errori di verticalità. 

Mezzi di rilevamento e calcolo delle mità missili c.a e loio 

caratieristiche. 


— Preparazione topografica: scopo e caratteristiche; rete to 
pografica di batteria; rete topografica di gruppo; cambia- 
mento di rete; cambiamento della LZ. 

— formazione del tascio parallelo - Riporto di puntamento 
Impianto della carta per il tiro. 

— Preparazione balistica: 

e Specialità terrestri: 

ee accertamento delle condizioni del momento; 

®* determinazione delle correzioni del momento; 

ee determinazione delle correzioni sperimentali; 

®° registrazione degli obiettivi; 

s* classificazione e contrassegni degli obicttivi; 

® specialità contraerei: 

e determinazione dei dati di tiro del momento con batte- 
rie da 90/50 asservite alla centrale Contraves e da 40/70 
asservite al complesso CT/40-G; 

®e* messaggio meteo-balistico relativo all’artiglieria c.a. e sua 
utilizzazione in batteria; 

ee fasi della preparazione del tiro c.a. - i problemi principa- 
li ed i problemi secondari del tiro c.a.; 

e° possibilità di tiro del sistema missili c.a. 

— Descrizione sommaria e pratica dei mezzi di trasmissione 
radio e telefonici in dotazione alle varie unità di artiglieria. 

— Norme sulla disciplina delle trasmissioni; procedura radio- 
fonica; tuiela del segreto militare. 


Il candidato dovrà dimostrare particolare conoscenza degli 
argomenti relativi alla specialità di appartenenza. 


Tesi 3° 


— Lincamenti d'impiego detl’artiglieria. Il candidato dovrà di- 
mostrare particolare conoscenza per quanto si riferisce alla 
specialità di appartenenza, sui seguenti argomenti: 

@ articolazione tattica in scaglioni e nuclei delle minori unità 

di artiglieria (gruppo-batteria); 

schieramento delle artiglierie campali; 

lo schieramento delle artiglierie in genere; 

le ricognizioni per la scelta dello schieramento; 

requisiti dello schieramento di una unità di artiglieria; 

la difesa vicina, contraerei, controcarri; 

compiti del sottocomandante di batteria. 

— Compiti ed azioni di fuoco delle artiglierie c.a. 

— Controllo operativo e tattico delle batterie leggere e pesanti 
contracrei. 

— traino delle artiglierie. 

— I principali tipi di artiglierie in servizio. 

— Le munizioni (proietti; spolette, inneschi, cannelli e cariche 
di lancio): generalità, classificazione, conservazione e tra- 
sporto. 

— Strumenti e mezzi tecnici per il tiro in dotazione. 

— Mezzi di rilevamento e calcolo delle unità di artistieria c.a. 
e loro caratteristiche. 

— Determinazione dei dati di tiro per il fuoco di efficacia 
(specialità terrestre). 

— Determinazione sperimentale dei dati di tiro per il fuoco 
di efficacia. 

— Determinazione dei dati di tiro per il fuoco di efficacia me-. 
diante calcolo. 

— Determinazione dei dati di tiro per il fuoco di efficacia me 
diante utilizzazione dei dati di tiro anteriori. 

— Determinazione dei dati di tiro per la distribuzione del 
fuoco). 

— Preparazione sperimentale (specialità contraerei): 


e tiro di accertamento dei dati di tiro del momento con bat- 
teria c.a. pes. da 90; 

e operazioni preliminari per l'esecuzione del tiro. di accerta- 
mento; 

e predisposizioni per l'osservazione del tiro di accertamento; 

e esecuzione del tiro di, accertamento e determinazione dei 
termini correttivi per l'esecuzione del tiro di efficacia. 

— Fasi della preparazione del tiro c.a. I problemi principali ed 
i problemi secondari del tiro c.a. 

— Possibilità di tiro del sistema missili c.a. 

— Tavole di tiro. 

— Funzionamento cd impiego del sistema di trasmissioni in 
un gruppo di artiglieria; compilazione di uno schema £ di 
un grafico delle trasmissioni. 

Il candidato dovrà dimostrare particolare: conoscenza degli 
argomenti relativi alla specialità di appartenenza. 
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Genio 


Tesi 1° 


— Generalità e suddivisione delle armi da fuoco: sistemi di 


funzionamento; parti essenziali. 


Le armi individuali; caratteristiche tecniche e ‘tattiche; pos- 
sibilità di tiro; munizionamento. 


Le armi automatiche: caratteristiche tecniche e tattiche; pes: 
sibiltà di tiro; munizionamento. 

Cenni sui carri armati e sui mafcriali di artiglieria instaliat 
a bordo di essi. 

Caratteristiche tecniche, prestazioni e impeso d.l tnateriz:e 
da ponte KRUPP-M.A.N.; vari tipi di ponte e traghetti. 
-Equipaggiamento-:leggero per il passaggio dei corsi d'acqua; 
Lattelli da ricognizione; barchetti d'assalto MZ. 

Cenni sui materiali di mascheramento. Il mascelieramento 
campale delie armi della fanteria 
mascheramento campale 
Fortificazione campale criteri generali per la costruzione 
delle opere campali la protezione dalle armi convinzioni: 
c/o atomiche. Materiali di rafforzamento standard unità 
altrezzi e materiali Organizzazione dei lavoe! 

Esplosivi regolamentari e loro impiego nelle demioliz'on' 
Esempi di demolizioni di campagna. 

Macchine per favori in terra livellatrici e macchie: per Li 
costipamento del terreno © caratteristiche prestazioni 
Attrezzature per lavori campali officine dsl genio, officine 
seggere del genio. 

Teleferiche e telefoni militari. 

Cenni sul rinforzo dei ponti nel campo militare. 

Mezzi e procedimenti per il superamento dei campi minati 
Campi minati a grappoli unità di ‘lavoro tecnica di posa 
dei campi minati. 

Generalità sui mezzi di trasmissione: loro classifi\ azione. 
Blementi di telefonia e radiofonia. 


piano d’inganno. 


Tesi 2? 
Generalità sul tiro: la traiettoria nell'aria, tiro co! primo e 
secondo arco; dispersione del tiro; puntamento; determina- 
zione dell'angolo di tiro; qualità ‘balistiche c tecniche dette 
armi; possibilità di tiro; osservazioni ed asgiustamerto du 
tiro. 
fortificazione campale descrizione delle principa'i sapere: 
elementi attivi; osservatori, ricoveri, ostacoli 
Cenni sul mascheramento dei mezzi mobili 
mascheramento dei mezzi mobili. 


Cenni sui lavori per l'alloggiamento e accampamento dei re- 
parti. 

Materiali da costruzione di uso corrente; materiali di circo- 
stanza 

Macchine per lavori in terra: trattori e apripista. carri ar. 
matì apripista; caratteristiche essenziali di impiego pre- 
stazioni. 


Materiali per il 


Motocompressori attrezzature pneumeccaniche — caratteri- 
«tiche ‘e prestazioni Gruppo « Pinazza » A:trezzature « Co 
bra ». 

Gruppi elettrogeni stazioni fotoelettriche impiego è pre 
stazioni 


Piani caricatori militari scomponibili. 

Caratteristiche e prestazioni del materiale da ponte isggero 
M.2. Vari tipi di ponte, passerelle, traghetti. 
Caratteristiche e prestazioni del materiale da ponte Tread- 
way (materiale M.2 N.T.) Vari tipi di pont? e trashetti 
Caratteristiche e prestazioni del ponte classe 60 (USA) 
Vari tipi di ponti e traghetti. 

Strumenti topografici per i rilievi speditivi. Misura diretta 
ed indiretta delle distanze, livelli, livellazione. 

Generalità sui mezzi di trasmissione loro classificazione. 
Cenni sugli elementi costitutivi di un apparato telefonico, 
di un centralino, di un apparato radio campale. 


Tesi 33 
Generalità e suddivisione delle armi da fuoco; sistemi di 
funzionamento, parti essenziali. 


Le armi individuali: caratteristiche tecniche e tattiche, pos: 
sibilità di tiro, munizionamento. 


mezzi e materia. per il 


Le armi automatiche: caratteristiche tecniche, tattiche, pos- 
sibilità di tiro, munizionamento. 
Cenni sui carri armati e sui materiali di artiglieria installati 
a bordo di essi. 
Ponti di circostanza classificazione, gencralità. Passarelle 
vari tipi di passarelic richiami di alcune nozioni di costru- 
zione, formule per il calcolo delle sollecitazioni .semplici, 
calcolo delle travi di impalcatura. 
Lavori in terra. Scopo aei lavori. Modalità e organizzazione 
dei lavori in terra, scavi, riporti, rilevati Operazioni fonda- 
mentali eseguite dalle macchine per lavori in terra. Mac- 
chine per lavori in terra, scaricatori, ruspe, escavatrici, 
macchine di sollevamento, caratteristiche, prestazioni. 
Spinta della terra forme tipiche dei muri di sostegno. 
calcolo di verifica di un muro di sostegno uso delle tabelle 
metodo grafico. 


Studio di un tracciato stradale progetto di massima di 
un tracciato stradale planimetria di una strada, sezioni 
trasversali, computo metrico movimenti di terra. 
Esplosivi regolamentari e loro impiego per le demolizioni 
demolizioni di campagna demolizione di strada e di ponti; 
generalità sulle demolizioni di impianti industriali. 

Mine anticarro, antiuomo e loro impiego sui campi minati. 
Sbarramenti stradali generalità = modalità di costruzione. 
Cercamine SCR£25 e AN/PRS 1. 


Caratteristiche tecniche e di impiego del materiale da ponte 
Bailey; vari tipi di ponti. 

Materiale da ponte Bailey per il superamento di interruzio- 
ni Sezione Bailey MILA Unità Bailey M2 traghetto misto 
Bailey Treadway. 


Sezione traghettamento divisionale 
con i materiali della stessa sezione. 
Cenni sugli impianti idrici campali potabilizzazione delle 
acque, purificazione, filtrazione, clorazione, distillazione, de- 
puratori e filtri regolamentari e di circostanza. Pozzo Nor- 
thon -sollevamento delle acque, pompe. 

Fortificazione campale organizzazione dei lavori campali è 
valutazione dei mezzi c materiali occorrenti. Sistemazione di 
un centro di fuoco sistemazione di un plotone. 


Descrizione pratica dei mezzi di trasmissione telefonici e 
radiofonici in dotazione alle varie unità del genio (pl/cp 
cp/btg). 

Norme sulla disciplina delle trasmissioni 
fonica, tutela del segreto militare. 


combinazioni , possibili 


procedura radio- 


Trasmissioni 


Tesi 1* 


Generalità e suddivisione delle armi da fuoco: sistemi di 

funzionamento; parti essenziali. 

Le armi individuali: caratteristiche tecniche e tattiche, pos- 

sibilità di tiro, munizionamento. 

Le armi automatiche: caratteristiche tecniche e 

possibilità di tiro, munizionamento. 

Cenni sui carri armati e sui materiali di artiglieria installati 

a bordo di essi. 

Principi di telefonia: 

* costituzione, funzionamento degli elementi di un apparato 
telefonico; 

® circuiti telefonici basc; 

e cenni sul fenomeno di propagazione delle correnti telefo- 
niche nei conduttori; 

e diafonia, cenni sui metodi per ridurre la diafonia; 

. sistemi per aumentare la portata delle linee telefoniche, 
pupinizzazione; 

e circuiti telefonici virtuali; 

e amplificazione telefonica; 

* cenni sulla manutenzione telefonica. 

Principi di telegrafia: 

e generalità sui sistemi telegrafici; 

® principio di funzionamento della telescrivente; 

e circuiti telegrafici: in duplice ed in semiduplice; a corren- 
te semplice, a corrente doppia, polarenziale; 

e separatori per telefonia e telegrafia simultanea; circuiti vir- 
tuali; 

e sistemi per aumentare la portata di un collegamento tele- 
grafico; 

* cenni sulla manutenzione telegrafica. 


tattiche; 


Generalità sui mezzi dì trasmissione. 

Cenni sugli elementi costitutivi di un telefono, di un cen- 
tralino, di un apparato radio campale. 

— Norme sulla disciplina delle trasmissioni. 

Procedure telefoniche, radiofoniche e radiotelegrafiche. 

Tutela del segreto militare. 


Tesi 2° 
Generalità sul tiro: la traiettoria nell’aria, tiro con il primo 
e con il secondo arco; dispersione del tiro; puntamento; de- 
terminazione dell'angolo di tiro; qualità balistiche e tecniche 
delle armi; possibilità di tiro, osservazione ed aggiustamento 
del tiro. 
— Cenni sulla fortificazione campale. 
— Cenni sui materiali per il mascheramento. 
Cenni 
reparti. 
Richiami di elettrotecnica generale. 
— Principi di telefonia e telegrafia a frequenze vettrici: 
e multiplazione dei canali telefonici e telegrafici; modulatori 
e demodulatori varistori; 
* filtri; 
e schema a blocchi di un terminale telefonico a frequenza 
vettrice. 


— Descrizione e caratteristiche tecniche e di impiego dci mate- 
riali in dotazione ai reparti trasmissioni delle brigate, delle 
divisioni c dci C.A.: 

telefoni; 

centralini telefonici; 

separatori da campo; 

telescriventi e complessi riperforatori; 

centrali per telescrivente; 

complesso ripetitore telegrafico, terminale 

terminale telefonico a f.v.; 

terminale telegrafico a f.v.; 

complesso ripetitore telefonico a f.v.; 

convertitore di chiamata; 

stazioni radio campali a modulazione di 

frequenza; 

ponti radio; 

gruppi elettrogeni; 

* impianti di carica accumulatori. 


sui lavori per alloggiamento ed accampamento dei 


ed intermedio; 


ampiezza e di 


Tesi 3° 
— Principi di radiotecnica e tecnica dei collegamenti radio: 


® circuiti risonanti in serie e parallelo; 

e teoria della valvola elettronica: diodo, triodo, tetrodo, pen- 

todo; 

cenni sui diodi a cristalli e transistori; 

generazione delle oscillazioni persistenti; 

modulazione di ampiezza e di frequenza; 

amplificazione; 

rivelazione; 

trasmettitore a modulazione di ampiezza e di frequenza; 

principio di funzionamento, schema a blocchi: 

ee sistemi di alimentazione delle stazioni radio; 

ee propagazione delle onde elettromagnetiche: modi di pro- 
pagazione: propagazione per onde superficiali, per onda 
ronosferica; per onda diretta; cenni sulla propagazione per 
diffusione (propagazione Scatter); 

ee antenne: funzione, caratteristiche, tipi, alimentazione; dia- 
gramma di irradiazione; 

ee ponti radio: generalità, elementi costitutivi di ponte ra- 
dio e loro funzione. 


— Cenni sulla radiogoniometria. 


Cenni sullo stendimento di lince telefoniche campali e per. 
manenti. 


Mezzi e materiali per lo stendimento delle linee in cordon- 
cino, Im cavo permanenti. 


Cenni sulle caratteristiche d'impiego delie siazioni radio in 
dotazione alle unità delle varie armi. 


Cenni sulla distribuzione delle frequenze. 
— Norme sulia manutenzione dei mezzi delle trasmissioni. 


Roma, addì 15 luglio 1971 
H Ministro: TANASSI 
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DI 
ui 


ALLEGATO 3 
(Art. 2 del bando) 


Modello della domanda di ammissione al concorso 


Al Ministero della difesa - Direzione gene 
rale per gli ufficiali dell'Esercito - 1 Di- 
visione reclutamento — ROMA. 


II sottoscritto . î : a ì residente in (1) - 
(provincia di . 4 " .) via . È 3 Mib , 
chiede di essere ammesso a pariccipare ‘al concorso per il 
reclutamento di . È R sottotenenti in servizio per 
manente effettivo nel ruolo speciale unico delle armi riservato 
(2) agli ufficiali di complemento, di cui al decreto ministeriale 
in data 15 luglio 1971. 


A tal uopo dichiara, sotto la propria responsabilità che: 
1) è nato a. : A . (provincia di . .) il 
2) è cittadino italiano; 

3) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . p . 


i . (in caso di non iscrizione o di cancellazione dalle 
liste elettorali, il candidato dovrà indicare i motivi); 

4) non ha riportato condanne penali (in caso contrario 
il candidato dovrà indicare le condanne riportate, anche se 
sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giu- 
diziale, la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo 
ha emesso, nonchè i procedimenti penali eventualmente : pen- 
denti); 

5) è in possesso del titolo di studio: . l È E 

6) grado, arma, distretto o corpo di appartenenza; 

7) indirizzo (3); 

8) stato civile, con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della sua famiglia d'origine (4); 

9) indicare l’eventuale possesso dei requisiti che diano 
luogo all'applicazione dei benefici previsti dall'art. 11 del bando. 

Il sottoscritto allega il certificato di studio attestante la 

votazione riportata nelle singole materie (ed eventuali altri ti 
toli di cui all'art. 3 del bando). 


Data . . 5 x . i 
Firma (5). 5 5 i : s i 


(1) Gli ufficiali trattenuti devono indicare l’ente militare 
ove prestano servizio. 

(2) Oppure ai sotiuficiali in servizio permanente. 

(3) Ogni variazione dell'indirizzo che venga a verificarsi du- 
rante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata diret. 
tamente e nel modo più celere al Ministero della difesa (Di 
rezione generale per gli ufficiali dell'Esercito). 

(4) Ogni variazione dello stato civile che venisse a verifi 
carsi durante l'espletamento del concorso dovrà essere segna- 
lata tempestivamente al Ministero della difesa - Direzione ge- 
nerale per gli ufficiali dell'Esercito. 

(5) La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell'aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o con- 
solare, se il concorrente risiede all'estero). 

Se l’aspirante è in servizio. militare Ja di lui firma devrà 
essere autenticata dal comandante del corpo od ente dal quale 
dipende. 


(8129) 


Concorso per il reclutamento di quindici sottotenenti 
in servizio permanente effettivo dell'Arma dei carabinieri 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 

Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 
degli ufficiali dell'Esercito; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen 


naio 1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni 
‘concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato: 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mas 


1414, sul reclutamento 


‘gio 1957, n. 686, che detta norme di esccuzione del testo unico 


deìle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem 
bre 1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere 
degli impiegati civili dello Stato; 


36 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 237 del 20 settembre 1971 


Decreta: 
Art. 1. 


Sono indetti 1 seguenti concorsi, per titoli cd esami, per 
il reclutamento di quindici sottotenenti dell'Arma dei carabi 
nîeri in servizio permanente effettivo: 

a) concorso per dicci posti, 
feriori di complemento in servizio © 
dei carabinieri che non vetigano a superare 
età alla data del 31 dicembre 1971; 

b) concorso, per cinque posti, riservato ai marescialli im 
servizio permanente dall'Arma dci carabinieri che non vengano 
2 superare il 40° anno di stà alla data del 31 dicembre 1971. 

Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigent: aispo 
siz:oni di legge per l'ammissione ai pubblici impiegh? non si 
cumulano con detti limiti massimi di età. 

I posti eventualmente non ricoperti nel concorso riservato 
agli ufficiali di complemento saranno devoluti in aumento a 
quello riservato ai marescialli in servizio permanente o vice- 
versa. 


riservato agli ufficiali in 
in congedo dell'Arma 
il 32° anno di 


Art. 2. 


Tutti i concorrenti debbono essere riconosciuti in possesso 
: idoncità fisico-psico-atti'udinale al servizio militare quali 
‘ali in servizio permanente ed avere la statura non inte 
ricic a n 1,68 da accertarsi cen le modalità prescritte dal suc 
cessivo art. 7. 

i sottotenenti di complemento che aspirano al concorso 
di cui alla lettera @) devono avere ultimato alla data di sca 
derze del termine per Ja presentazione delle domande: di am. 
missione al concorso stesso, il servizio di prima nom.ina. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione “ai concorsi, redatte su caria 


bellata, secondo lo schema riportato nell'allegato n. 3 al pre” 


sente decreto, sottoscritte dai concorrenti, dovranno essere 
indirizzate al Ministero della difesa (Direzione genera.c per 
e. ufficiali dell'Esercito). Esse dovranno essere presentate © 
fatt: pervenire entro il termine di trenta giorni da'ta data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficio 
del Repubblica al comando del distretto militare cui i con 
correnti sono effettivi oppure, se in servizio militare, al co 
mendo del Corpo od ente dal quale dipendono. 

I concorrenti residenti all’estero potranno, nel termine sud- 
det'o presentare la domanda alla competente autorità dinlo 
matica o consolare. 


La domanda di ammissione al concorso si considerano pro 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con ayviso di ricevimento entro il termine indicato. A tale 
fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

I candidato dovrà dichiarare nella domanda: 

la data ed il luogo di nascita; 

il.possesso della cittadinanza italiana; 

il comune d'iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mie 
ctesime; 

le eventuali condanne penali riportate; 

il titolo di studio; 

grado, distretto e Corpo di appartenenza; 

l'indirizzo, Ogni variazione dell’indirizzo che venga a veri 
ficarsi durante l'espletamento del concorso dovrà essere diret 
tamente e nel modo più ceiere segnalata al Ministero della 
difesa (Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito) ed 
al comando generale dell'Arma dei carabinieri; 

lo stato civile con generalità complete, se coniugato. della 
consorte e indirizzo della di lei famiglia di origine. Ogni va- 
riazione dello stato civile che venisse a verificarsi durante lo 
espletamento del concorso :lovrà essere segnalata tempestiva 
merte al Ministero della difesa (Direzione generale per gli uf 
ficiali dell'Esercito) ed al comando generale dell'Arma dei ca 
rabinieri; 

l'eventuale possesso dei requisiti che diano luogo ali'anpli. 
cazione dei benefici previsti cal successivo art. 12. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di r:sidenza 
de'l’aspirante (o dalla competente autorità diplomatica 0 cor 
solare, se il concorrente risi:de all’estero). 


Se l'aspirante è in servizio militare Ja di lui firma dovrà 
essere autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale 
eg'i dipende. 

Art. 4. 


Entro il termine di cui al precedente art. 3, i concorcenti 
dovranno altresì presentare alle autorità di cui allo stesso arti 
colo un certificato in carta bollata, attesianie il titolo di studio 
conseguito e la votazione riportata nelle singole materie. nonchè 
turi quei documenti relativi a titoli di studio (non risuitanti 
dalla documentazione caratteristica che verrà acquisita d’uf- 
ficio1 che ritengano utili ai fini della valutazione delle qualità 
militari e professionali da essi possedute. 

Tali titoli dovranno essere posseduti alla data di scadenza 
de! termine previsto per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e dovranno essere prodotti cittro lx 
stessa data. 


Art. 5. 
{ comandi competenti a ricevere le domande, con dichia. 


razione in calce 0 mediante bollo d'ufficio, debbono indicave 
la data di presentazione delle domande stesse trasmettendo: 


«subito al comando gencrale dell'Arma dei carabinieri, corre 


date dei seguenti documenti: 
a) libretto personale 0, per i marescialli, cartella. per 
sonale; 


b) copia dello stato di servizio ©, per 1 marescialli, del 
fostia matricolare; 

c) una dichiarazione di completezza del libretto o della 
cartella personale rilasciata dagli ufficiali interessati (?n servi 
ziv c in congedo) e dai sottufficiali in servizio permanente. 

Dalla suddetta trasmissione di documenti dovrà essere data 
notizia, -per conoscenza, al Ministero della difesa (Direzione ge 
nerale per gli ufficiali dell'Esercito 1° divisione reclutamento 

2* sezione). 
Art. 6. 


I' Ministro per la difesa può disporre in ogni momento, 
con decreto motivato, l'esclusione dai. concorsi dei candidati 
scitarto per difetto dei prescritti requisiti. 


Art. 7. 


L'idoneità fisica dei concorrenti al servizio militare sarà 
accertata mediante visita medico-collegiale presso l'ospedale 
mintare della sede del comando militare territoriale nel cui 
territorio è dislocato il Corpo o distretto militare di residenza 
nonchè presso gli ospedali militari di Cagliari (per i residenti 
in Sardegna), Genova, Milano, Verona, Bologna e Bar! 

La commissione per detta visita medico-collegiale sarà com: 
posr: dal direttore dell'ospedale (presidente) e da due uttficiali 
medici in servizio permanente (membri) dei quali uno potrà 
essere subalterno. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna, la commissione 
di cui sopra sarà costituita da un: ufficiale medico superiore in 
servizio permanente (presidente) delegato dal direttore del. 
l'ospedale militare di Cagliari e da due ufficiali medici, possi- 
bilmente in servizio permanente (membri), dei quali uno potrà 
essere subalterno. 


Il giudizio sarà comunicato agli interessati seduta stante 
e in caso di accettazione, 11 relativo verbale sarà subito tra 
smesso al comando generale dell'Arma dei carabinieri. 


Per i concorrenti residenti all'estero, le ambas:iate- lega. 
zioni o consolati generali equiparati a legazioni, designeranno. 
per la visita due medici fiduciari cui spetta il compito di redigere 
e sottoscrivere il relativo verbale che deve essere v'stato datie 
piedette autorità. 

Le visite di appello per gli aspiranti che non accettino ii 
giudizio di non idoneità saranno effettuate da apposite com 
missioni costituite presso le Direzioni di sanità dei comandi 
militari territoriali e composte dal direttore di sanità del co- 
mando militare territoriale stesso (presidente) e da due uf 
ficiali superiori medici in servizio permanente (membri) esclu- 
si quelli che eventualmente avessero faito parte della prima 
commissione. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna la visita d; appeio 
dovià essere praticata -da una commissione medica presieduta 
dal direttore dell'ospedale militare di Cagliari. i 

Il giudizio di appello per i concorrenti residenti all'estero 
sarà, devoluto ad apposita commissione nominata da! Ministero 
della difesa (Direzione generale della sanità militare). 
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{ concorrenti dichiarati inabili anche nella visita di appello 
o che ad essa abbiano rinunciato, saranno eliminati dal con- 
corso. 

In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sotto- 
porre 1 candidati a visita medica presso il collegio medico- 
legale, 

Nei confronti dei marescialli giudicati fisicam-ute idonci 
st devrà procedere agli accertamenti psico-attitudinali, per il 
riconoscimento delle qualità indispensabili  all'espictamento 
delie mansioni di ufficiale dei carabinieri in servizio nerma- 
nente. 


Art. 8. 


Aile visite mediche ed agli esami i concorrenti dovranno 
esibire la carta d'indentità od altro documento di riconosci 
mento munito di fotografia, rilasciato da un’amministrazione 
del!o Stato. 


Art. 9. 
Con successivo decreto sarà provveduto alla costituzione 
delle rispettive commissioni giudicatrici. 
Ciascuna commissione sarà così composta: 
da un generale di brigata o di divisione in servizio per- 
manente dell'Arma dei carabinieri, presidente; 
da quattro ufficiali in servizio permanente dell'Arma dei 


carabinieri, di grado non ‘nferiore a  icnente colonnello, 
membri; 
da due ufficiali dell'Arma dei carabinieri in servizio 


permanente, di grado non inferiore a tenente colonnello, 
niembri supplenti; 

da un funzionario civile della carriera direttiva del Mi- 
nistero della difesa, di qualifica non superiore a direttere di 


sezione, segretario senza diritto a voto. 


Art. 10. 
Per la valutazione dei titoli è assegnato’ un punteggio di 
20 punti ripartiti come segue: 
G) dieci punti per la durata e la qualità dei servizio 
mulitare prestato, da valutare in base alla documentazione ca- 
ratteristica; 


bj) cinque punti per il t'tolo di studio; 
c) cinque punti per eventuali altri titoli e benemerenze. 


Non saranno ammessi a sostenere le prove di esame i 
candidati che nella valutazione dei titoli di cui alla lettera a) 
del presente articolo abbiano riportato una votazione inferiore 
a 6/10. 


Art. 11. 


Gli esarni di concorso consisteranno nelle seguenti prove: 


a) in due prove scritte: l'una di cultura generale e l’altra 
di cultura tecnico-professionale; 


b) in una prova orale sulle materie tecnico-professionali. 


I programmi delle prove di esame distinti per ciascun 
concorso, sono riportati negli allegati 1) e 2) al presente de- 
creto. 

Le prove scritte avranno luogo in Roma presso il palazzo 


degli esami, via Girolamo Induno 4, alle ore 8,30 dei seguenti | 


gior: concorso riservato agli ufficiali di complemento 27 e 
28 aprile 1972, concorso riservato ai marescialli in s. p. 7 e 
8 april 1972. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso disposta ai sensi degli articoli 6, 7 o 10, dovranno 
presentarsi alla suddetta sede entro le ore 7,30 di ciascun 
giorno, muruti di carta di identità o di altro documento di 
riconoscimento provvisto di fotografia rilasciato da una am- 
ministrazione dello Stato. 

Essi dovranno portare l'occorrente per scrivere ad ecce- 
zione della carta che sarà loro fornita sul posto. 

I candidati assenti al momento dell'appello saranno senza 
altro eliminati dal concorso, qualunque possano essere le ragioni 
dell'assenza, comprese quelle dovute a causa di forza magziore. 

Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento 
saranno osservate le disposizioni degli articoli 5, 6, 7 e 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio .1957, n. 086; 

La prova orale avrà luogo nella sede che sarà comunicata 
agli interessati con lettera raccomandata, 


I candidati per essere ammessi alla prova crale devono 
aver riportato una votazione di almeno 12/20 in ciascuna pro- 
va scritta. 

La prova orale non si intenda superata se 
non ottenga almeno una votazione di 12/20. 

I candidati che, qualunque sia la causa non si presentas- 
sero ad uma prova, saranno considerati rinuncianti e quindi 
esclusi dalle eventuali ulteriori prove di esame. 


il candidato 


Art. 12. 


I candidati che abbiano sostenuto con esito favorevole la 
prova orale dovranno far pervenire al Ministero della difesa 
{Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito) entro il 15° 
giorno dalla data di taii prove i sottoelencati documenti ai 
fini dell'applicazione dei benefici previsti dall'art. 1 del regio 
decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176: 

a) i profughi dai territori di confine che si trovino nelle 
condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, l'attestazione 
prevista dall’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948, in carta bollata, rilasciata dal 
prefetto della provincia, in cui risiedono o, se non abbiano la 
residenza nel territorio dello Stato, dal prefetto di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, quelli dai territori sui quali in seguito al trattato 
di pace è cessata la sovranità dello Stato italiano, i ‘profughi 
dai territori esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazio- 
nale colpite dalla guerra, che si trovino nelle condizioni pre- 
viste dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una 
attestazione in carta bollata rilasciata dal prefetto della provincia 
in cui hanno la residenza. 

c) gli orfani dei caduti in guerra o nella lotta di libera- 
zione o per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, un 
certificato su carta bollata, rilasciato dal competente comi 
tato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione e as- 
sistenza degli orfani; 

d) gli orfani dei caduti per servizio il mod. 69fer su carta 
bollata, rilasciato a nome del padre del concorrente dalla 
amministrazione alle dipendenze della quale l'impiegato è de- 
ceduto; 

e) i figli degli invalidi di guerra o della lotta di libera- 
zione ovvero i figli degli invalidi civili per fatti di guerra o 
per i fatti di Mogadiscio dell'1l1 gennaio 1948, la dichiarazione 
mod. 69 rilasciata in carta bollata dal Ministero del tesoro 
(Direzione generale delle pensioni di guerra) a nome del geni 
tore del concorrente, oppure un certificato su carta bollata 
del sindaco del comune di residenza; 

f) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio il ‘no- 
dello 69-fer su carta bollata, rilasciato a nome del padre del 
concorrente dall'amministrazione al servizio della quale l’impic- 
gato ha contratto l'invalidità. 


Art. 13. 


Le graduatorie di merito dei concorrenti dichiarati idonei 
saranno formate dalle rispettive commissioni giudicatrici in base 
alla somma dei punti riportati nella valutazione dei titoli, nella 
media dei voti riportati neile due prove scritte e nel voto 
riportato nell'esame orale. 

A parità di punti saranno osservate le preferenze di cui 
al precedente art. 12. 

I concorrenti utilmente collocati in ciascuna graduatoria 
saranno invitati dal Ministero della difesa (Direzione generale 
per gli ufficiali dell'Esercito) a far pervenire direttamente, entro 
trenta giorni dalla data della lettera di comunicazione, a pena 
di decadenza, i seguenti documenti in carta bollata: 

1) estratto per riassunto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato generale de; casellario giudiziale; 

4) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici, ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, 
ai sensi delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 

I certificati di cui ai numeri 2), 3) e 4) dovranno essere 
in data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubbiica 
italiana. 

I candidati in servizio sono, quali dipandenti dello Stato, 


dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2), 3) 
e 4). 
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Art. 14. 


Le graduatorie dei concorrenti dichiarati idonei saranno ap- 
provate con decreto ministeriale e pubblicate nella Gazzezia Uf- 
ficiale della Repubblica italiana e nel Giornale ufficiale. 

Gli idonei che nelle rispettive graduatorie saranno com 
presi nel numero dei posti messi a concorso e che abb'ano 
comprovato, a termine dell’articolo precedente, il possesso dei 
requisiti prescritti saranno dichiarati vincitori del concorso 
stesso e frequenteranno appositi corsi della durata di un anno 
superati i quali conseguiranto la nomina a sottotenente della 


Arma dei carabinieri in servizio permanente effettivo «on 
anzianità assoluta. corrispondente alla data di approvazione 


delle graduatorie dei rispettivi corsi e con anzianità relativa se- 
condo. l'ordine delle graduatorie stesse, con l'avvertenza che 
1 provementi dagli ufficiali di complemento precederanno i 
provenienti dai marescialli. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 15 luglio 1971 
Il Ministro: TANASSI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 agosto 1971 
Registro n. 36 Difesa, foglio n 2 


ALLEGATO 1 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO 
per t concorrenti pri venienti dagli ufficiali 
di complemento 


PROVE SCRITTE 


1) Tema di cultura gencrale attinente alle discipline sociali, 
poliiiche, storiche e geografiche trattate nei. corsi di scuole me- 
die superiori. 

2) Tema di cultura tecnico-professionale sul servizio d'isti- 
tuto o sul diritto penale su argomenti indicati nelle tesi delle 
prove orali delle rispettive materie. 

Durata di ciascuna prova scritta: 8 ore 


PROVA ORALE 


Durata non superiore a 45 minuti, 

L'esame verterà su una tesi estratta a sorte dal candidato 
per ciascuna delle seguenti niaterie: tattica, organica e logi 
stica, mezzi di trasmissione, automobilismo, regolamento orga- 
nico dell'Arma dei carabinicri, regolamento generale per l'Arma 
dei carabinicri, diritto costituzionale, diritto penale, procedura 
penale: 

u) Tattica: 

1° Tesi: cenni sommari sui compiti e mezzi di azione delle 
varie Armi e specialità; 

2* Tesi: concetti fondamentali 

3* Tesi: concetti fondamentali 

4° Tesi: compiti e criteri 
rabinieri. 


su: esplorazione, sicurezza; 
su: offensiva e difensiva; 
d'impiego del battaglione ca- 


b) Organica e logistica: 

1° Tesi: il comando .dell'Esercito e degli. organi 
e periferici; 

2* Tesi: composizione 
zata e dipendenti reparti; 


3° Tesi: i servizi in genere e quelli del battaglione cara- 
binicri in particolare. 


centrali 


orgamca della XI brigata meccaniz- 


c) Mezzi di trasmissione: 

1° Tesi: caratteristiche, criteri d'impiego ed organizzazione 
delle trasmissioni; 

2° Tesi: le trasmissioni nell'Arma dei carabinieri. 
d) Automobilismo: 

1° Tesi: nozioni di automobilismo; generalità sul motore a 
scoppio e sul motore ad iniezione; elementi caratteristici, or- 
gani principali; 

2° Tesi: organi per la trasmissione del motore; organi di 
‘direzione di .frenatura; sospensione, ruote; gommatura; la car- 
rozzeria degii autoveicoli ordinari e dei mezzi di combattimento; 


carburanti e lubrificanti; liquidi per freni; olii per ammortiz- 
zatori; anticongelanti; caratteristiche principali; mezzi per la 
conservazione ed il trasporto di combustibili liquidi. 
e) Regolamento organico per i Arma dei carabinieri: 
1° Tesi: istituzioni. e 
rità civili e militari; 
2* Tesi: ordinamento dell'Arma dei carabinieri; 
3° Tesi: attribuzione degli ufficiali e sottufficiali. 


prerogative; relazioni con le auto 


.f) Regolamento generale per l'Arma dei carabinieri: 


1* Tesi: premessa al regolamento generale; ordinamento del 
servizio istituzionale; compiti dei comandante di tenenza; 

2* Tesi: organizzazione operativa dell'Arma; 

3 Tesì: accertamenti dei reati e relative investigazioni di 
polizia giudiziaria; 

4 Tesi: azione di comando 'e governo disciplinare dell'Arma. 
g) Diritto costituzionale: 

1* Tesi: gli organi costituzionali della Repubblica italiana; 
it Parlamento; il Capo de:lo Stato; il Governo; la Magistra. 
tura; fa Corte costituzionale; 

2* Tesi: l'amministrazione centrale e 
gani attivi; consultivi e di controllo; 

3* Tesi: la regione; la provincia ‘e il comune; loro clementi 
costitutivi; organi e funzioni, 

h) Diritto penale: 

1* Tesi: il reato; nozioni del delitto e contravvenzioni; la 
imputabilità; elementi essenziali del reato; 11 dolo; la colpa; 
la preterintenzionalità; 

2* Tesi: il tentativo; le pene; causa di estinzione del reato 
e delle pene; 

3° Tesi: cenni sulle 
stradale, caccia, pesca). 


principali leggi speciali (circolazione 
i) Procedura penale: 

1° Tesi: la polizia giudiziaria; organi e funzioni; 

2 Tesi: la notizia dei reati: l'assicurazione delle prove; la 
ricerca del colpevole; 

3: Tesi: l'arresto ed il fermo ad iniziativa della polizia giu- 
diziaria; arresto obbligatorio e facoltativo; persone e casi nei 
quali è consentito l'arresto; it fermo di indiziati ed il fermo 
di polizia. 


Roma, addì 15 luglio 1971 
Il Ministro: TANASSI, 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO 


per i concorrenti provenienti dai marescialli dei carabinieri 
in servizio permanente 


PROVE SCRITTE 

1) Tema di cultura generale su argomenti di carattere sto- 
rico-politico-gcografico-militare di attualità. 

2) Tema di cultura tecnico-professionale su argomenti enùn- 
ciati nelle tesi delle prove orali di tecnica professionale o di 
diritto penale. 

Durata di ciascuna prova scritta: 8 ore. 


PROVA ORALE 


Durata non superiore a 45 minuti. 


L'esame verterà su una tes estratta a sorte dal candidato 
per ciascuna delle seguenti materie: tattica, organica e logi- 
stica, mezzi di trasmissione, automobilismo, regolamento orga- 
nico per l'Arma dei carabinieri; regolamento generale per l'Arma 
dei carabinieri. Diritto costituzionale, diritto penale, procedura 
penale: 


a) Tattica: 
1° Tesi: cenni sommari sui compiti ec mezzi di azione delle 
varie Armi e specialità; 
2: Tesi: concetti fondamentali su: esplorazione e sicurezza; 
3: Tesi: concetti fondamentali su: offensiva e difensiva; 
4 Tesi: compiti e criteri d'impiego del battaglione  ca- 
rabinieri. 
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b) Organica e logistica: 
1° Tesi: il comando 
e periferici; 
2° Tesi: composizione organica della XI brigata meccaniz 
zata e dipendenti reparti; 
38 Tesi: i servizi in 
binieri in particolare. 


dell'Esercito e degli organi centrali 


genere e quelli del battaglione cara: 
c) Mezzi di trasmissione; 

1? Tesi: caratteristiche, criteri d'impiego ed organizzazione 
delle trasmissioni; 

2° Tesi: le trasmissioni nell'Arma dei carabinieri. 
d) Automobilismo: 


1* Tesi: nozioni di automobilismo; generalità sul motore a 
scoppio e. sul motore ad iniezione; elementi caratteristici; or- 
gam principali; 

2* Tesi: organi per la trasmissione del moto; organi di 
direzione di frenatura; sospensioni; ruote; gommatura; la car- 
rozzeria degli autoveicoli ordinari e dei mezzi di combattimento; 
carburanti e lubrificanti; liquidi per freni; olii per ammortiz 
zatori, anticongelanti; caratteristiche prmceipali; mezzi per la 
conservazione ed il trasporto dei combustibili liquidi. 


e) Regolamento organico per l'Arma dei carabinieri: 
1° Tesi: istituzioni relazioni 
rità civili © militari; 
2° Tesi: ordinamento dell'Arma dei carabinieri; 
3: Tesi: attribuzione degli ufficiali e sottufficiali. 


e prerogative; con le auto 


f) Regolamento generale per i'Arma dei carabinieri: 

1? Tesi: premesse al regolamento generale; ordinamento del 
servizio Istituzionale; compi‘i del comandante di tenenza; 

2° Tesi: organizzazione operativa dell'Arma; 

3* Tesi: accertamenti dei reati e relative investigazioni di 
polizia giudiziaria; 

4 Tesi: azione di comando e governo disciplinare dell'Arma. 
£) Diritto costituzionale: 

1° Tesi: gli organi costituzionali della Repubblica Italiana; 
il Parlamento; il Capo dello Stato; il Governo; la Magistra- 
tura; la Corte costituzionale; 

2 Tesi: l’amministrazione centrale e quella locale; 
gan: attivi, consultivi e di controllo; 

3* Tesi: la regione; la provincia e il comune; loro elementi 
costitutivi; organi e funzioni. 


gli or- 


h) Diritto penale: 

i: Tesi: 1l reato; nozioni del delitto e contravvenzione; la 
imputabilità; elementi essenziali del reato, il dolo, la colpa, 
la preterintenzionalità; 

2 Tesi: al tentativo, le pene, causa di estinzione dcl reato 
e delle pene. 

1) Procedura penale: 

1? Tesi: la polizia giudiziaria; organi e funzioni; 

2 Tesi: la notizia dei reati; l'assicurazione delle prove; la 
ricerca dei colpevoli; 

3* Tesi: l'arresto ed il fermo ad iniziativa della polizia giu- 
diziaria, arresto obbligatorio e facoltativo, persone e casi nei 
quali è consentito l'arresto; il fermo di indiziati ed il fermo 
di polizia. 


Roma, addì 15 luglio 1971 
Il Ministro: TANASSI 
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ALLEGATO 3 


(Modello della domanda 
di ammissione al concorso) 


AI Ministero della difesa - Direzione generale 
per gli ufficiali dell'Esercito - Divisione ve 
clutarmento - ROMA 


I sottoscritto . Ù : A residente in (1) . 2 
(provincia di... . via... n... chiede 
di essere ammesso a partecipare al concorso per il recluta- 
mento di . 3 5 . soltotenenti in servizio permanente 
nell'’Arma dei carabinieri (riservato agli ufficiali di complemento) 
(2) di cui al decreto ministeriale in data 15 luglio 1971. 

A tale scopo dichiara, sotto la propria responsabilità che: 

1) è nato a. . sei a . (provincia di... .) 
il. " x i A ta 

2) è cittadino italiano; 

3) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . A A 
(in caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste cle‘*to- 
rali, il candidato dovrà indicare i motivi); 

4) non ha riportato condanne penali (in caso contrario 
il candidato dovrà indicare le condanne riportate anche se 
sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono siu- 
diziale, la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso, nonchè i precedenti penali eventualmente pen- 
denti); 

5) è in possesso del titolo di studio; 

6) grado, arma, distretto o Corpo di appartenenza; 

7) indirizzo (3); 

8) stato civile, con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della sua famiglia di origine (4); 

9) indicare l'eventuale possesso dei requisiti che diano 
luogo alla applicazione ‘dei benefici previsti dall'art. 12 del bando. 

Il sottoscritto allega il certificato di studio attestante la 
votazione riportata nelle singole materie (ed eventuali aitri 
titoli di cui all'art. 4 del bando). . 


Data . î Lr 9 . 
Firma (5). i 


(1) Gli ufficiali trattenuti 
ove prestano servizio. 

(2) Oppure ai marescialli in servizio permanente. 

(3) Ogni variazione dell’indirizzo che venga a verificarsi du- 
rante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata diret- 
tamente e nel modo più celere al Ministero della difesa (Dire- 
zione generale per gli ufficiali dell'Esercito). 

(4) Ogni variazione dello stato civile che venga a verificarsi 
durante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata 
tempestivamente al Ministero della difesa (Direzione generale 
per gli ufficiali dell'Esercito). 

(5) La firma in calce alla domanda dovrà essere autenti- 
cata da un notaio o dal segretario comunale del luogo di resi 
denza dell'aspirante (o dalla competente autorità diplomatica 
o consolare, se il concorrente risiede all’estero). 

Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà 
essere autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale 
dipende. 


(8130) 


devono indicare l'ente militare 


ANTONIO SESSA, direttore 


AcnrLLe DE RoGATIS, redattore 
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